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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES ][ D E N 'T E. La seduta è averta

(oTe 17).
Si dia lettura del processo verbale deUa

seduta del 9 apriIe.

R O D A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P R 'EI S I D E N 'T E. Non essendovi
os,serv,azioni, ill ,processo verbale si intende
apiprovato.

Congedi

P RES I ,D E N TE. Hanno ohiesto
congedo i 's'enatori Angelini Cesare per
giorni2 Braccesi per giorni 4, Di Grazia
pergimni 1, Piccioni per ,giorni 4, Solar,i
per giorni 5, Turani ,per giorni 4 e Vendirtti
per giorni 4.

N on essendovi osservazioni, qiuesti con~
gedi Isi intendono ,conoes'si.

VariazdìiG>JI1in J!l\eJlJl&composh:ione

di COJmmllSSll<Oi!.1liper~manenti

P R E '8 I D E N Tg. Comunico ohe, SiU
r1chiesta del Gruppo misto, il senatore Lami
Starnuti pa;s'sadrul,}a S"Commissione per!l1la.~
nente (Agricoltura e alimenta2Jione) wIlla r
Commissione permanente (AJffari qel1a Pre~
sidenza del consi'glio e dell'iInterno) e il se11la~
!bare Granzot,to Basso ,passa daUa 4a Gommis~
sione permanente (Dife,sa) aU'S" Commissione
permanente (Agricoltura e ,alimentaz,ion.e).

AmlJl1JJ]!t]ZllOJ «:1!ii diisegJ!l\ii di Regge

'triB!smessll rl103l1111S1iCElmerr<l. dei deputati

P R EllS I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti di,segni di legge:

« Proroga del termine relativo al1'e,secuzio~
nedeUe opere di sistemazio.ne del promonto~
rio di San Benigno in Genova» (4,63);

«Assegnazione al oomune di Recoaro, per
la durata di quattro anni, di un contY.Ìibuto
annuo di lire 10 milioni» (464);

«rSanatoria de]l'eocedenza di spesa veriJfi~
catasi ne11'eser.c'Ìzio finanziario 1954~55, per
meI"cedi ai detenuti lavoranti ne11e c[\Jse di
pena» (4:6'5);

«,I,stiJtuzione del capitolo "Fondo scorta"
per il personale del Corpo de11e guardie di
pubblica sÌicurezza» (4'6'6);

« Determinazione della spesa per H Segre~
tario generale de~la Presidenza de11a Repub~
blilca e per tutto Ìil personale dipendente dal
Segretariato» (4167).

'Questi disegni di legge sarann.o ISltampati,
dis,tribuiti ed 'aslseg1l1'ati alle Comrmissi()n~
competenti.

AJ!]J!I\UJlI1ZIOJdi defeltimento di disegni di legge

ana deliberazimlle di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
vallendomjidellla facoltà con,ferit,ami dal Re~
goJamento, ho deferito i ,seguenti disegn~
di (legge a11'esame ed la11a deliberazione:

della 2" Commissione permanente (Giuslti~
zia 'eamtor:izzazioni la procedere) :

«Ordinamento delle profe.ssioni<1i avvo~
cato le di pr.ocuratoI1e» (453), plIevio parere
deUa r iGornmi.slsio~e;

della S" Commissione permanente (F\inan~
z,e e tesoro):

« Modificazio11le delll"artioolo 1M del testo
unico delle i:m{pOlstedirette, lapPlloiVato con
decreto dell Presidente del1a Repubblica 29
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gennaio 1958, n. 645» (450), di 'iniziativa del
senatore Cenini,preVi~o paI'ler,e drena 2" Gom..
mliSlsione;

della 8" Commissione permanente (AgTi~
co1turae ,alimentazione) :

«Modifica deU'articollo 70 deI testo unico
sUllIe enorme per la protezione devIa rseJvag~
gina re per :1'eserciz'~o della caceia,approvatG
con regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016»
(442), di iniziativra dei rsenatori AngeliliJri e
Monni,previ par:eri dellia l", dena 20., della
50.e del,la 6" Commisrsione.

AI!1R1lumlÌio ()'!Rp;resentazione di relazione

P RES I D 'EI N TE. Gomunicoche i1
senator:el PapaIia, a n0111(edella 2" Gomm~s~
sione permanente (G~us,tizi:a e rauborizZiazioni
a procedere), ha presrentruto una relazione
unica sui rseguenti diisegni di !regge:

«,Modificazioni degli rartiooJi 164e 175
del iCodio8 pen,ale» ,(135), di ini7Jiativa dei
senatori Plicch~ot'tied ,a:1tr:i;

« Modifieazl0ne degli m'tiooli 164 e 175 del
Godioepenale» (292), di inilJia;biva dei de~
putati Degli OOClhi eda1tri.

Questa l'relazione sarà stampata e di'Stri~
buita ed i relat,ivi disegni di legge isa,ranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
simesedute.

An!lIITJ!,mZROdi tlta:smRSSnO!!1e GelJ1a relazione pro=

glfSìmmaftiica suH'aUiiviftà deg,H enti di gestione

,p RES I D E N T E . Gomunicoche il Mi~
nistro delle pa:rtecipazioni statali ha tra,smes~
so ,la relazione programmatica sul1'attilvità
degli enti di gestione prevista da:ll'artircolo 10
dellla legge 2,2 dkembre 19'5\6,n. 11589.

La relazione stessa è già stata di8'trribuita
agli onorevoli senatori.

Avverto che i bilanci consuntivi de1rl'lst1~
tuto ricostru2)ione industriale (loR.I.) 'e del~
l'Ente nazionale idrocarbu,ri (E.N.L) preC8~
dentemente trasmessi al Senato, restano de~

positarbi in Segreteria a dispolsizione degli
onorevoli senatori.

Dilscussi<ùlIDlCdelle mOEioIDlRm!.. ].2; e 13

te 5volgiJ!J[umlto di iIDlh~rpeR!am:e

P RES I D E N T E. L'ol'dine del giorno
reca '1a discussione di due mozioni e 10 svol~
gimentodridm ein terrpellanzeconcernenti
1'installlazione di l~am,pe per missitli in Ita~
lia e lIe dichiarazioni fatte aNew York dal
Ministro degli afflari esteri.

Sii dia letrtlura deHe mozioni.

R O D A, Segretario:

« ,pASTORE (SPANO, MAMMUCARI, PALER~
MO, CAPALOZZA, RUGGERI, PELLEGRINI,

GIANQUIN'I'O).

Il Senato,

eonsiderando che in occasione rdel1'ap~
provaz~one del Patto ANanticoil Governo
presieduto dall' onorevole De Gasperi escluse
che fosse posiSibille accordare basi :miilitari
silil territoI'io nazionale,

considerlando Yeccezionale gravità de~
gli accordi di cui è stata annunciata la firma
con gli Sta,ti Uniti, che permettono l'inrstal~
Jazione di basi per missvIi, mentre J1ie,ssun
altro Governo ,europeo vi ha acconsentito e
mentre sono in preparrazione convegni di
Ministri degrli ,esteri e di Orupi di Governo
per dirminluire i pericoli diguerr.a ravvirando
a s.oluzione alcuni dei .p.robilemi internazio~
nali 'più gravi,

invitai,l Governo a presentare al Par~
~amento ,gli accordi in questione» (12).

« ILussu (CIANCA, FENOAL'I'EA, TIBALDI,
CALEFFI, ALBERTI, RODA, GIACOME'I'TI).

II Senato,

di fronte all'ratteggimnento del Mrini~
str.o de,gli affari esteri al l'ecente iGonsig1lio
Àtlantico, ;wll'accordo,firmat.o dalll'ItaUacon
gli Stati Uniti d'America per l'installazione
di r,ampe di mis'sirli di media porrtJruta nel
territorio nazi.onaleealle dichiarazioni deJHo
stelsso Ministero degiIi esteri all' Ass,ociazione
ita:lo~,amer.icana,
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,inVlita il Gavema a ,gilustifieare in Par~
lamenta la sua palItlca e a presentare il testo
delLI"aclGairdasui mislslilii» (13).

P R E\ S I D E, N T E. Si dia ora let-
tura de!<Iedue interp8lHanze.

R O D A, Segretario:

«GAlAN!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali impegni predsi si è
assunta il Gaverna italiana con la fiI"IM
deWaccarda per Ila insta1laziane di basi per
missih americani nel Veneto, e in Harde~
gna; e \Se nan creda che t,wle impegna a;s~
sunto, dal Gaverna nan astacali l'apera di
distensiane in carsaper inizliative di ~l~
cune grandi patenz,e, anzichè favarir1la. La
interpellante fla prelsentecne le natizie ap~
parse ,suDa st'ampa hanno, pravocata neJ
P.alesine e particolarmente a CeneseUi, ave

sO'no in ,corsa lavari per apprestamenti m~~
1itari Ipr,eslumibillmente destinati a basi di
llancia per missiH, grande ansia e pI1eOCCU~
paziane» (13'6).

«MAMMUCARI (DONINI, MOLÈ, MINIO).
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.

Considemta la gravità de],la notizia di~
ramata dall'Agenziia amerkana Associated
Press e ripI1esa da moltissilmi q>uatidiani
italiani, concernente dichiamzioni che sareb~
bero st,ate fatte dal Ministro, deglliesteri,
anaI1eV'ale Pellla, nellla sede deHa Sociietà
itwla~lamericana aNew Yark, neLle quali la
s,tessa 'avrebbe affermata «essere preferibile
che 1'Italia carra il ri<schia di es,sere sotta~
posta ad un 'attacco atami'ca da parte del~
l'Uniane Savietica piuttasta che vedere ~a
Ital:va daminata dai comun'i'sti »,

tenuta presente che queste dichiara~
ziani suanana affesa ai princìpi 0ostituzio~
nwli che ricanoscano ad ogni partita il di~
!1itto di cancarrerea determinar,e la paM~
tica nazianale, e ciaè a ~irare con metodo,
demac:mtico alla canqui,srta delLa maggia~
mnza dei suffragi !per Ila 'canse,guente as~
sunziane delle responsabilità di gaverna,

tenuta presente ohe .]',affermaziane im-
pllica 'Ia intenzione di pravacare ev,ent'l1al~

!mI8nte anche ,Ladi'struziane tata:le del Paese
pur di impedire ,ai dtt'adini di affidarne la
guida wl partita ,che ,eventualmente :dcano--
scessero idonea la risolv,ere adeguatamente
,i problemi della Jora vita as'sacÌia,ta,

oansiderata che Ise le notiz,ie den' Asso~
ciated Presscorrispandessera a verità l'ana~
revOIIe ,Pe,lllaavrebbe dimastrato di agiI1e e
di paI1lare nan come Ministro, deglH esteri
della Repubblica ma carne interprete e por~
tavoce di particOl]arigl1uppi e 100rrenti pali~
tiche nell P,aesle,

gli inteI1peIlanti chiedono, diconos1cere
,se l'onarevale Ministro, degli esteri ha btta
tali dichiaraziani; lin casa positiva ,se con
elss'e ha i,nterpretata m Ipensiera del Gaver~
no; in caso negativa se nansi debba [or~
malmente scanfes,saI1l,e traendo, da questo
f'atta ae 'conseguenZie neeessarie anche Slul
piana governativa» (137).

P R E ,S I D E N T E. SIUccl8'ssivwmente
alla formaziane dell'o l'dine del g,iarno è
stata pl'esentata drui sena,tar,i Oaleffied 'altri
una interpellanza eancernente ,anch' eSlsa le
anzi dette dichiarazioni del Minist:t1O degli
affari 'esteri.

Si di'a lettura di talIe inteI1p8lHanza.

R O D A, Segretario:

«CALEFFI (,MARIOTTI, BANFI). ~ Al Mi~
nistro degli affari esteri. ~ Per conoscer,e
,come ritenga passa oandIiaI1si ill cantenuta
del disearsa da lui pranUlnciato il 5 aprile
1,959 rul banchetta della Assaeiaziane italo~
americana a New York can il 'sensa di re~
spansabilità di lun mppresentante dell Go,-
verna itruliana neWattuale mamento pOllitiea
internaz,ianalle, can Ila nec8lssità di armaniz~
zare l'inizia,tiva ita:li,ana 0an gli sfarz,i di
altri P,aesi nel perseguimenta deUa disten~
siane internazianale, e can ,le aSlpimziani più
natur,ruli di tutti i dttadini.

Sta di fatta ,che,secando quanto lua rife~
l'ito la stampa del 6 aprile, H Ministro
,avrebbe diohiarata di preferire 1',attaC'co
atamica wl/la instaurazione di un re'gime co~
munistla in Itrulia, e ,che il MinistI1a stessO',
interrogata dai ,giornalisti al mamenta del
sua ritarno in Italia, ha attribuita tale di.
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chiaraziane3Jd lun errare di traduzLone,
smentenda redsamente le parole attribui~
teg,u. Senonchè ill succeslsiva .giorno 8 veni~
va diffusa dalla stamparl testa diramato
dal:la agenz.ia Associated Press .SUlna base
deHa registraziane magnetica del discarso,
nel quale è da\ta .leggere le Iseguenti parol.e:
« Se mia figlia dov,e.sse carrereill ri\schio di
vivere in un monda p:dva di .libertà, rin un
mando 'Camunista, io .came Ipadre soelgo per
la mia bambina piuttosta il ris1chio di luna
bamba atomica. E :131maggior ,pade dei ge~
nitori .it3Jliani 1131pensa a questa mado ».

Gli \interpe.11anti chLedano ,che il IMiniJstro
chiiarisca se 'con taU dichiaraziani ha rLte~
nuto di lav.er esattamente .inquadrata ,i ter~
mini dei maggiori 'prablemi internazianali
del mQmenrta, di .aver dato un efficace rcon~
tributo alI mantenwenta de:Ua pace e di
'aver esattamente interpretato lIe più ele~
mentari .es'igenze deUa N aziane» (138).

P RES I D E N T E. QU3Jlora ill S~~
nato ed tI Gaverna lo .cansentano, il'inter~
pellanza predetta potrebbe essere i,sc:drtta
l3Jll'ordine del giarno della :seduta odierna
ed ill Senato patrebbe, data l'affinità delila
:materia, procedere ,congiuntamente aHa di~
scussione delle mozioni e allo svolgimento del~
le interpellanze.

Dato .che nan si fanno osservaZJiani, così
rimane l8'tabilito.

DichiaI10 aperta ,}a disClussione genemle
';ul1e moziani.

È iscri;tto la par,l,are H Isenatore Pa,stare.
Ne ha facoltà.

P A S T O RE. Signor Presidente, ona~
revarli ,colleghi, la questione delle basli mis~
s,iili,stkihe ne,l nostro Paes,e è intrecciata e
campastadi molti fatti politici di carattere
internazianale, di camttere ,interna e di c,a-.
rattere militare. Essa nan IPUÒessere esa~
minata ,senza inquadrarla neHa 'situazione
internazionaile che 'Si è determinata in que~
srbi .ul,timi giorni. N an desidero però 'esa~
minal'llapartitamente. Desidero soprattutta
svolgere ,la llilazione, che noi abbiamo pre~
8entato, nella sua parte 'canclusiva, ne}la
parte cioè nellla quale ess~a chiede ohe g1li
accordi di New York siana presentati al

Piar.lamento per la 101'0'di,scussiane e rper la
loro apipravaz,ione.

No.i I1i,teniamo che ia Plal1lamenta abbia
l'obbHgo e il diritto di intervenire, poichè
Il'31questione, per la gmvità dellla rsituazione,
'per ,i siUoisvill1uppi,per :1'iIlljpartanza. poliitka
,che ess.a assume anche nella situaziane in~
terna del Paese, è tale da non poter €'sse~e
sOittmtta aHa ,discussione e .allv.oto del Par~
,lamento.

Drul punto di vis.t,a generale quali muta~
menti sono accaduti in quest'ultimo periodo
nella situazione internazianale? Può dirsi
'Che i giornali sana stati unanima, in ogni
P.aese dell mando, nell'affermare che è finito
un pe~iodo e che se nerup~e un altro. Vi
sono stati 'giarnaEche hanno scrLtta a.ddi~
rittura ,che è finita il perioda della guerra
e ,che ,si può sperar,ecihecom!in'Ci il periado
dellla pace. Certa il ritira di Dullles, cedo
queUa ,ohe è stata chi.alliiata l'imba}sama~
zione di .&delllauer, Jlui nalente, sona avve~
nimenti assai imlpal'tantie, ,si .può dire, slim~
balici del .crollo ,di una vecchia Isituaziane e
dell,la formazione di una nuova situazlione
pOllitica internazianale.

Pier ,anni la 'poEtica dell'0I0cidente è oon~
si'stitla dapprima nell tentativa, nello sfOirzo
di vespingere indietro il mondo sociJaHsta.
QiueSita,tentaltivo è falHta. Gli è 'su0ceduto H
tentativa di 'conteneve il llTIiondasacilaHsta,
di Emitarne l'es,pansiane. Anche queslta ten~
tatiVio noi crediama che sia ,f'alllita, pakhè
lo Isvi,lluppa .econamrica e sOicialledell mondo
'socialista è tale che ha fatto s.camparire
ognii'Htusione non salo sul suo 0.1'011110,sullla
pOiss,ibiHtà di labbatterl}a, rn;a anche sulila
passibilità che, per ra;~ioni ,interne, eSlsa non
riesca ad andaI1e av.anti.

D'a1ltra parte, aceanta a questo ,svillu.p!pa
indi,scutibile del mando ,soclia:Hsta,vi è stato
l'irrompel1e del movimJento dei papOili cola~
nial'i, Ie vittarie numeraseche sana state
eonse~uite dai 'papali dell' A'sia e delll'Afriea,
già ,saggetti a,I damiinio coloniaIe; que1ste vit~
tar,ie hanno costituito indubbiamente 'Una
serie di disfatte per il mondo Oiccidentalle,
per il mando IClapitalistico, ment~e danno a
noi .larghe possibilità ,e grandi speranze.

Varrei brevissimamente ricOirdare, anche
se ,l"argomenta nan è strettamen:te oonnes,sa
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alla i1lust:mziane di questo mutamentO' deMa
situaz1iane genera!le del mando, ,cile propria
,giorni addietro ,qua ,a ,Roma 'si è tenuto un
canvegno di intellettuali negri provenientI
sia dallll'Afrioa sia daHe minoranze negre
esistenti in alh'i cantinenti. Per quanta te~
nuto nei piùs'treUi limiti ,pas,sibilli dell,l,a
3Jpolitieità, questa convegno ha finito con
l'affermare, nella Slua relazione politka, che
è essenzialle, per .i ,papol!i negri, ehe i mezz,i
di produzione aventi un interesse nazionale
,appartengano a tutti; a .domanda è stato
predsato ehe in questa ea,tegoria dovrebbe
enhare anche 'il 'pos1ses,sodeHa terra, ma che
su tale punto i pareri dei congressisti non
sono stati unanimi.

In fondo, che cosa signi,fica questa? S.i~
gnificache 'questi pO'poli non 'si avvi,ana sUlllla
st:mda dellJ.aproprietà privata, de.}l',inizia'biva
privata, dell'irnrpresa capitaM,stica ;si avvia~
no 'suH,a s,trada dellsociaHsm:o. Ed è nella
l1Iuova econamia, ne1l1enuove fOrn1le di pTIQ~
priertà, neRe nuove società socliali.ste che
essi vedanO' la pOSlsibillitàdell Ilaro svHuppa.

:Possilamo dunque constatare che H pe~
riodo caratterizzato, si 'può ,dire, daNa rpre~
senza e da,lila direziane di DuHes e di Ade~
nauer è finito con la slconfitta del mondo ca~
pitalistico. Que'sta ,sconfitta è ,sta,ta deter~
minata, ripeto, dalW'illusione di rov,esci>are
ill mondo soci3Jlista; è stata determJÌnata d3Jl
rifiuto di rkonOlscelle la 1I8aJltà. Pier molti
anni le democrazie ed' i governi del mondo
occidentalle hanno rifiutato di riconos'ce:re
che ormai ,esistevano. nel mondo l1IuoviStati, I
nuove situazioni, nuovi ol1dinam~nti 8'cano~
mici e pomici che non potevano più es'sere
abbattuti e con i qUaJli bisognav,a fare i
conti.

E,ssi hanno rifiutato di trattare, hanno
rifiUitruto di ricanoscere questa nuovla si~
t1uaz'ione. Si è rifilutato Iper llungo temlpo di
riconosoere -l'a R,epubblica democratica tede~
sca, ed oggi si è ridotti ad ammettere che
non è ,possibille fare a meno di trattare con
essa, 'e si tenta di ,saJlvare Ila f,accia rid'U~
oendo ,le trattative a piccoiH problem~ defe~
riti ,a oommissioni tecniche, mentre è evi~
dente che il grosso problema politico, al
quale non si può sfuggire, è il riconos.cimen~
to di questo nuoVlo Stato, cosÌ come non si

può eludere il problema del riconoscimento
della Repubblica 'popolare cinese.

Si è voluto ,risallver,e i,l problem:a deHa riu~
nificazione tedesca ricostituendo n8l11a Ger~
mania ocddenta1le la vecchila Germania. So~
no riso:t1te le stesse basi econamiche, slune
qua<liper decenni pros,però la Germania di
Bismarck e poi la Germania di Hitler ,e ,su
cui 'Prospe.r!a oggi, dopo HiUer, ,la Germa,.
nia <diAdel1lauer. N on vi offenda questa suc~
cessione di nami. È vero che f:m i,l regime
di Adenauer edilI regime di Hitler vi sarno
po.lit!icamente ,gI1andi differenze, ma non è
meno vero che la ba~e eCOinoffiiicaden,a n'uo~
va Germania ocddentalle è perfettamente
uguale ,a queiUa deliIa vecchia Germania di
HitIer, 'COiSÌ,come è assolutamente es,atto
che sono caduti tutti i praposit'i ,espreslsi e
tutte ,le decisioni prese all"indomlani d~l:lta
guerra per impedire la reSlurrezione dei
Krupip e dei monopoli, Ila resurrezione deilila
concentr.azione delllar.kchezza e del patere
e'COinom~codel,Ja Germania.

Anche :la C.E.:C.A. ha servito, come noi
av.evamo previsto, a Ylicostituire ed :a raf~
forzar,e i gmndi :rr1JonolpOiIitedeschi. R8'cen~

temente .l'Allta Autorità della C.E.C.A., ,con
J'accoI1do dei nostri rappresentanti (o per~
lomeno dei rappresentanti deUa maggia~
mnza del Parl}amjento italliano), ha conceslso
il rinvio ,dello smantelliIamento dei cartelli
KI1up,p, con la tacita intesa che di questo
s111lrunt,~U3Jffientonon si palllerà più.

La ricastituzione deltla Ge:t1ffiania occiden~
tale caipitallislta è div'entata 'l'ostalcolo pr.in~
cipale a:llliariunifkazione tedesca. AllloI1qUian~
do :si Iparla de.l ,problema tedesco, che è oggi
più che mai di attualità, che urge, che non
si può congelare, bisogna ricordare che pri~
mia deJllla Germania dell'Est è sorta la Ger~
m~nia deill'Ovest e che sano state innan~
Z'itutto le Potenze oeddentalli che hanno vo~
a'uto la costitluz'ione di un nuovo s,tato te~
des,eo separlato.

La Repubblica democratica tedescla è iSar~
ta dopo la Gern1iania occidenta,le, 'cosÌ come
l'adesionede,l:Ia Repubblica democratka te~
desca ,al Patto di V,arsavia è venuta dopo
l'adesione del'la Germania occidentale alila
N.A.T.O.



Senlato dellm Repubblica

98a ISEDUTA

~ 4652 ~

14 APRILE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

È ,stata ,la palitka delle p,ortenze oeciden~
taili che ha incancrenito e cangellaita la si~
tuazione tedesca, di frante aIla qua,Ie oggi
ci si trova neUa necessità di dav'er adottare
una qUailche soIuziane.

Così si gilUlstificana lIe prolpaste av.anzate,
le iniziative pres,e dall'Unione SOVlietica per
decang,elare 1a situaziane, Iper risolvere rIa
Qluestiane tedesca, se non 'con laduniJfica~
zione, ,almena, prO'Vvi1soriamernte,per un pe~
riada più a mena lunga, Ican un a1ecaIido,tra
,Ie due Gelrlffilanie,per riso,lvere ill prablema
di Berlino can un nuava accar,da, paichè è
evidente ,ormai che i veecihi ,accordi nan
l'legganO' più.

L'liniziativa è stata presa dall'Uniane rSa~
vietica lin quanta essla è in .gr,aida di :prern~
dere simili iniziative nan aVle'll'da preoccu~
V'azioni corri'spandenti a quellIe deUe Paten~
ze oceideniJaH, le quali vedano 'Ormai moil:to
'Chiaramente ,di essersi c:acc:iate in un vical'O
'eieca, di nan ,esser Ipiù nellla posizione di pa~
tel' canservare la status quo, di ,esser,e abbli~
g.ate a mutare questa status quo, e preveda~
no che quesito, status quo non patrà essere
miadificato a 110'1'0vantaiggia.

Attarno aIla questiane tedesca Isi erano
intreeCÌiate tutte le aItre questiani. Mia tuUe
~e proposte, tuttli i pi:ani avanz,ati per il di~
s'arma, perÌJl disimpegno, per l'a disatamiz~
zazione Isono sta:bi sis,tematkamente re~
spinti da'Ile Patenze occidentali: rsi è r'e~
spinta il pilana Eden, si è l'espinta il piano
R1apaeki, ,si Isana respinte lIe Ip.roposte di di~
sarma più a mena generale.

IQuanda J'Uniane 'Savietka ha eamunicata
lun praget,ta di trattata di pace can l'a Ger~
mlani1a, questa progletta è stata viOllente~
mente, a priori, respinta da Adelllauer; e
prababilmente questa è 'Stata una deUe
caus,e deHa sua caduta paichè il sua rifiuta
apriari'stka ha eausata 'l'insurrez,iane viVl3iee
dell'opinione plubblka e dei sacia,1democm~
tici tedeschi e ha messo in Juce ill btta che
can Adenauer allla direzione politiea deliJ'a
German'ia occidentale non era possibile giun~
gere l3id alcuna t~attativ,a, ad alcun cam~
pl'amessa.

Casì ,siamO' arrivlati ad ,una 'situaziane in
,cuiIa canferenza trai Ministri degili ester,i
ella conferenza al vertic,e appaianO' assolu~

tamente necessarie, ineluttabili. Le Potenz.e
occidentruli vi 'Sona giunte obtorto collo ein
evidenti 'candizliani nan saltanta di disarmo
e di cantralsta t'l'a di 110'1'10,maa:nche di ffilag~
giar deboiIezza pal1itiea applunta perchè nan
hannO' a~uto il coraggio di affrantare vrima
le ques1tioni su un terreno realisti<ca, su un
terreno di 0ampromes:so loan gE 'a:l,tri S,tati.

È in quelsta situaziane che il nos.t:r~aGo-
verna <si è affrettata a firmare glliaclcordi
di New York per l'istallrlazione in Italia di
basi missHist:iche. L'accarda nan eLa affatto
urgente, nè ,era aff<artta tall,e da Lvchiederre
luna così precipitosra ,adesione da parte dell
Governa itaNana. Non è neppur:e lurn accar~
da assolutamente necessario neppure m~li~
tarmente, dall punta di vi,st,a deUa N.A.T.O.
In fonda oggi ~ e voi avete potuta faeil~
menteappr,endere queste rCOlsedai giornalI!
e dalle rivist!e spr6cializzrute ~ gH am!eri~

'cani tendano ad impiantare li 10'1'0'mi'Ss:iJU
su rlamJpe m!abili, su navi, ohe possono els-
sere IDol,ta più fac;illmente spostate e mallto
mena d'ac:ilmente r,eperite dagli avver,sari.
Non vi eranO' l'agi ani urgenti di caratter'e
rndlit'are che potesserO' dete,rminare il nostro
Gav,erna a firmare questi acc.ordi proprio
in lun mmn<enta così ,infelice cailI1!eIl'attuale.

La l'ealltà è che il Gaverna ha fatta di
,questa firma un' azione poEtica, un' azilOne
,dimastmtiv:a. II nastrO' Gav,erna, con quest!a
firma, ha voluta dimO's.t:r~are,non Is.oll0lagli
Stati Uniti d'America, ma a tutti, ,che essa
ha appaggiata ed appoggia le carYrenti più
oltranziste, più restie ad ogni e quallsi1asi
0amprameS'sa, ad agni e qualsiasi accorda
con l'Unione Sovietica e can i P3iesi del
P,atta di VaLsavia, ciaè che :i:1nastrO' Gaver~

nO' è sul ,terrena delila resistenza più ferma,
del ri,fiuto aSlsolluta ,di ogni posSribi:1ità di
c.ompramesso, di ogni possibilità .di di'sten~
siane.Questa è ,illsignilfieata pollitica prima
di quesrta firmla, ~a quale as,sume quindi in
Iquesto mO'menta un !clarattere dimastrativo,
direi, un caraittere pravoeatorilO verso l"wl~
tra rpal'tee, ad agni mO'do, un ea~attel1e di
assoluta inoppartunità, paichè ha posta nta~
lia in candiziani di nan pater avviare tratta~
tive a accardi di sol'tra con i Paesi del campo
socialista.
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Non è vero, d'altra parlte, che, come si è
detto, questi accordi dipendano direttamen~
te daiUa N.A.T.O. È questa una v.eochia que~
stione Isorta fin dal momento in cui 'si è 'ap~
proVlato .H Patto Atlantico. Non voglio ri-
cordare qui con qUalle ostinazione anche al~
101'31,parecchi .anni or .sono, il Governo del-
l'onorevole De Gasiperi tentò di nascondere,
di sottrarre a@'esame IdeI Parlamento il te~
sto del Patto AtJiantico e di ottenere una
wpprovazione generale di esso senza che ii
ParlamButo. potesse Iconoscer'lo esattamente.
Anche in questo caso il nostro Governo è
ricorso 3Jd un pretesto ormai abitualle. Que~~
10 che si fa 'in campo internazionale è ge~
neralmente Isottratto wl g1udizio del Parla~
mento perchè discende dagli accordi deMa
N.A.T.O., discende dall Piatto AtIantico. ElP~
pure, onorevoli co.J<1eghi,chiedo a voi e so~
pmttutto a ,coloro che siedono su questi
banchi da molti anni re che hanno assistito
'allrladisClusrslionesuI Patto A<tlantico, se ve.-
ramente dieci anni or sono qualcuno di voi
e di noi poteva supporre che il Patto
Atlantico potesse avere gli sviluppi che ha
avuto, e che in nome del Patto Atlantico
sarebbe 'stato possibi,le svolg.ere l.a politica
e 'soprattutto !'Iazione di preparazione rodli-
tal'eallaguerra del nostro PaeSle, ,che è
stata rsvolta. cRicordo che 'già '311[01'31e poi
nuov:amtente in seguito Il'onorevol.e De Ga~
speri Ie ,l'onorevole Sforzla dichiararono Y!e~
plicatamente che il Patto Atlantico non com~
portava l'instrullazione di basi strani'ere sul
nostro territorio e non implicava alcuna re~
strizione delila sovranità del ,Prarlamento in
caso ,di perkolo di .guerra: eSIS'idichiam~
rono inoltre replieatamente 'Che non pensa~
vano ,in 'alloun modo aMa 'possibilità di aV1e~
re truppe straniere ,sul nostro terri1iorio.
Malgrado tutte queste >promesse abbiamo
avuto già pl1ecedentemente casi di insvruUa-
zione di truppe straniere nel nostro terri~
torio e ,i nostri porti sono 'stati dati .a,He
flotte stmniel1e. Tutto questo è .avvenubo
s,enza il 'consenso nè \l"intervento del Pa"l11a~
mento.

D'alltra parle, dobbiamo pure osS'ervare
'che, se ,anche fosse sufficiente ,che quelsti ac~
(,ordi discendesls.ero da;} trarttruto della N.A.
T.O. ,per sottral1H .al1rl'ruutor1tàdel Pal'lla~

mento, il fatto è che essi non disoendolIlo
'affatto da tale tmtta,to. E'ssli sono acCO'rdi
bÌ!l,aterali tra H nostro Governo .e il Governo
degli IStati Uniti d'America. Infatti pa.re'c~
chi Struti de1l1aN.A.T.O. hanno ri,fiutato di
accettare sul 110'1'0territorio basi mis!snist:i~
,che. AIT1chein Inghilterm è stato ;necessa~

l'io lun tmttato p'all1tioOll:aretra ill Governo
degli Stati Unirti ,e quelllo ing1es,e.

Se questi 'accordi fos!slero runa con:seguenza
naturale del trattato del Patto Atliantico, è
.evidente che essli dovrebbero es'sere obbllig,a-
tori :per tutti i Paesi adeI1enti alI Piatto st:€'s~
810,:31mena ,che non si vOg1liasO'steneY!e'che
il Patto Atlantico stabilisca obblighi parti~
00lari per l'Italia soltanto e non estenda que~
sti obblighi a tutti gli altri Paesi ad esso ade~
l'enti.

p'roprio ieri ,S'i è anruua:1!ciatoche il Go~
v,erno turco ha inviato qui il Minis;tro degli
esteri per .informarsi, dicano i giornali ~

stranissimo questo fatto! ~ sugli accordi

irtJruliani.III Governo turco fina ,ad O'ggi ha
resistito .e ha respinto ~a richiesta ameri~
Clana di un accarda analogo :per l''ÌnstaJla~
zionre di b3Jsi missiHstiche ,sul suo territario;
eSlsa stal1ebbe ora trattando. Se esistono
tNIJttaltive fra i vari Struti .e gli Stati Uniti
d'Amerka,se è possibile supporre che gli
aocordi fra Stati Uniti d'Amerka ed altri
S,tatisÌ!ano diversi l'uno dJall',altro e quindi
oO'D1;portino obblighi .diversi per i singOlli
oontraenti, ciò ,~;i.gnifica'Cl)!equesti accoTdi
non Ipossono 'eIS'Siereconsiderati cOllie dis0en~
denti direttamente da,l 'Patta Atlantico, oo~
me .obblighi estesi a tutti i Paesli aderenti
,ana N.A.T.O. Si tI1atta di obblighi p'artko~
,lari, si tratta di .acoordi che vengono 'stipu~
IlaJtifm g1li Sta<bi Unrj,ti ,ed ogni a,ltro Stato
,che laccetti di firrnarU ed a:coonSienta a su~
himle g11ioneri.

È qUli,ndievidente .che questi accordi deb~
bono essere sottoposti, corn\e og,ni altro trat-
tato internazionale, a norma di Cosltitluzio~
ne, a1>l'esame ed altr,approvazione del Pa111a~
mento.

Come ho già detto, questo pretesto deUa
disoendenza degli a:c<cordidall Patto At,lantico
è stato ,largamente ut1IizZia1iogià aJ:tre vo[rte
dal Gov,erno e ,sarebbe quindi necessario por~
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re termine :a questa abitudine, che viol:a i di~
ritti del PaI1lamento.

Del '!'lesto, onorevoli colleghi, se vOli de'si~
derate un'altra prova, posso citarw il giO'r~
naIe .che più di ogni altra ha accanitamente
difeso tbutta ù'op,era del Governo e deilll'onore~
vole ,Pena. SiUuna parte dell' opera deH'ono~
!'Ievole P'eIII-a,infatti, sona stati l'arghi i di,s~
sensi 'anche da parte di giorna:li non di
estrema sinistra. I 'sOlligiornali che hanno
espI'ieSiSOla loro solidaI'li'età inc'ondizionata
.con l'onorevole Pella, sia per la questione dei
missili, sia per le altre questioni che vi sono
collegate, ,sia per le frasi, diremo infelici,
pronunziate dall'onorevole Pella, sono stati
i giornali ~ell' estrema destra da « Il Tempo ,>
a « Il Secolo» fascista.

Orbene, «Il Tempo» nan si è peritato di
scrivere: «ISarà opportuno ricordare che lo
aocordo non riguarda ,la N.A.T.O.. Si tratta,
.(Jamienel casa d~ll'lnghiilterl1a, di I11npatto
ooncluso tra i due Gov,erni di Roma e di
Washingiton ». Ora è evidente che trattan~
dosi di un trattato internazionale nuovo, ste~
'so, ,firmato 'e oon.cordato tra due Governi,
questo trattato deve 'esseI1e sottoposto al
!P'arlamento per la discuslsione e per l'aplpro~
vazione.

,Sii è detto che l'instaMazione dei misslili
americani in Italia è una risposta aJl'i;nsrta~~
lazione di missiIi nei Paesi bakaniei e dell~
l'EuI1apa eentrale. Orbene, questi Paesi han~
no nettamente smentito l'esisten~a di missi\I.i
nei ,loro territori. Sarebbe qUlindi stata utile
ed opportuno di richiedere spiegazioni diplo~
matiche, di iniziare trattati v'e, di verificare
qua,le sia ,I-asituazione militare di questi Pae~
si. In fondo ill r'i,f,iuta del Gavermo itaJliano,
non soItanto di 'prendere atto di queste smen~
tite dei Governi rumeno, j'ugioslavo, oecos,Jo~
vaoco ,e albane,se, ma anche di iniziare qurul~
sia,si discussione iln proposito, è la testima~
11!ianza che ,illGoV\erna ,italli:ana S'a molto pro~
babiImenrtJe ,che i missiH non esistonO' in quei
PaeSli le che la loroesistenzla è un pretestO'
addotto dal Governo stesso per giustificare
glli :accordi di New York.

Varrei inf'ine ancora acoenna!'le a ques,to
f'atto: Il',instaI:I.azianedei mi,ssili in J,t)alia non
è stata accettata a!il'unanim!Ìtà dai generali
oo:mponenti 'il Illostro Stato M.aggiore. Vi è

,stato il casa del generruIe Liuzzi. A questo
propos:irtJo v,ogHo ,atti~ar'e l',attenzi-one del P:ar~
1a:menrto sul,la Ilettera che il generale Liuzzi
ha scr,irtta su1l'installazione dei missili e fat--
to pubblicare sui giar'llruli. Non md soffermo
SlUtutta Ila polemica, ma mi limirtJo a ricordare
queste poche righe: il gener,aJle Liuzzi dichia~
ra che «egli è sempI1e stato favorev-ole al~
J'instaUaz,io,ne in l,taEa di missili intermedi,
vale a dire terra terra, can una gittata di
2000~2500 ohilom,etri, ma satta determinate
condizioni che ,oonciliassero nell moda mi~
glioI1e gli inter1essi deIlla N.A.T.O. con gli
interessi nazionali ». .orbene, il generale Liuz~
zi noOn aff,er:mW1che questa conciliazione tra
gili intereslsi deUa N.A.T.O. ,e gli ,interes,si
nazilon'ali sila avvlenuta con gli acoordi di New
York. È ev;idente dal~la sua lettera che egli
ritiene che questa conciJliazio,ne non sia av~
venuta, che questJi accordi non tutelino a
slufficienza gli inteI1€ssi nazionali. J,l geneI1a~
,le Liuzzi, cheem CapO' del:lo 'Stato Ma.gg1Ìo~

re del nostro Esercito, in seguito è stato bel~
la:mente Hquidato, evidentemente per l,e sue
opinion1i 'su questa questione, evidentemente
Iperehè ll1an riteneva ,che gE inteI1essi nazio~
nai1i fosseI1o tutela,ti a sufcf.icien~a dagli ac~
,co'rdi di New Y<Ork.

Questa è un'altra delle mgioni per le qua:J.i
sona d'opiniane che questi accordi debbano
e'ssere sottoposti ,a,I Par:lamento. Un accorda
mliIirtaI1e stipulato in quest,e condizionli, un
tI1attato .che p'One l' Ha,l,ia in una posizione in~
te'rna:niona.1e griave e scabI1osa, 'un trattato che

n'On ,può esseI1e giustificato 'pienamente nep~
pure dai oom~wdanti del nostro ElserlClito, nan
può essere [,asciato alll'arbitrio de,l Governo,
deve e'sseI1e sottopasto alI Parllru:menta.

D'a:ltra parte, di questo trattato nai non
conosciamo le clausale; per saperne qua,l,cas,a
bisogna che <Cirimet.tiamo allle infarmlazianri
date dai giornali. « Il Tempo », che in propo~
sito pare molto bene infoTmato da ogni pun~

tO' di vista, ha scritto che le spese di installa~
zione sarebbero sopportate dagli americani,
che l'impiego sarebbe deciso non dalla N.A.
T.O., ma dai Governi italiano ed americano,
che le 'Ogive, cioè le testate, resterebbero in
mana rumericana.

Osservo che ,il f,atto so,lo che !'impiega di
questi missili debba leS's,er,edeciso dai Gover~
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ni .e non drul Comando generale deUa N .A.
T.O., di perse stesso segna il ,carattere parti~
calare di questo tmttato, indica che è un tr:a:t~
tata al di f'uori della N.A.T.O., Iche va oltrle
~li ohhEghi stabillliti per tutti gE rStati ade-
renti al11a N.A.T.O.. È questa una prova in
più deUa necessità di sottoporre qiuesto t:mt~
tato al Parlamenta.

D'altra parte, quaE sono veramente lie
condizioni che 11 trattlato .stabilisce? L'ono~
Devole ,F,eIJ'a, neUe dichiar,azli.oni da ~ui fatte
aMa Commlissione degli esteri alHa Camer,a,
ha d'6lt,to, ,almena slecondo i giornali, .cihe ra~
giani t,ecn1che e di rislerbo impongono di
non vendere pubblico ,il contenuto degE ac~
cardi, mia che non si è v,eri,ficata alcuna ces~
siane ,territoriale.

Che ,cosa 's,igni,fioa: non si è verifica,ta all~
cuna c,essione territorialle? Signifi,ca che
nelle basi dei m[sls,i,li non vi S!al~anno s,aldati
ed ufficliali amtericani, ma solo so,ldati ed
uff'iciali itaEani? Eld a:Mora le .ogive dove e
COimlesaranno cOlnS'ervate? È molto difficHe
supporre che le rampe per missili siano in
l,ta1i:a e che lIe ogive rimangano in America.
È .eViidente che vi debbono 'eSis:ere in Iltrulia
delle trulppe ,americane; è .evidente che in
queste basli, ,anche se ess,e non saranno ce~
dlute uffidallmente agE americani, vi dovran~
no essere truppe amjericane e ufficiali aml6~
riCiani. È evidente quindi che si tratta di
instaHazione sul nostra territarlio di truppe
strani'ere.

Tutte ques.-be ragioni di ,carattere diplo~
matica, m11litaree cos,tlituzionaIe, che ci in~
ducano a insi'stere per la presentazione al
P,arlamento di questo accord,a, sono aggr:a~
vate, 'a ,mia avviso, dal suo carattere net~
.ta111lente pali,tico. E.sso ha 'già, come ho in~
dicato, mill car:attere politico per il mlOmenta
in cui èstaJto stlipulato; ma ta,Ie ,carattere
ha anche per g.li scapi Ipo:litici che si pra~
pone di Tiaggiungier,e. Evidentemente nan
possiamo ruttenderci, neppUl'e H Parllamento
può 'attendersi, che il Govmno parli molto
,chiaro. L'anor,evole P'elMa lo ha fatto: cl'edo
tuttavia che sarà l'ultJimla v,alta che egli ha
esposta chi'ammente il sua pensiero, p,aichè
è 'evident,e che ,l,e conseguenz,e deUa sua sin~
oerità non sono Sitate, ~ilUisrtamenrtJe, mo'It,a
feHei.

Eld aMora, ;per calpir'e meglio il valore e
gli scopi di queste insltaM:aziani, possliamo
ricorrer,e precisamente ai giorna,li che più
hanno difeso, in modo totaIitario, l,a politLca

'e la paro:la, tutrtJe Ie paro,Ie, tutte lIe friasi,
deill'onol'evole Pena. «n Tempa» d,ioe net~
Itamlente che si devon,a instalHal'e i missilli
in l,talia per togliel'e aill'Italia ogni possi~
bLlità di tradire LI P,at,ta Ablanti00, <Cioèper
limpedire semlplic,emente di muta,r politica, di
iesercitar'e i,l diritto inalienabile di cambiare
:politic:a, intut,to o in parte. Aggiunge «H
T,em[po»: «,e ciò perchè quesiti missili Illon
sii possana più rispedil'e indietro ».

Evidentemente n,an si tratta 80110di mi,s~
siIi ; si tratta di truppe, di saldati che ven~
gorno con i miis!sili, ,ed è pDecisamente que~
sta il l'ewndito scopo p,ahtico di qiueste in~
sta11aziOlni: avere sul nostro territorio le
truppe amiel'icane affinchè esse siano qui. a
proteggel'e, in ogni ,casa, il Gove:mo demo~
cristiano, la maggioranza democristiana, il
Degim)e c1erieo~cap'itaEs:ticoche ,si è insrtal~
lato in Ita:lia.

AIItra ,scrive «Ill Tempa ». Le sue affer~
mazioni da un cer,to purnto di vilsta s,ano di~
vertenti, pokhè ormai si può Icolnsta1t,ar'eco~
mIe 'Per questi signori che sono i più acc'a~
niti sostenlitori dell Governo Segni 'e del Mi~
nistr:o Pleill:a,che hanno 'per questa \Gover~
no espressioni che non usano molti uomini
della Democrazia Cristiana, i comunisti in
Italia siana au:merntati in modo Vlemmente
enarme. Chi, secondo questi giiornald, ge~
oonda gli amjici del Governo Segni, non è
0mnunis.ta o filocolInunista o par:aeomunista
o servo dei cOlJTI(Unisti?Ascoltate ,Ie parole
de:l «T,em:po»: «n Gove,rno Segini dovette
,constatare che nei dieci anni tms,corsi datl,la
firma delrP,atto ANantico, la Democrazda Cri~
stliana, lungi daJ proseguir'e nella via dello
anti00munismo, si è Iasciata pl'endeDe da
una in'Voluzione filomjarxista. Le .corDenti
neutralisltkhe deI10 Iscudo cl'Ociato sotto. il
Governo F,anfanierano appar,Sie in grlado
di domlinare :la situaz,iane, spingendo 'l'Ita~
Ilia veTSO pericolose avventure nel Medio
Oriente e sUisdtando il risentimento de},l,a
Francia nei nostri confronti ».

Non ,condivido affatto questi arpplrezza,.
menti de « Il T,empo », cioè de},l'ala più a de~



Senato deUro Repubblica III Lggistatura

98a SEDUTA

~ 4656 ~

14 APRILE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

st~a, più 00nser~atrice, ,PIU fedele al Go~
verno Seg1ni, sull"invol>uzione filamarxista
deHa Democrazia Cristiana 'e sua,l,ecorrenti
neutralistiche del GOVeI1ll0 Fanfmtl ,che
avr.ebbe:m J"avina"to la Demlocrazia OrisHana,
ma per mf € assoLutamente signifkativo
questo fatto: che questi signori de,lla destra.
che tengono pdgioni'eri il Oov.erniQ S'egni e
ill Mi:nistro PleUa, sona già 'arrivati :al punto
di 'Mc:usare di tnomarxismo, di neutI1aUsmo,
per 110meno, diI1ei, luna metà del,la Democra~
~ia Cristiana, 'quelIJa metà che siembra non
sia molto dis.post:a a ri'llllaneI1e neHa situa~
zione di minaranza neUa quaLe essa è stata
posta.

Se noi vogliam~ andare ,a\7Ia"nti:neH'esame
di questo articolo, che, secondo me, nan è
11In'Slemp,ucearti0ollo di giorna"le, ma ~'es:pres.~
sione deUe intenzioil1li in materia palitica
derr ,ceti Ipiù rkchi e piùf\eaziona:d dell no~
stro Paese, che hanno trovato nel Go~erno
S:eg.ni 'e nel,la ;po,litica deI,1'onorevoIe PeUa
La 10,ro eSip,reslsione, troviamo ,scritto che «li
neutra"lislti, e :speda.1menrte quel11idi marCia
deIDJOcristiana, cOID{pr'endonobene che, una
volba instal1lati i missÌJU in Ita:lia, !le lorospe~
ranze sv,anlÌ'ranno perchè, per tradire riI
Patto AUantko, bisognerà incominCiiare COlI
rispedire in America le armi atomiche ». Il
che sign~fi:ca che Irearmi atomiche sarebbero
qui in Italia non s.olo contro i comuni,sti, ma
anchecantro la metà dell:a Demacrazia Cri~
'stiama, s,e questa metà della Demlocrazia
Cristiana intendesse nan rassegnarsi sU'pi~
ll'amente ana nuov.a politica valuta dalla
maggior,anza dei gruppi dirigenbi del par~
tirta.

iScri~e anca l'a «Ill Tempo»: «È facile
comlprender.e a quesito punto come iil Go~
v.erno ita;liallla, pl1essato daUe conside:r,azioni
di caratrtel'ie ,inrtJernodi cui si è detta, nan
P'0tesse chiedere 'grandi cantropar,tite piQr [a
,sua decisi,one a fravol'e dei mils,sUi». È evi~
dente quindi 0he si tratta di una maSisa po~
11itica di ,carattere internaz,ionaIe 00Illjpiluta
permgi,onri di politica interna, doè per
saddisfare gli intel1essi e ,le asrpiraz,iani dei
gruppi fascisti, rnalnar0hici 'e oanserva;tari
che hanno voluta .e che sorf\eggono i,l Go~
v,el'no 'Segni-,Pe:1Ia; è evidente che sd tratta
nan di una mlo'ssa porUrtica internazionale

fatta per difendef\e il'Ita"lia, ma di una m()lS~
sa diretta a difendel'e tI IGa~eIiIl:OSregni~
Pena e tutta la situaziane internazianl~de e
interna 'aMa qUaJIeess'a ha :aderIÌJta.

Il giarnale .conclude ricanosoenda che si
è verifi'cata, ,per questa accordo, Ila s,tessa
si,tuazione che Sii'ebbe 'C'0nil Patto Atlantioa.
L'artiwlo 1,0 diee 'espJieit,an:Jjente. Ora voi
ricorderete che per i>1Piatto Atlantico, non
solIo non si ebbe un linvito riivoLta all'ItaHa
perchè vi aderisse, ma a'Itallia dav'ette bUls~
sare es.sa stessaa1<le porte del ,Patto Atllam~
,tico e .chiedere i,l fav,or,e di esservi ammeslsa.
L'Italia ,quindi non piatè chiedel1e nu:IIIa in
eambto deLla suaades.ione .a;l 'Piatto Atll'an~
tieo e da~etrte a;ccerttaI1etutte le eondiz,ionri
pastele dagli altri Stati. A parte ill fatto che
noi sarlemmo rimasti ,eguailmente contrari,
,se ill Gov.erno De Gasperi avess,e rinviato di
qualche mese, di qualche temjpo radresione
al Patto At,lantico, se ,si fosse {,atto illlvi~
tare, :se si fosse fatta pregare ~ e praba--
bilmE':nte sal1ebbe venuta il maffilento in '0ui
gIri Stati oceidentaili lavrebbera pregata il
Governo italHano di a"derire al Pa,tta AUan~
Hc'Ù ~ hen a!ltl'e .condiziani 'avf\ebbero po~

tuto 'eSSlere chieste.

FRANIZA.
ohe hann'Ù a;derito
hanno potuta pone
(Commenti).

Tutte l,e altre Nazioni
'Sluccessivamenrbe Illon

,condizioni ,parti'colari.

P A S T O RE. ,Quando lun"altleanza ha
b:i>sogno deM'adesiane di un faltro Stata, è
passibilIe pOlll1eoandiz,ioni. (Interruzione del
senatore Franza). II probl,emJa è dunque n,on
già di offl'irsicoiIDle scherani, mia di fa11Si
pregarecame alll,earti. La stesls'a situazlione
si verifica oggi... (Commenti dal centro.
Interruzione del senatore Cerica). Il Go~
v,erno j,talIiano, pr,ess:aJtodaIIe mgioni di rpo~
litica interna, ha compiuto un così grave atta
internazianale senza avere la possibilità di
discutere, rs,enzaave,re la poss~bilità di tJ:1atta~
re, senza 'avere la possibilità di difender'e gli
interessi nazionali, come haafferanato il ge~
nerale Liuzzi.

P I S C I TEl L L I. U pa;ese ha ratifi~
'C'ata due vallte gli 'a0cordi del Patto AtIan~
tico. (Vivaci commenti dalla sinistra).
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G O 1M B I Con 1',aiuto dei decr.eti dell
Santo Uffizio. (Co'm1nenli; interruzioni; ;'i.
chiami del Presidente).

P A S T O R g. L'articolo così pros:e~
giue: «La V1erità è ,che,purcon i mis,sHi,
J'Halia resta per tutti i Paesi atlantici un
18,i1l:eatorosso e fino a quando H Governo
Segni non sarà rius.ci:to a risolv:8ve questo
~f\()blema 001pendo il ,coID1ulllIismoin mani'e~
m ,adeguata e stroncando le veli1eità degili
statalisti . . . ». Dunque ci sono anche gli
statalisti da colpire con i missili e gli sta~
talisrti 'Sono ,piut:tosto nume:rosi, aJ di fuori
derl,Parti,to comunista, ,al di fuori de:ll'estl1e~
ma sinistra. Si:ete voi, amici deUa DemiO~
craziÌa Cristiana, o prer 10 meno mlOJti di
va,i, che si:ete ,designati alBo stroncamento
mledi'anrte l'azione vi'gorosa del Governo Se~
gmi~Pellr1a,utilizzando, se 'possibile e nec,es~
8ario, anche i missili.

Non s:o:lo, m,a J':artkol,o /proslegue ,ancora
aIriermlando che bisogna smascherare i dop~
piogi:ochistJi; e chi sono i doppiogiochisti :se
non voi, onorevoli col:legihi de,ua Demacr:a~
zi:a Cr:isrtiana, :Oallmeno quel:1i di vOli che si
potl1eibbero in alltr'e 'parole ,chiamar,e i fan~
f,aniani, gli avversaI1i più o meno aperti e
decisi dell' atvual'e ,s,i:tuazi:ol1'epOllivic,a, della
'svolta porl:iticla verifieatas,i nel 'Seno della
Democrazia Orisrtiana? Per «l,l Te!ffiiP'o» i
missiM debbono s:ervire a 'ques,to: debbonO'
servire a 'COilpÌ'l1ei eomrunisti, ffija debbonO'
slerv:Ìl1e anche a stronear,e le lcorrenti in~
'berne deGI:aDemocmzia Cristiana, :le eor~enti
inrbeirne del mondocattoli:eo, le carrenti ehe
sona definite stataliste perchè non sona
oampletamlente as,servite ai grandi monopoli,
,le rcor~enlti ehe sono definite doppiogiochistc
perchè non sano favorevoi]iall'oltranzismo
IatIantico di questi signori ,e delll'onorev<oJe
Pena.

'Questo <èil ,significato ,poilitico delgli a0cor~
di di <NewYork, 'e, data la loro gravità, dato
ill grave significato politico che lessi aSiSU~
mono, la nostra rich1esta che siano pr,es,en~
tati per .la d1scu,s,sione al Padamento non
Ill/Ì semibra che sia da icoll's,idevarsi fuo~
di luoga, 1111amJi par,e l1ispondaad una ill'e~
o€rs'sità politica :e soprattutto 'ad luna neces~
sità di ,carattere costituzionale.

P,er oanclludel1e, ,egregi colleghi, J'()nore~
vo1e PellIa, 'evidentemente non pago dello
exploitche caratter.izzò il ,suo 'Primo Mini~
stero deglliaffal1i e.steri, non pago di ess:er~
,si ,11esocelebre in Italia :e nel mondo per
l'invio di una :div,i,sione,aHa frantiera juga~
slaVìa, ,eon i 'risultati che in seguito tutti
quanti ,8,ibbiamo conosc1iuto, ha compiluto un
altro exploit: quella di ,essersi attaccato allla
ooda :di Adernauer proprio nel mom:ento ,in
cui Ardenauer ,era colpita, era finito, v'eniva
liquidato.

Oerlt.o non può dirs,j ehe gli uomdni dell
nostro Governo, ivi ,compreso l'onorevale
P,eNa, abbiano dimostrato un grande fiuto
politieo. Elslsi 'si sono daJtiasvolger,e lUIlla
politica estera 'ispirata allJ'.oltmnz,ismlO più
intrans,jJgente e più acce,so, distaceandosi dal~
,1'Iurghi,lterra, distaccandosi in una 'certa mi~
:sura anoo,e dagli Stati Uni:ti d' America, al~
11eall'dosipl'oprio al/l'uomo e alla poIiti:ca che
erano is'ul punto di ,crolla11e,di esser,e scon~
£esslaJti, ,e ponendo così l'Italia oggi in una
'situazione di lisallamento. L'Italia, infatti,
appare oggi come ,iJ ,plaese sast,enitol1e della
poW.JÌCadi Adenauer, di una politica cioè
che og1gi tutti lapertamente sconfessano, ivi
wmpl1eso De Gaul/Ie, di Cluiè amnunc,iata lo
'arrivo in Italia, ma che 'Però prima di tutto
si preoccupa di andal1e a ,Londra e di ac~
cOIìClarsi con MacMir11an. UJtiaHa ha com~
piuto per opera deH'onol1evol'e Pena uno dei
pa'ssi dipl:amaJtici e voIitici, nel campo inter-
nazionale, più bJrsi :e più sbarg:Haitiche po~
teS's8ro 'essere compiutJi, perehè, ripeto, l'It,a~
~ira è ap,par,sa la p'alladina di una palitica
,che l'indomani è stata hattuta, s,confitta, li~
qmi:data neIl'aI"engo internaziarnal'e.

Ailll',onorevOlleAldernauer è Sitata applicata
1:a ,slag,gÌa gre.suitiea :norma del promoveatur
ut amoveatur. N oli purtroppo non [Jos:siramo
offrireaU',onorevol:e Pe1l:a1:aPreSlidenza deUa
Rlepubblic:a perchè egli He ne vada daUa ea~
]}ica di Ministro deg:1i aff.ad ,esteri. ,Però
a noi sembra che l'onorevole Pe1la farebbe
!ITlIallto bene a mJuoversi di sua spont,anea
volontà ,ed a ritirar,si spontaneamente. Pa,i~
ehèdev,eas'sistereal faNimento della su.a
politica, non sente, nel suo interesse e
soprattutto neU'inrteresSie dell'Italia, di :do~
versi ritirare? La SUia politica, onol1evol],e
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PeiHa, è bl1ita; abbiamo bisogno di luna
nuova politica di .cui ipotr.ermmo anche non
essere soddisfatti, ma, ad ogni modo, oerta~
mjente di una pol.itica diversa da quellla che

l'ei ha .sv.o,lto fino ad oggi. Ed è evidente
che questa nuova politica di cui 1"lta!Ha ha
bisogno,c:he èaSlsolutamlente necessaria nel~

l'ar'eng'O internazionaLe, non può '8SiSleresVQlI~
va dall1lo ste's,so Mini,stro deglli affa;ri esteri.
D'altra parte, onorevole Pella, se ella ac~
consente a ,compIere quest'altro exploit di
portare alI ,Parllamento gli accordi di New
Y.ork, ebbene, questo potr,ebbe e,s,sere anche
un salvatruggio, ,sIgnificherebbe prender tern~
po,significherebbe .per lo meno vedere che
cosa succederà, vedere sle .è propI'iio neces,~
saTioche ,1'I>talliavi insista.

Gondudendo, chiedo formaJlcrnente ehe 'ill
Senato si pl10nurnci sul diritto del Parla~
mento di ,conosoer,e ill testo di quest,i accor~
dI, di di,scuterli e di approvar1i. Su ques,ta
questione noi chiederemo un voto formale del
Parlamento. (Vivissimi applausi dalla si~
nistra).

P R Ei 8 I D E N T E. È iscritto a par~
lar.e ilsenatoI'ie L'ussu. Ne ha facoltà.

L U 8 18 U. Onor,evoli colleghi, 'se icol~
leghi del Gruppo sooi,a:lisrta e io stesso, fi'r~
matarli di questa mozione, av,essimo sperato
di far cader'e ,i,l ,Gov,erno in :questa plur in~

solita e scandalosla cirws,tanza di pOIu,tiea
est'era, iaVI'iemmo pr'8ISlEmtato 'una mozione
di Slfiducia ai sensi deU'artiwlo 194, ,secondo
connjma, della Costituzione e seguendo la
procedura indkata dalll':articOll0 M4 de~ no~
Sitro R,egolam(Emto. Ma far clader,e il Governo
non er,a ,e non è .oggi IUn nostro .obiettivo
nè una nostra iUusione. Ques:to ,nOostl1oGo-
~erno maggioritario ha una sua malggio~
ram~a porri,tiea Istabi,J,e, precostituita, in .cui,
con mirabille ,armonia, si fOondono le i,stanze
e g1i ideali de1la DemOocrazia Oristian'a più
moderna € dei IDionarahici e dei fas1Clsti,
che, non più romanNci ma raz.ronallisti, non
potendo ripetere una mlal1c.ia SlU Roma nu~
mero due, mal1ciano tiUtrbav:ia ,eOon.g;li st,esisi
bagag;li, ma ,con le 'arIl1ji scariche, IpI'onti a

l'icariclar:l'e non ,ap'Pena a quei&to noSltro oriz~
zOinte nazlionrule si pI'8'senti un uomo nn,ovo,
un uormo mlandato dalLa Provvidenza, eon la

prudenz,a d'Alugusto ,e l'audacia di Cesare,
ca:pa:ce di r,ipeteI'e la grande imperia,l,e av~
ventura. A,lilora ,l'Italia sar'ebbe moIto ml8~
g;Uo sistemata, oertamente.

Il raz,ionaIiSimo della destr:a si fa sempre
più polirbico in Ita:lia, cOmje ci dimostra la

fusione, avvenutla p,roprio 'in quesiti giorni,
fra i due parrtiti monarchiciche, rinunz,ian~
do ai rispettivi a,ppelilativi e inserendosi più
pl'Ofondarnente nella eittadella della Repub~
1>lilca, si ohiameranno d'ora innanzi Partito
democratico italiano, facendo addirittura il
salto delllla quaglia sull]'onorevolle 'Mia:lagodi,
che, peI'siistendo achiamal1si sem;pre libera~
l.e, r.im:ane condannato su 'posi,zion,i arI'etrate
edar,caiche.

La maggior:runza gov,er:na;ti~a democratie,a
rimane pertanto bene assicurata, ancorata
ai due Parititi de,Ila democrazia militante:
quelrlo deUa Dempcrazia Cristiana all;leato
eon .il Pmitito democratico italiano. Questa
magg'iomnza non teme crisi .oggi in pOolitlic,a
e,st,er'a,dOove ,l'onorevole Perlla, ill beniamino,
a farei rieordare ,che i grandi politici ci
v'engono tutti ,dal Nord ~ Cavour, Depre~

tis, Oiolitti, lo Sltesso De Gasperi ~ tiene
t,amto .awb0l1eVOl1menrteil campo e ,lo sovra~
sta. 8ar'ehbe più ohe inf.antile pr,eslumer,e di
poter ro,vesdare una maggioranza gOV1erna~
tiva si:m.i.,],esulla questione dei missili. Di~
r,ei anzi che li mass,itli sono ,l'.embllema più
ruppropriato, ,]"emblem'a pol,i,tL,00più vero ,e
pr,estigioso di ques,to Gover,no. Lo stesiso
Mini'stro degli esteri, 'Per la sua imponenz:a,
cirievoc.a il miissi1le, a tes:tata arnerileana,
n:a:turallIT1Jente.(Ilarità).

In quesito terzo Senarto del,la R,epubblica,
d'altronde, così come è uscito dalr1e eLezioni
de,] 25 maggio, la DemOocrazi,a Cristiana ri~

veduta e corretta conta su una sua maggrio~
ranza propria, assoluta, certa e, a differenza
dell'a]t,ro ramo del Parlamento, le alleanze
qui le sono un fasto, non le sono ne:cessaTie.
Sicchè, come ai tempi d'lOro del eentrismo
classico; questo Governo si seitlt~ ben arroc-
catoper ora e ripete ,la sol:idità delrcentrismo.
insensibile ,sempr,e a tutto, forte della som~
ma dei 'suoi voti: rkoI'di,amo la legge truf~
fa del 1953. I voti tuttavia non costituiscono
tutto nè per una maggioranza govel1nativa
nè per ,Ie opposizioni, altrimenti i dibaJttiti
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par.1amlentari su grandi !problemi politici sa~

l'ebbero. vana accadem.ia e tempo. perdutc'.
Q,uesta nostra mpziOone si ripramette dun~

que questa: abbl:igar1e ill Governo a chiarire
i suoi attli plubbllkamente, uffidalment1e;
smascherare una diplomazia tronfia di nul~
li'sma ,e ,carica di perioali; porre tutti di

fronte a:Ue 'praprie 'l'Iespansahilità, maggio~
ranz,a ,e minora'n~a, Gaverno ed oP'P'Oosizia
ne; l'IÌ'spondere al Pa,ese, di cuisiamp i man~
datari, deUa nastra aziane palitioa, c.an la
oertezza ohe Ìll Paese prenderà sempllepiù
cosc.ienza ,del<lia situaziane priQfondamente
minacciOos'a che si è castituita in Iita,ua e
dalla quale è pur neoess,ario uscir'e. H Pae~
se, uomdni e danne, ,è abbHgata ogni giarna
di ,più a dare 'un giudizio. della politica este~
l'Iache nel 1949 sii ri:aslsunse con il Patta
AtIantic.a e ,che, dapo dieiCÌ anni, praprio
nel decima anniverslario della ratlirfk,a di truI,e
Patta in Parlamenta, si canclude can l'in~
sta:llaziane dei mislsiili sul territaria nazio~
na,le: il primo ed H 800.110.Paese d',Elurapa a
vantar'etanta privliIeg1ia. Una gr,ande ;pali~
tica invero!

Si'amain parecchi in quest' Aul1a, on(l!"e~
v,al:i cOoIIeghi, che facevamo. pame del pri~
ma ,senato della Repubblica e .ci ricardiaIllo
Ie sedute dmmmaltiche del lugl'ia del 1949

~ IPl'Iesidente del Consiglio De Gasperi, Mi~
nistriQ deg.li lesterli Sforza, relator1e di m:ag~
giomnza J a.cini ~ inclui avemmo iÌl dibat~

tita IsuUamtifica dell Patto Atlantico. Pa-
l'ecchi di quell',epaca sano s.c.ampars,i, e .li
ricordiamo can r1imlP,ianta tutti, io. credo,
3Inche De Gasper,i, anche Sfarz,a, anche J a~
cini, ,che, malgrado. tutta, sona stati tra i
castruttari delta nostr,a Repubblioa uscita
dalla Resistenza 'e d,aJla Liberaziane. Eibbe~
ne, io. ,creda d"esser,e IlIellvera affermando.
che nessuniQ dei tre prevedeva g;li sviluppi
casì p,er1icallosliper il nos,tl'la P'aes,e di que[la
politica estera, nè essi rprevedevana questa
alleanza governativa di oggi ,casì bri1.1,ante!
Vi 'risparmia la l'ettura di qurulc.he parti~
oolare del loro pensi,era espressa qui in que~
st' Aul:a dur:ante quell dibattito., ormai molta
lontano. Ma ohe si sarebbe arrivati a,}},e
armi ata:mJÌ,che'am1erÌCane trasportate e fis~
sate in Italia, ne.s,suno di Ilora se la pateva
immta,g.iU'a.re.

<Quantacam:mlina in questi anni! Ma noi
i per:icoli li denlunciamma tutti, fin da al~
lora, anche se .in querll"epoca nan patevamo
immagi:n.ar'e que.lli che effettivamente sana
diventati .oggi. Tra l'a,ltro nOones.istevla a1l1o~
l'a la. bamba H,e tanta meno esistevano. i
missilli a m~d,ia a a gmnde partata. Questi
pericoli, .insi,eme a noi, vedevano. v'ec.chi uo~
mini di Stato,g.Ji ultimi continuatori del
nostra Risorg1imenta nazianal'e. H Pres,i~
dente Or,lrunda vatò contra; il Pl'esidente
Nitti vatò c,antro., e votò contro., da quella
parte (indica la destra), Della Tarr.etta; il
,caro Berg1amlÌni si ,asltenne.

In ISleguita il Partita socialista ita.1iano,
,cantilnuanda, came è nelllasua natlura, tra~
diziane e caerenza, la sua battaglia circa
la neces.sità di libem'Ve .l'IrtalHa da impegni
di caratt,ere militare, di blacchi m1i:litari. . .
(interruzione dal centro) ... siè sfarzata
di agire .per indurr'e .il Gov,erno a circas.cri~
vere Il'area dei nastri impegni atJ.antici e
per ridurr'e ill campita del1e nastre Farze
Armate alUa pura dif'ffilsiva; perchè nan era
e ,nan è concepibHe che un Paese carne jJ
nostra, senza più impera e senza 'più cQ/1anie,
fartunamente, s,i panga ,come truppa dica~
,l'Ore aWavanguardia deUe Potenze imrperia~
li's,tiche ,ecalonia,listiche.

Noi Partita ,sacialista italiano abbiamo
avversruta canseguentemente Ila Camunità
europea di difesa 'e, fallita questa, per la
mancanza del1la 'r.atdfiea ,al IParlamenta fran~
cese, abbiamo. eguaIm\ente lavv'ersruta l'Unia~
ne deWEiurapa occidentale, che nan è rultra
.che un sOorragata della C.E.D., che sosti~
t'Uisce aIl'istituzione di un ,eserdta interna~
zianale una coaliziane di esercitli nazianali,
can camanda unificata, per cui si l'ealiz,za
un'integriazione di eSlel'cÌti anzichè 'Un e'Sler~
cita integrata, comerec1.amava la C.E.D.,
can l'integrazione peraltro., aggiunga, delle
farz'ea iJ.iv'8Illodel gruppo. di a;rmarba.

Noi Partito SloeÌ'a.liistaitaliano oi siamo
cioè sfarzati di agire ,per ridurre l'estensio~
ne 'e ,Ie <praporzioni dei m.astri impegni mi~
litari, nOonsala perchè il nostra Paese non
è minaociata da nessuna, ma ,anche per pa~
Iter, oan maggiore autarità 'e pressiane,
esercitare un'infh])enza determinante di di.
stensione, di 'pac1e o.ltre frontiera, ,e anch.e
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perchè la nostra economia non può soppor
tare un pesante fardello di spese militari; 
« un tragico lusso ». I nostri sforzi non han
no ottenuto grandi successi, se siamo arri
vati ad avere un Ministro degli esteri che in 
America, con orgoglio, ha fatto sapere che 
« Tltalia è il'iunico Paese che aumenti le sue 
spese militari ». 

Gli operai licenziati dalle nostre fabbri
che, i contadini affannati, i milioni e milioni 
di disoccupati — quanti? — in realtà pos
sono lanciare un gioioso hurrà all'onorevole 
Pella che così genialmente ha saputo tra-
sformjare il Piano Vanoni in un complesso 
di ramlpe e di missili che legano il Veneto 
e il Piemonte alla Sardegna e alimentano 
tutta l'Italia. 

Com)e rappresentante del popolo italiano 
al Parlamento, al Parlamento nazionale uni
tario, io, ovviamente, rappresento anche il 
Veneto e il Piemonte, ma più particolar
mente sono un rappresentante del popolo 
sardo, onorevole Segni; e coirne tale mi per
metto esprimere una particolare, dignitosa 
gratitudine all'onorevole Presidente del Con
siglio che, sardo conue me, ha saputo così 
umanamente interpretare i bisogni e le at
tese secolari, miliennarie, del popolo sardo. 
Finalmente lo Stato nazionale, presieduto 
da un sardo nel suo Governo, volge la sua 
paterna e umana attenzione alla nostra Iso
la, Proprio mjentre il popolo sardo si sente 
annunziare la fine dei lavori della Com
missione di studio, durati sei anni, per il 
piano di rinascita economica e sociale della 
Sardegna fissato dalla Costituzione, e si è 
alla vigilia del primo anno della sua attua
zione decennale, proprio in questo momento 
di speranze, arrivano nell'Isola rampe e 
missili. (Commenti). La Sardegna dunque è 
sulla via della sua rinascita! Onorevole Se
gni, io credo di poterle dire, a nome dei 
sardi tutti, anche di quelli che votano per 
lei e non per me, che venderemmo rampe e 
missili ad un mercato molto lontano dal 
mpndo abitato, e impiegheremmo i 300 mi
liardi, quanto costano tutti quegli strumenti 
e la loro manutenzione, in ben altre impre
se di produzione e di vita civile. Capisco 
che, con d'abituale modestia, lei, onorevole 
Segni, si schermirà, attribuendo il merito 

principale al suo Ministro degli esteri che, 
fin da quando guidava Palazzo Chigi nel 
Ministero Zoli, nel Consiglio atlantico di 
Parigi, dopo il primo sputnik sovietico che 
mjise in scompiglio tutta la strategia ato
mica e nucleare a lungo raggio di Foster 
Dulles, gettò le premesse di questa fortu
nosa realizzazione di oggi. Ma anche lei, 
come l'onorevole Zoli, vi ha la sua parte di 
benemerenza. 

L'onorevole Zoli poi non è sardo, mja pen
so che gradirebbe certamente, per quanto 
viva attorno a Santa Croce ed a Palazzo 
Vecchio, una cittadinanza sarda onoraria; 
la cittadinanza di un popolo povero e alla 
buona, ma che attribuirebbe a suo disdoro 
dimenticare uno solo dei suoi benefattori e 
protettori : a ciascuno il suo merito. 

L'onorevole Pella ci spiegherà certamente 
— è uno degli scopi di questa nostra mo
zione — come si è arrivati a questi missili 
americani in Italia: quando, in che modo e 
perchè. 

L'origine è certamente quella che ho in
dicato poc'anzi, il Consiglio atlantico di Pâ -
rigi, dicembre 1957 : le notizie abbondanti 
di quell'epoca do stanno ad indicare senza 
incertezza. Ma poi tutto sembrò, almeno per 
il pubblico, mfesso a tacere, fino al Consiglio 
atlantico di Copenaghen, ai primi di mag
gio del 1958, coil comunicato tripartito fran-
co-britannico-am\ericano. Come è stata ri
presa poi l'idea e come è stata fissata oggi 
sulla carta? Fino a quando d'onorevdle Pel-
la non oi darà schiarimenti maggiori, si ha 
ragione di pensare che l'operazione è pre
cipitata direttamiente dalla preparazione per 
la discussione alla conferenza ai vertici siu 
Berlino e sul problema generale della Ger
mania. Se gli americani si dichiarano pronti 
ad aprire il fuoco, qualora venga una secon
da volta bloccato il passaggio a Berlino-
ovest, l'Italia dell'onorevole Pella si offre 
a sparare per prima, in rappresentanza del
l'America Quale onore per l'Italia sparare 
a nome drtutto il popolo americano! L'Ita
lia, così, si colloca nuovamente fra le grandi 
Potenze, e m forma clamorosa. E perchè 
non spara la Germania di Adenaiuer? Per
chè non spara la Francia di De Gaulle? 
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Quando, alla vigilia della partenza per Lon
dra, Parigi, Bonn, prime tappe europee sulla 
via dell'America, 1'onoirevole Pella, con la 
cortesia che gli è abituale, volle rispondere 
all'invito del Presidente della 3a Commis
sione affari esteri, I ' l l marzo, mi pare, ad 
onor del vero egli ci rese delle dichiarazioni 
molto chiare. Egli ebbe a parlare, pacata
mente, lo stesso linguaggio di Foster Dul
les e un po' quello del cancelliere Adenauer. 
Si ebbe l'impressione, infatti, che pa t i s se 
non il rappresentante dell'Italia, ma il rap
presentante dell'America e un po' quello 
della Germania occidentale: disarmo e si
curezza collettiva innanzitutto e tutti insie
me; niente zona di disimpegno, di disato-
mjizzazione, o peggio di neutralizzazione: 
tutte cose di ami si potrà parlare dopo, mol
to dopo, di cui si potrà discutere per gusto 
e svago letterario, dopo ma non prima; 
non mettere il carro dinanzi ai buo i . . . 

Con queste idee ben chiare l'onorevole 
Pella varcò la frontiera mentre il generale 
Maxwell Taylor, Capo di Stato maggiore 
dell'Esercito americano, dichiarava alila 
Com|missione affari esteri del Senato che 
l'eventuale blocco di Berlino-ovest avrebbe 
significato la guerra, e la guerra atomica. 

L'onorevole Pella pertanto si sentiva mol
to sicuro di sé. 

Noi non sappiamo e non possiamo sapere 
esattamente il contenuto delle conversazioni 
che l'onorevole Pella ha avuto a Londra, 
né di quelle che insieme all'onorevole Pre
sidente del Consiglio ha avuto successiva
mente con De Gaulle e con Adenauer a Pa
rigi e a Bonn. Ma il Presidente De Giaulle 
ha informato poi tutti dell'allineamtento del
l'Italia con da Francia e con la Germania. Si 
è così ripetuta, dopo quasi vent'anna, la tri
plice europea del 1940, ai tempi di Vichy. 
Quali portentose prospettive militari e ci
vili essa offre! 

L'azione dell'onorevole Pella in America, 
al ^Consiglio atlantico, ha fatto il resto, bru
ciando le tappe per trovarsi vistosamente 
a fatti compiuti, prima di quelle decisioni 
che saranno prese dai Ministri degli esteri 
a Ginevra I ' l l omaggio e prima di quelle \ 
che saranno prese successivamente alla con
ferenza ai massimi vertici. Il nostro statista 

piemontese, «imitando genialmente Cavour 
nella spedizione di Crimea, oggi coi missili 
pone nuovamente le premesse del secondo 
Risorgimento nazionale. L'Italia ha nuova
mente il suo posto al sole : e chi non ne gioi
sce, peste lo colga! 

La nostia diplomazia si pone nuovamente 
su un piano storico. 

Tutti i massimi uomini politici dei due 
blocchi militari pensano a nuove formule, 
escogitano tentativi per arrivare a nuove 
formule, a loro modo, secondo i loro inte
ressi, naturalmente: i nostri no. I nostri 
grandi nazionali si esimono dallo sforzo di 
pensare, non sanno che farsene dell'imma
ginazione, lasciano pensare gli altri. 

Kruscev va a Londra e ossequia la Re
gina d'Inghilterra : che scandalo ! Mikoyan 
va a Washington e vede l'universo, Mac 
Millan va a Mosca, Ollenhauer si incontra 
con Kruscev a Berlino; a Mosca vanno i 
socialdemocratici tedeschi e d laburisti in
glesi, i Governi scandinavi, tutti retti da so
cialdemocratici, invitano Kruscev a casa lo
ro; per questa primavera, Montgomery è 
spedito a Mosca e Churchill a Washington. 
I nostri dirigenti hanno paura della peste. 
(Commenti). E quando, in tempi recenti, 
sembrò che Nasser dovesse venire a Roma, 
la terra tremò tutta in Itadia e sembrò che 
parecchi uomini di questa maggioranza go
vernativa dovessero sganciare un colpo di 
Stato. Tutti tessono i loro fili al telaio in
ternazionale; i nostri, buddisticamente im
mobili, si sgranocchiano le dita. Rapaki 
presenta iun piano per l'Europa centrale, un 
grande tentativo di avviamento alla pace, 
da tutti riconosciuto come tale, e tutti ne 
discutono. I nostri vi sputano sopra: ohibò! 
Macchinazioni sovietiche! Ma un piano ana
logo presenta Gaitskell, che non è bolsce
vico; un piano i socialdemocratici tedeschi, 
che sono anticomunisti; un piano presenta 
Mendès France che non è comunista; un 
piano Van Zeeland, anticomiunista ; un pia
no l'americano Ken!nan; e proprio in questi 
giorni, un piano, l'ultimo, ha presentato 
Jules Moch, il massimo esperto degli arma
menti in Francia, anche lui anticomunista. 
I nostri grandi nazionali non sanno che 
farsene dei piani escogitati con tanta ansia 
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e tormento in ogni parte. Essi il piano ce
r anno 'già a casa prorpI'lia. È ,il ptiano nobile
di P'a,l,az7JoChigi in ,cui, sdr,aiati in poltrona
e cfUlITllandoi,l sigaro, si puòcont,empl,ar1e :ill
mlap,pamondo Icon tutte \le 'cap,itaH deUa terra.
(Ilarità). Losrtesso P:resl1dente Elisenhower
è onstl1etto 'a consultare 'permanentemente cra
Commli'ssiorue aff,ari esteri del Senato n cui
Presidente tè nett'affi\ente in rotta 'con lIe con~
cezinni ,stmltegi'che miLitari e poHtiche di
FOSibe'rDuUes. !il rtÌConoseÌ<mento del11a R,e~
pubblica democratica tedesca pr'ende piede
dappertutto e persino in America dove ormai
la si dà ,cnme 'indiff<eribHe. I ,nostrli grandi
naz'ionaIi no, i nostr.i non moHano ;cnstolle d,i
f'erro! SluHe divergenze e i dissenlsi tra Lon~
d~a e Bonn, Londra ,e Washingiton, anche
senza rpa,s's,al1eper 'Mosca, ,l'Italia poteva in~
serirSli Icon un suo peso particolare 'Per un
avvio vel1SOte'sii d:istensive. I nosrbr'i grand.i
nazionaIi, anelanti ad ,wltre ,iiITJ1p,rese,I1ecla~
mano i mi,s,s.iH.

Gli è ,che ,la dist'ensione linternazion3Jle por~
ta obhIigatol1iamente al1i1,adistensione ,a11"in~
terno. Combattendo quena, i nostr,i ,grandi
naziona.1i rimlpedis,cono Qiuesta. Mentre rono~
revoìle Pe1l1a'rientra dan' Aimerica con i IDIis~
sm a media portalt,a sottobracoio, l'onorevole
A,ud.reorbbi,Ministro de11a difesa, fa sfjJIare
per lIe vie di N apoH, a 'soddisfazione giOlios,a
del1a popolazione 'partenopea, n€l1.1'ocoasione
del dec,enna.1e dell Patto atlantioo, una oom..
pagtnia di marines americani cOonun misslHe
tattico « Honest John », alto OIttometri, ,che
ha soltanto l,a piccola portata di 21 chno~
ffiletrli. E n'cardinalle Ruffini, arciv,escovo di
Piallermo, aperta Ila guerra 'santa cont,ro gilli
infledeIi, otti'ene dal iSamto Uffiz,io la s,comu~
uica 'per IgiHelettori sic,iIiani 'retrngradi. (Ila~
rità). N es,sun Paese nel,1'E,ul1opacontin.entale
vUOIlemissiH ,strategici. Non li vuole 'Ia Ger~
mlania di Adenauer, che fa 'S'e!Illlpr,egtH 'af~
iDari suoi la spese deg,li 'rult~i,nonostante che
il Ministro deUa did',esa sia di 'pavere favore~
vole. E .l,aF:mnda, :la grandeur dela France
di De Gaul,Ie, ,che ha altI1e IsvaI'lÌ-ateoastagtllie
da tira l'e da/I funco, <non sOIItanto non vuo,le
i missili, ma dichiara alI Oons'ig'lHo'artJl.antieo
ehe, in caso di oonfEtto, la sua flotta dovrà
rimanere allIe dipendenz,e dell1a difesa nazio~
D,aIefrancese, mentI1e li 500.000 uomini sltan~

zi.ati 'in Algeri,a oontinueranno a rimanere
in Africa. g neS/SUino diooloro che seguono
,iproblemi dei m;issiE ,ignora ,che Il'U.RS.iS.
supe'm oggtli di 'gran lunga l'Ameftic,a in mi'S~
si,li interoontinentalli eapaci di rag.giiung'lere,
con pI1ecisione, qualsiasi punto deUo schier.a--
menifJo mondia,le, per cui le rampe fj,sls,e deii
mis,siil<i a m.edi'a .port,ata, faeÌilmente indivi~
duate, 'saUerlebbero per alri,a eome caldaie
vecchioe. Nel,la corsa furiosa .a!gilila~amlenrti
nuc1eari, 1'Ameriea è ugualmente ancora in~
di<etro di un grado.

È a Roma oggi il ministro degli esteri
tUI1COe fI1a poco, certamente, farà 11astessa
vi'sita 'il MinistrodegHester.i 'gveco. La T:ur~
chia, ,che .la questione di Cilpro ,av,eva messo
in stato di negliigenza ,rutlan1Jka, battuta dall~
l'Ital.ia ai punti, è om aM,e ,cOlrde. Acoettelrà
anch"es,sla i missi.1i? E. in quaIi condiz,ioni di
inf:eriorità? Oppure non ,Iii accetterà? E/cco
il probIema che è ogtgi in ,dis,cussionead An~
ka:ra ,e a Roma. La Grecia, che [,a questione
stessa di Oipro ,av'eva [messo ,in stato di ri~
volta dichim'ata atlantiea, è :in condizlione
ancora piùsiUbordinata. Riuscirà il Di'parti~
mento di 'Stato a :convincere che I,a ,guerra
per il dOm!inrio del mondo oltre che in Tta.Iia
si dev,e combattere lin Gr'eciae ,in TUI1chia?
La Jug'of:,J,avi,a intanto 'si considera s,er.iamf8n~
te minacc,iata e dir,elttamente colpita da11'Ita~
J,ia con questi missili in oasa nostra a poca
di'stanzia drul suo territOflio.

L'onorevole ,PeliIadovrà dichiarare alI P:a,r~
lam\8nto che è f.also che nei Paesi del. Patto
di Varsavia, ,esdusa l1.aRus,sia sovÌietiea, si'a~
no ,coJ.1.ocatimissillii a media portata e che è
ard,fallso che ne sliano stati co11ocarti in A,lba~

'll'ia. L,e cartline geogmfiche che c'erta stam~

pagtoViernativa, «11 Popolo» per primo, ha
pubblicato sUlll'insbllazione di rampe in qu<e~
Pae,sii .snno grrussle inv'enzÌoni per infinocchia~

re i gonzi. 11 ,Min'Ìstl1o degli 'esteri ha il do~
Vlere di fiare su 'questa questione Ulna dÌ<chia~
razione uff,iciale. Se non la farà, ogni onesto
cittadino èaurtorizzato a pensave che è una
mdstif.icazione pubbHciita'fia l'aff.ermaz,ione
che, 'siccome 'qiuei Paesi minacciano ,1'IrtJaHa

con ,i loro miS'silli già ,impiantati sul Joro ter~
ritovio, l'Ita.J.iasi trova neMo istato di neces.-
sità di difendersi.
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IQuwle giustificazione, dunque, ha 1',insltaJl~
laziane dei missilvisul nostr'o terdtorlio na~
ziona,le se non quella di un fum~ di gran~
dez~a, i.1 cui arrosto peraltro è bruciato in
Arne1rica? Gli elIo~i che ci vengono da1l1'A~~
rica, .cormleneHascluoIa il 10e l'Ode al pr'ima
dena daslsl8, p,arlano con una eloquenza che
d inal1gogilÌs,c1efino a,1.1e'lacrime.

,Ma swrà obbligatorio ~ io penso ~ per

~l Governa fm'ci Iconoscere come sarà protet.-
ta ['Iblia in eas'Ù di conflitto, 'Poichè i missiN
si insrbaHano in Italia nen',ipotesi che laguer~

l'a p'ÙSiSlascoppiar,e, non già che v,en'ga s,con~
giurata. L'onor,evOlIe Pellla, 'anche ,s,enon fos~

se un buon eattolico mlilitante carne 8giH
è, porta 'sullIe ,sue spaHe 'lare,s,ponsabi,Htà n'Ùn
già deUa sola vita di sua figlia, che può ro~
manamente sacr1ifLcare 'O furiosamentle di~
stI'1Uiggere ad imitaziione,ahimè!, di più di un
padre ehe in ItaMa, in Francia, in America,
i:mpl'ovvisamente impazzilto, in quelstli annri
ha stermirnato la sua intem famdglHa, ma
porta la r'esponsabiJ1ità della vita di un popo.-
lo, ,che ormai ,mggiungie li ,50 miHo11!i di ahi~
tanti. In oa,so di guerra, come si prote'ggono
dwl1a distruzione ll'udeare ,i 50 milioni di
italiani? Un uomo, anche un uomjo pol'itrico
dal .senno dispel'so, può 'giocal'e sluna sua vita
e ,su quellla della s,ua famiglia, ma può gio~
ca;re ,sUlUa vita di tutto un 'Popolo? E que~
sto 'P'QPol0 'può 'lasciar metteI1e in gioco la
sua vita? 'Che 'Opere pI1eventive di difesa
abbiamo in Iltalia, mentl1e i mi'ssliU gi instal~
lano sul nostvo territorio? Lo 8taJto Mlag'gio~
l1e ,che cosa ha pl'eparato o pensa di p,r.epa..
rare? Ed i nostl'1i IstliltlU1Jiscientifid? lOi but~
te remo tutti in m;are o nei ,fiumi, sott'~oqUra,
come 'pesd? Ci rifugeremo ne:lrle p,roIondità
dei pozzi, de1.1e mini'el'e, ,di 'queHe che ,esi'Sto~
no in ItwIia, o ci ,Difug,er,em/o ,suUe a,lte IDIon~
tagne? Ge 10 dica l'onorevoJ:e P,e1.1a che ha
~I ,dovere di saperlo, lo dica :l'onoDevcol'e P,ena
che ,così spavaldamente vanta j suoi m;is1sili.

Non hones'suna cu.1tura scÌentirfÌiCa rp:art.i~
001,are 'SlUquesta materia, mia, da quanto io
e tutti noi ,leg,g'iamo sui 'giornali e sulle riViÌ~
ste, sappiamo Che in Amerioa, 1n Inghilterra
e nell'Unione Sovietica,i soli Plaesi finor::t
detentoI1i di amni nudewri e che sono quindi
obbJ:igati a misure di difesa, prevenendo ,Ie
rappl'esagHe, sono stati f,atlti da temlPo studi

approfonditi,geog~afic,i, topografli:ei e 'scien~
tifi.oi. Da quanto si 'sa, in America sono stati
spesii mi,Ii,ardi in studi, pubhlicazlioni ed e:spe~
rim\enti; perfino ingentli IcompleslS'i urbani
sono stati tmgf'eriti in esperimento dalla oit~
tà ,aHa eampagna. Un ,settimanalle ingles1e
portaohe ,il Governo di Londra sta pre'Pa~
rando, 'pl'oprio in ,quesiti giorni, un pi,ano di
e\Cacuazione, per ora, di 12 'll1IÌlU,onidi tper~
sane. Ma in Itrulia d1'i ,ci difenderà da,i an:i,s~

siE boomerang delll'onor,evo1e PleUa? E, pmv~
vedendo ill Governo, .come è suo obbng'O,
quante migliaia di mil.ia,rdi dovrà Ipagare i,l
popoloitaHano ,per dlid'endere ,la sua V'ita
dalne a,]llegre promessle dei mii,slsliIi de1ll'()n()~
Y1evole,PeIlla? Ha intanto il Governo, mentre

i missili americani stanno per prendere fissa
dimora in IrtaIia, ha ,i.JGoverno il ,cora:ggio e
Ja ptl'evi,denza di far pubbilical'e milioni di
opuscoIi istr:uttivi, da distrlibuil'e lin tutte l,e
fmnigHe e in tutte le scuolIe, siochè ciaS'cluno

V'eng'a fin d'ora istruito su quel minimo ne~
cessal1io per provvede1re ,alUa 'Pl'1opria difesa?

Io rimango in a'ttesa di quanto nene sue
dichiarazioni finali ci farà 'SlaJpere 1'0nor,evole
Ministro degIi ,e,steri.

E m~ avvio aHa oonc,lus:ione, ponendo al
/GoV'erno li11.più grave prohl1ema ,poHtioo, nei
suoi precisi termini poEtici. L'insta1l1,azione
in Itall,ia tdeUe rampe di missili a medi'a 'Por~
tata (2.500 ,Bhi1ometni o qualcosa di più) Tien~
tra o non ,rientra negli obblighi ,comuni del
Patto Atlantico? N on ,rientra, evidentemente,
pel'ichè si Itrattadi lun 'accordo biIaterale, tra
Roma 'e 'vVashing'to~, non di un accordo al~
Il'!interno dell 'Comiando del !Patto Ataantico. I
'g'iornali govlernatliv,i, bene informati io peiIl~
so, ci fanno sapere ~ leggo testualmente ~:
« L'Ia,cc'ÙI1donon rigua,rda Ila N.A.T.O., ma è
sltato c'Ùnduso rtra i due Governi di R'Ùma e
WaJshington. LI nostro aecordo riBaka ipro~
prio 10 s.chemla di queJloconduso dai bl'i~
trunnici. Infatti ,i mj's,siIH 'saranno instalil.ati
,in Italia a spe,se den' Alillie'rica, ma apparter~

'ranno wl nostro Paese. I.l ,1'01'0impieg'Ù sarà
deciso non daUa N.A.T.O. ma dai Gov'erni di
Roma ,e di Washington sana b.a:se di adegua~
,te consultazioni. Le ogive atmn:iche rimar~
r,anno in m\ano de~li americani. Il Govern'Ù
.e ,soll'Ùill Governo irtw}ia~odetermina la poli~
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rbiea della Na7Jiane ,e ne risiponde dinnamzi all~
l,e Oamelre ».

H Grav,erna pert,anta camunichi ,e faccia ca~
nosc,ere a:l Par,lamenta il teslta integmlle del~
IIa Convenzione firmata a Was:h:ingto.n i,l 30
marzo. Ne Pluibblichi l'orig,rllr3l1e in ingll,es,e
can la fianco., per oomodità di tutti, ,la :tra~
duzione it3l1i'ana. La d'ac,cia 'sta:mpare ,e ce 10
distribuisca in conoslcenza: si tratta di la~
varo di 'Poene 'Ore. n Gavlerna nan può Isat~
trars1i, noi ,pensiamo., a quest'obbliga looe ha
di franroe ,al Pal11amenta.

Il P'ar.Iamenta vuoI COinoscerleeame awirà,
in easo. di in1ipilego,que,sta dispasitiva nuolea~
T'e; vuoI 'saper,e a chi ,spetta ,l'ardine Ulltimo
dell'innesco deill'ogiva ,ata111licaedel l'ancia, s,e
a Roma a a Washirngton. F'ina a dimostra~
2lione cOint,raria, noi siamo obbligartJi a 'rirte~
lliere ,che 'spetti a Wlashingtan, !altl1imenti non
avrebbe Siensa nè spiegazlianeil disslidia avu~
tosi in seno al nastro Stata Maggiare, nan
smentita IUfficia.lmernte dal Gav,erna. Chi per
:p,rima pre111le'i] bottane ,e dà i,l via al1l1aguer~
'!:',aatamka è Il'Americ'a, € precisamente, per
;butto Iquelll0che è nota le laroinota, il Presi~
dente Eisenhawer, sulla base dell'allarme ri~
cevuta per radio da migliaia di ,c:hJilomletrlidi
di,st,anza, cne nan ammette ila pel1dita di un
sOlIminuta di temlPo. È evidente che in talle
deloi,sivaevento., ,sia lene si tratti di una nati~
zia vera e fondata, a di Urnfalso allarme, il
manda è slprarfandata nella 'guerm, le ,il bat~
tane :ooe preme a Wa!s,Mngtan, preme a Ro--
ma in 'P'ielI1K>nte,neil Veneto e in Sa1rdegna.

IMa <ci1.i,ano.vevoli signari del Gaverna, ma
,chi, onaveva,}:,iCOlUelghitutti, di tutti i settari
drella nostra ASlsembIea, Ichi, per ~a nostm
Oostitu7Jione, dichiia::m la 'srtJatodi 'guerm è
ill 'PT'esidente deHa Repubblica, dapa che le
Camere 110hanno de!1ibe,rata 'e dapa che 'a!}}..
bi,ano canferita al Gav,erna d parteri nece,ssari.

È l'autOlIllIaticità del nost:t'O :interventa mi~
llirtare ,che Ila iThOrstmCost,ituzione Inan oan~
S'enrte: :l"aurtomaNcità porrebbe itl ParJamen~
to. di frante 'allfattocampiuta,significhereb~
be paliticmnenrte il ,oolpa di IStata, per chi
IsopravVliV'e.

Cian o~ni prahabillità 1'0narevoIe P.8Ililanon
dà rrilev,amza a questa piccoIa 'partkO'lare,
ma 1i.<1Rarllamentadevedare rl1eV'anza ,a que~
sta problema, 'alltrimlenrti nan sar,emma sa~
vrano PlarIamenta.

Del testa inrtegmle del:la convenzione ,fir~
mlata a Washingtan illSenata crede di aveI'ie
;il divitta diconosoere tutta e di conos,oere in
Iche mpda sona ,garamtiti i diritti sovrani del
Parll'amlenta. E 'se il Go.vernagjmidica ahe la
guerra artlamtiloa, la guerm maderna, quel1a
,ataIDIica,e termanuClleare, porta obbJigatovia~
mente can sè l'autamat1>cità del nOrs'tra inte'r~
vento. militare, ha il perentaria davere di
,presentare un ,dis,e'gna di IIegge di revisione
de~1i 'a!rticaIi 78e 87 .d,eUaCoslbituzio.ne, per
cui li 'Poteri sovmni del P>a:I:'IlamentaIPa!s,sereb~
hero al Gav'erno.

E,coa, onoreva1le Pena, ecco., anarevolle Sre~
gni, ed 'ecco., onorevali signoT'i dell Governa,
le richieste che nai vi muoviamo. can la na~
stra maziane. (Vivi applausi dalla sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I D g N T Et. OnarevOiI,icoilll,eg1hi,
pvimla di dare la paroIa 311'senatare Gaiani,
debba avvertire ,che vi 'sana più di venti se~
na;tari iSlcritti a parlare. :Pertanta, nelila :se~
diurtain carsa Ila discusS'iane 'Si rpratrarrà fino
a tarda ora. lildiibattito :pms,eguirà neHa se~
duta di damani, me,rooledì,che aV'rà inizia a!l~
le ore 15, neliIredue ,sedute di giovedì e, se
n1ecessaria, ner1la~iarnata di venerdì.

III senatare Gaiani ha facoltà ,di parIrare.

G A I A N I. Ornorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, ,S'ignori del Giaverna, non 'era
ancara traslcarsa un mese dalla dilsCIl.1slslionle
che Isi svoIse in quest' Aula 'su'Ue linst'a!11azia~
ni dei :n1\iss'iJliatamici americani i.n Itrulia,
che ,il 30 marzo. abbiamo. appresa, da un
oamull'icata .apparso sul1a Istampa, Icne era
stata firmata ,a Rama un accorda fra i Ga~
verni degli Stati Uniti d'America e dell'Ita~
lia per l'instal1az1(me, 'appunta, di mi'ssHi lata~
miei nel nastro. P'aes1e, e, :più pvecisamenrte,
nel Veneto. e in Sardegna.
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(Segue: G A I A N I). La preaccupaziane
g;iàdiHiUlsa fra ,le papolaziani v,enete, al11lar~
mate dalle vacicme eil'oalav,ana, dapo trul'e
aJllITunz,io è ,enarmemente aumentata, mentre
,le ansÌ<e ed li timari delle papa:lazioni pOlle~

sane sona 'risultate ,purtroppO' giu'stJif!icarte.
Lemittima è la prartes,ta Iche sii il,eva .da Cie~
neselli, ove sono lin COll'sa ,lavori di cosrtru~
zliane deUe I1ampe di lancia Iper imissi'lii, nOln
smentiti dal Mtinistra delllla difesa, ed ara
praticamente oan,f'ermati daU'annurrwio del~
l'accarda ,firmata daJ1.l',anorevole Segni e dal~
l'amba,sciatore Ze<lLerbach. :L'd,ll<sta.llaz:ione di
basi ,per mis,siili lin una zonacasÌ ìntensamen~
te papolata came il PoIesline e ciroandwta da
pravincie alltr'ettanta popolate appare came
una vera 'e propr:ia pazzria. L'Hau'a sarà dun~
qUlei,1 sala Pae,se delll'EIUI1apa oontinent,ale
aderente a,LPa,tta Atlantico ad avere sUlIpra~
pria territorlia mmpe per rrnLssili di mJedila
g;i<ttata che 'eSlparran,no ill nastrO' Palese, ~n
casiO di 'canfEtta, aMa di,struz,iane e alla ster~
minlia. 'EI quest,i ,gravissimi impegni sona 'sta~
ti presi dal GaVlerna senz,a l'apPI1avaziane del
Pa1'iktmenta ita,liana!

III fatta è -che vOli frute der,ivare l'assUln~
zlianedi Iquesti nuavi im:pegmi d8:l,la nO'rmla~
le applkaZliane tecnica e mi1litare del PattiO
Atla,ntica. Il m\ill'istro AndI1eatti, ,ind'latti, di~
chi,arò nel 'oarso della di'scuslsione che ,si sval~
se qui TIlel mese di marzO' ,che «~l Governo
~talianoaveva deoiso diaccettarle Isul rter~
ritaria na,zLana1:e 'l''i,nstana~iane di hasli mi,s~
siHsticme icame oansleglUenza del 'Pliena 'e flea~
~e rispetta di lun patta che fu liberamente
votata ,dal Par1lam,enta ». Ciò vual dire allara
che Ia Franei,a, i,l Be,l,gia, .l'Olanda, la Nor~
vegia le gl<i lailtri Paes,i aderenti non rispet~
!bana gli 'im\pegni .Iiberamenteassunti ,can la

10'110',adesiane al Piatta atlI.anrtica?
È chiaro però che le cO'se non stanno cosÌ.

II Gaverna ,italiana ha 'assunto nuovi gravi
im!pegni bHaterali con gIi Stati Uniti, che
.sattapangano il nastI1a Paese a nuavi rlischi e

a nuavi oneri finanziari, ITljentre .Ie 8ilt11eNa~
7Jioni ade,rentiall ,Patta ,atlantÌ<oa hanno cre~
dUlta di difendere i ilora ,interessi nazianal<i
rif'iutrunda propr!iociò che invece l'Itaaia ha
acc'ettata.

Seconda il Ministro deUa dif.esa il Ga~
verna nan può sattrarsi alla acquisiziane alle
Forz!e armate delil'a1'ma :m&ss,ilisticanel qua~
dI'a deUa difesa ml~litare del Paese, il qlUlalle
nan ,può evddentemente sattrlars,i ,a ,sua valta
al do.vlere di dotare Ie sue Forze armate di
tutti mli srtrumentidell'aI'ffiarm!enta moderna.

,Ma la questa argomenta SiipassanO' obbi'et~
tar,e 'in prima Iluoga due cose: innanzi:bu,tta
che gli :alltri PaeSii a,derenrti aUa N.A.T.O.
levÌ<dentemlente ritengono possibille ,la difesa
del lorO' rter'l'iito1'lianazianale s'enza dotare lIe
10'1'0ForZle armate del,l'amIl1aIniissilllisltica; in
secondo luogo. che i miissili a media gittalta
nan possonO' essere aff,atta considerati armi
di'flensiv,e iITliasano inveoe per eccel,lenza ar~
mi offens!ive che nan ,servanO'affattO' a difen~
dere illnostra P,aese ma ,a l1iohiamare semmai
su di e,sso, in casa di guena, una terribile
I1aiPPI1esla:g,uada .paI1te del P,aese v'ersa cui
saranno 'puntati 'gli ardigni nucllleari am€ri~
cani che verrannO' Irnsta/Uati sul ,nastrO' ter~
dtar<ia.

Nan vogllioulteriormentte ap'PTafandire
qiues,ta tema: ciò è stata già fatta daJ cam~
pagma ,PastaI1e 'e sarà d'atta da ,altri colleghi
della mia parte. Mi ,s,ia pel'ID!essa però di
aJff,ermaI1eche mentI1e l'Uniane Sov:ietica nan
ha mai m:inaociata ,il ,nastrO' ,P,aeoo el<a pa~
<ce,ma 'anzi da essa sano venute 'ripetute of~
ferte tendenti a diminuire la Itensione inter~
naz<ionaIe e a ,H.quidare La guerl'ia fI1edda, [Il
GaverniO italliano, accettandO' di installare ,sul
terl'li>tol'iionazia'll'ale basi per lIlliislsiliatamici
a mredilagittata notariamente ,puntati sulle
città sov;ietiche, ha ,campiuta un ve l'a e 'pI'o~
pI'iO' atta pravacatario contrO' il Paese del
saciaHsma le si è ,aS8LUnta,la 'grave crels'P'on~
8abilirtà di ostacoIaI1e lasvi'llUippa delLl<einizia~
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:tiv,e ,incorsa tra le grandi Potenze, dJesti~
nate a r:idurre !la tens,10ne e a riso,l,vere me~
dJi,ante negoziati il probilemja di BerMno e
della Germani,a.

lVLentre rè in ,atto un grande sforzo da
prarte della ,ste,s,sa Inghi51terra, dell'Unione
SOVii,etica,e di altri circol,i ,poliJtiei europei,
tra 'i quali gili stessi soCÌaIdemocratlid Itede~
sOOi, per ,sdrarmnatizzal'e ,la situazione ed
ilSltituire nel' cuore derM'Eruropa Urna zo,na di
disimipegno, una zon.a «Ilibera» da arllllla.~
menti ,atomici, lil Governo italiano agisce,
sotto laguidra dei circoli Pliù oltranzisrbi ,ame~
l'Iicani, nell1a direzione oppos,ta, in00r,aggian~
do in ItaJ modo i 'più larrabbiati e frm:'�i0.8i
anrb1s'Ovi,erbicitedesehi 'e fracncesli ad irrigi~
dirsi su 'Posizioni che, se 'PDeva;Iessero, non
pot11ebbero 'che sboccare in gravi compliÌca~
zioni internazionalI i.

,seguendo Urna 'politica ,estera anticailTIruni~
sta ,e ,antisovierbica, il Governo ,Segni sta tl1a~
sfor:mialndo il nostro Pares,e ,in un avamposto
amomico deglri amerioani. Seguendo ta,le iPo~
litica,cihe non ,si inquadra neppure più nellla
oosiddetta ,solidarietà atlantica in quanrbo
grandi 'Paesi atlantici si mluovano in dire~
zioni diverse, le 'stabilendo un legam(e Sltrat'e~
gico bilaterwle con i soli Stati Uniti d'Ame~
:dca, rl'Irbalia si espone non soltanto nella
prima linea di luna eventua,le guerra ato~
mica globale, ma anche nel campo di una
pos!s,ibirlreguerra limJitata che il P,entagano
soateni nel Medio Or,i,ente o in iEruropra con
oonsreguenz,e non meno disastrose.

SilJ911ori,di guerre limitate ce ne ,sono
già st,ate in Gorea, nel Vietnam; in Egitto; e
se dò avvenisse ancona, >che oosa sluccede~
l'ebbe nel nostro Paese? ISe da;l nostro terrj~
todo, per volontà di generali americani, per
interessi ,americani. per .interessi 'comunque
estranei a quelli del popolo itaIiano, partisse~
ro daJlle basi postle sul nostro territorio mis~
sili atomilCi verso qualche altra parte dell'Elu~
rapa, ve'l'SOBerlino, ad esempio, che cosa ne
saJ:1ebbedeill'ItaHa? Casa ne sarebbe dei no~
stJ:1ibambini, delle nostre case, deille nastr~
beNe città? In un simile caso l' Iitalia ver~
rebbe irasfoI'llllata in uno scudo atomico de~
g1i americani, i quali natumlmente, anche se
ciò può essere brutale e ovviamente non pia~
cerci, 'pl1etf'el1isconoche i missili, anzichè

piov,el1e sul 10110territol1io e sUllle l'Oro teste,
priovlano sul ,terdtol1io italiano e Slul~,eteste
degrli italiani.

Del resto è noto che gIliamericani non
possiedono mi'ssrili ,atomici a .lunga g1itItata,
ma ,salo qwelHia girttata più limitata, per ,cui
è 10110necessario ,stabiùir,e basi I1avvicinate
'Onde potere Iportar,e eventu31lmente la loro
'Offesa mlissil1istica ,in Europa le ,contro la
Uinione Sovietica.

E pwrtroppo, ,con ,l'accordo fil1ffiato daUo
onorevole Segnli, è il nostro P,aese che ~
pJ:1es,ta,asaddisfal1e ,questa esig,enza strame..
gk'a degli Stati Uniti d'Arll1erica. Onorevoli
col1eghi, sli,gnor Ministra, par1lallldo all1a
GOaTIlffii,ssioneesteri drena Camera, lei ha af~
f1ermiartod1Je lragioni tecniche e di l1is,erbo
non le 'permeUevano di fornire parrticollaI'li
'i'mrll'aecordo ,e si è Illilll1(itatoa preclisare:
1) non è statacom,piuta nessuna ces'sione
tenitoriale di hals;i ~ 'sfido 'io: erano già
state 'oonlcesse; e quel,l,a di GeneseNi firel Po~
lesil1e non è una nuova base? ~; 2) i missili

a rnostra dis'posizliope 'Sono saItta il controHo
irtalia.<no le verranno e'Vientuail:rI1jente impie~
gaticon il consenso del Gov,erno lit31liano.

N OlivorrremjITllOrerede.rl1e, ma ci rCon8enta di
essere ,a tale proposito piuttosto scettici.
Anche rl'onorevol,e De Gasperi il 18 marzo
1949, l31ll1>aCame~a, respingendo un ordine
del ,giorno ,preserntato da TogIiatti, nel qualre
si chiedeva che nom. ve.nissle ,ooncesso 'ad rail~
'cuna potenz.a straniem ~'uso del territor-io
,naziona,le rper 1'0rganizzaziioine di basi m.ÌJli~
tari di qualsiasi g,eneJ:1e, affermava: «Ne&-
sunoci ha mM chiesto basi mJi1ita.ri, e d'al~
tm parle non è nre110Ispirito dei Ipatti di mu~
tua lassi,stenz,a f~a rS:tarbiliberi esovra.<llIi, co~
me il P3ibto A1Jlant}co, di ch;1ederne Q di
con'cede:rne. . . ».

,f~oi ,abbiamo ,v'ÌJsto ,come sono andate 'a
I fill'il'e 11ecosle.

ISono state conclesse numerose basi poste
su territoria nazi,onale a Potenz,e stranilere;
,n'On solo, ma da quel1e basi, conces,se raiUa
N.A.T.O., ,sono rpartite v,ere epl'Oprie ag-
grression'i 00nt110 pOrpo~li e nazioni Iche non
erano in guerra con Il'Italia.

Nell 1956, sono p,aJ:1titi ,da b31si itaIriane
a.<er,eiloarrichi di bomhee di truppe che por~
tal1ono ~,a 10110Imlicidiiale offesacontl'o ,J'Egi.t~
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t'O; nel 1958 /le stesse basi vennem poste a
dispO's'izione degli all1ierÌCa.J1li,e degli riiIlglesi
per le Iloraaperaz,iani milÌital1i 0antra il Li~
bana e l<a Giordania. E tutta que1stoè av~
venuto per valantà di stranieri, per inte-
l'essi €,strane'i al nostra Pa,ese e in una zona
estmnea agIi impegni ,assunti daWlrtali'a can
la sua ,adesione al Pa-tto Atlantico. Avete
voi, signari dea Gov,erno, v,allurtato oosa sa-
rebbe SU0c,esso se quelle ,argg,r,essiolllinon
fas,se1'o state bloccate in teIn/pO,ed i Paesi
agg1'editi, ad eseffilp'io l'Egitto, foS'se1'o ve~
nuti in possesso di missili atomici e aves-
se'l1oceroato di dis,truggere 'le basi di par-
te,'!1Zladegliaggresso:d ? Nan si ,sa1'ebbe in
tal casa 'creata ,la situazione 'a cui aocenna.
va ,prim!3.? Il nostro Pa,ese non poteva els-
s,ere coinv,olto ,in una g~uerra .Jimirt,ata ma
Ciom\uillque disastrosa? Gl1andi città came
N apoli avrebberO' pO't,uta smbire Ila ,ra,pp'l'eSia~
g.lliadi 00101'0che ,erano oO'stretti per dif€n~
ders:i ,a distruggere le ba,si di partenza del-
l'aggrB!88ione. Ei :l',ag'gressione, senza che il
PaI1Iamlento e il popolo ita/liano ne sapeSS1eTO
ni,ente, lin ,quel caso era partita proprio da
basi p'Oste sUlInost1'o ,territo1'io!

IE/OCO perchè non ci basiamo le as,s\kura~
zl,oni del Ministro degH esteri. Imlpegni di
tale gmvità dovevano 'essere discussi ed
<liplp1'ovatidaI iP'ar,lalffilent,o.Se c;iò non è sta-
to faUo, è perdw voi temete una libera e
a:plerta discussione sul vost1'O operato e suUe
vostre lintenz,ioni. D',aUma Iparte, ,sle è vero
che gli impeg.ni ass,unti dal Governo con ri
nuovi accardi ,sono di natura puramiente di~
fensiiva, perchè non li rendete noti lan'opi~
ni'one pubblica? Il popOIlo italiano vuoI sa-
per,e a 'chi rlimarranno in mano ,questi mis-
sili! Ohi cus,todiràIe test,ate ,atomiche? A
ohi slpeUerà di decidere quando e come lim~
piegare g;li ordigni 'atomici? A chi spetlterà
Ilatremenda J:'iesponsabilità di attiraJ:'ie sul
nosh~o IPaese la terribi,le ed inevitabile ~ap~
p'I1es,aglia -,:ubomk,a?

Se voi manterrete segreto l'accardo :fir~
miato da Segni 'e IZellerback, ciò significherà
che gIi im,pegmi che avete ,assunto sono di
estr,ema graV\ità,e che la loro pubbIicazione
attirerebbe su di voi la coHera e ,i,l discre~
dito popol'are. I poIesani, s,ig1l10ri del Go~
verno, n'On vagItono 'esporre .1e .loro ease i3JNa

distruztone, e sopraJttutta non vagliono
espor1'e Il,e 110'1'0creatlure al perkola della
morte atomi<ca, di cui ella, sigrior Miimistro
degli rested, ha :parlata00n tanta Ilegge1'eZiZa
nella 'sUla dichial1aztol1e di New York. I 'lavo~
rato:d dell iPolesine vOgiliono la liber,tà, ma
COlD.la "libertà vaglianO' ill ,lav,oro ed ,la be~
ill'eSSle1'ea CUlihannO' diritta, e nan la fame
e Iadi,soccupazione, che è invece loro ri~
servata nell"Itallia dericale di oggi.

Signor MinistrO', lei ha anche rivelato an
una intervista ,che ha ,concesso ,ad un g:ior-
narlista ,amer1i,cano cneslLamo :la sOlIa Potenza
atllantrica che stia aUlllllen1Jando ,le ,SUieS'pe,se
rm)il,itari. ,Perciò abbiamo conquistata nan
uno, ma due tpr,imarrti: 1) 'Siamo i ,soli nella
E1uropa continentale 'ad ,aV'ere lacOOIlto \Sul
nostro t,erdtorio 1,alsi ,di lanoia per mis,s,il>i;
2) siamo ,i soli ad aumentaJ:'ie 1e ,nostre :spese

miIirtari. Si,erbe veramente bravi!

Signori del Governo, ii di,soccupati, i sat~
toccupati, li pens1ionati italiani ve <ne 'sa~
ramno Igr,wbi.Soprattutto v'e ne samnno grate
lIe popolazioni del Polesine0he dopa ottO'
anni dalla grande alluvione del 1951 sono
tutt'or,a espOlsteai pericoH di nuove alUU-
viani, 'P'e:r<chè i Governi, sempre a dil1eziollle
clerkaIe, succecrultlisli i,n tutto qruesto ~empo
aHa direzione del P:aese, si sono s,istemati~
c3Jll1iente rifiutati di impegnare le SOmIYlIene~
cess,ariJe :a sisrtem,a,re il bacino ,del Po e il
Delta, mentre oggi vOli nom. esitate la g:et~
tare millliardi neHa ,oostruzlione dene ,rampe
miis,sillisrbicihe. Ma v'o,i d dirteche queste
spese sona necessarie perchè i missili ato-
mici a g:ibbata intermiedia ISOno <armi di di-
fesa. E 'costruite mm/pe di Janda anche neJ
,Poles'ine, 'a Oene,se1li, re ,le puntate contro ]:a
UniOlne 80vietica. Ma i rpale'sani non si S'en~

ton'Oaffatto minaccliati daIl'Unione Sovie~
tka; dall'Un10ne Savietica i poles1ani hannO'
ricevuto aiuti fraterni e generosi dopO' la
dramlmatica '€ tmgic,a alluvione che ned
1951 flu:nes,tò ill ,P,olesliill'e seminando Jutti e
:mVline.

Anche per questo, dunque, ma non sOllo
per questo, bensì per l'esempio di rinnava-
mento economico~sociale e per le inizi,ative
00ncrerbe di pace e di amicizia che ci ven~
gonodal IPaese del 'sooiau'smo, ,j,l popolo deJ



Senato della; Repubblie,a

98'" SEDUTA

~ 4,668 ~ III Legislatura

14 APRILE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Poles~ne illutre pelI' il popolo 8'oviertico una
s:inoel1a isim(patia 'e un'aff'ettuosa amdcizia.

I IIavO'1'atoriitaliani e que:lli pol:esani han~
no dIetm di 'l,oro una grande ,tradi'lJione di
lotte e di eroismi per la pace, per la difesa
e ,l:a,conquista deMa libertà, ed è in nome dei
slacrirfici compi,ulU che 'e,ssi nutrona profon~
do amlOre per la liibertà, che ,sanna non es~
seJ:1em~,na,cC'Ìatadal cOlIlllulll1smoe tanto me~
no dall'Unione :Sovi,ebi,ca, 'onor,evol,e Pella,
mia invece dai 'gr,andi monopollie dal grande
padronato italliano ,e dallla poEtica ohe ella,
onorevo,l,e Ministro, e tutrbo irl sua Governo
conducono, in nome del1e classi privilegliate
e 'aU'illl'Sleg>llIadel lp~Ù's,tolto ,e [ul'1Ioso ailltico~
mun-i,SlInlole antisovietismo.

Perciò le nostre popolazioni non chiedono
missili atomici antisovietivi ~ come non ne
chiedono di antiamericani ~ ma chiedono
skurezz,a ,contro i pericoli dei fiumi e dell
mar,e, .chied'Ono .lavoro, rinasdta e indu~
,strializz,aziione. Pier ill V,eneto, 'per Ila sua Ti~
nascita, per il suo svi,liurppo econom\i1co in~
dustriale ed 'rugricolo, non accor:rono ~ampe
per 'l11)Ìslsili,ma ,0c,co1'r,e ,invece l'esecuz,ione
di un pirano org,anico di opere idrauliche e
f0J:18stali, tali da regolal1e ,j ha0ini del P'O,
dell' Adig,e, del T'artaJ:1o~Cana.Ibianco ,e degli
alltri rfiumi veneti, ed irn pari tempa occor~
rono :alltJ:1eopere id:mulico~agrarie ed arltJ:1i
~avori ,aillCOJ:1a,per risolvere molti import,anbi
prob1em,i quali l'utilizzazione delle acque per
0iP'ere di i1'dgazi'One, .la bonifica e la tras,for~
mazione :agrar'ia e fondia:da di v,ast~ terri~
tori, la 'costruzione dell:l'idrovia V'enez,Ia~Lo~
carna e di bac,ini 'idroelettdci.

Qlueste :sono le cos,e ,che occor:mnoaUe
genti venete! Invece di spendeJ:1emi\Hardi ,in
IDaffilpemislsiÌlistiche, il denar'O de~li itaHani
deve essere slpeso in linvestimenti produtti~
Vii, ehecreino nuove r'ÌCchezze, che creino,
i,nsie:m~ ,a nU'O'Ve'Occasioni di ,lavoro, nuove
fonti di reddiJt'Oe il benes.ser,e per ,iI popolo
della regione più povera e ,arretrata deltla
rulta Tta.Iia. I contadinri v,eneti, del Po,lesine,
queUi di GeneseUi, ove si sta,nno .costruendo
le ,rampe :di lancio per i missili americani,
chiedono di ess,ere 'soUevati dal flagel:lo delle
1Jas,see dall 'pes'O deUa crisi agraria che la
:riÌconve'rs~one'i:JYIJpost.a;da:l M.E:C. rende più
acuta.

I b:r:aodanti ,e ,i cOl11lparteoipanti del POlle~
s!ine n'On vOglliono missIvi atomici, ma il ri~
prisrtino dell'imponibHe e IiI migllioramenrt'o.
del cConrtratto di lavoro, e per 'questo si
stann'O battend'O in questi giorni. P,erme1;..
terte, 'Onorev,oli colleghi, ,che io da questa
autorevole tribuna inV'i,i loro Il',augurio. prrù
calloroso Idi un p,ieno sucoes:so.

Tutti i pOIIesani, s.ig,nori del Gov,erno, non
,chiedono mlissHiatomici, :ma aI'lginri sicuri
sul PiO,e ,sulImare, chiedono i],asistemazi'One
'idrauiliiea deHa loro terra, ,chiredono nuove
fabb:dche :persalv,are la l'Oro Iprovinda da.l1a
degradazione eoon'Om~cae daI'le IlavoI'loai pro~
'prlidisoccu:pati.

'Questo chi,ede i,l Polesine, <signori dal Go~
'Verno, no'll mlislsHi atomIci Voi v'OI],etedi~
f'endel1e il ,P'Olesine? EbbmJJe 'sì, difendetello,
ma dalle a,Uuv,Ioni e daI1e mjaJ:1eggi,arte,soU.e~
va:telo dal flageLlo della disoccupazlione, 're~
stituirtello a nu'Ova vita,creando lepI'lemes'Se
delll:a ,Sua rinascita eco.nomica, del suo sV'i~
,luppo produttlivo: 14 ,al1uvioni e mareggiat,e
in otto anni, 140.000 ettari di fertili terre al~
lagate, decine di migliaia di polesani emigra~
ti, cacciati dalle loro case dalla furia delle
acque, ,dalla miseria e dalla disoccupazione.
Qiuesto è 'il tragico biIancio deIrl,a po:Iitica
dei Governi democI1istiani Thel IPoles,ine in
questi ,anni. E .oggi voi Sliete disposrbi a get~
tare miliardi e m:iliardi in 'spese .pazz,e e fu~
neste per costruire ra:m\pe 'per miss.il,i 'ato~
miei amer'icani nel ,P,olle'Sline.Intanrto ,la Com~
missione inearic,ata deI.l'O studio dell br:adi~
sismo manca persino dei mezzi' finanziari
per I.a ripmduZlione di modetlli lindislpensa~
bìli.all,lostudio di ,questo ifeno:mjeno. Eld è
deUa 's,cors,a settimana l,a .dedsione de;! M:i~
nilstro dei .Iavori pubbHci di abbandonare al
mare, per n'On ,aff:mntrure :la spesa deUa sua
di£es1a,.l'li8'oladi Honeb]'i.

Da tempo i polesani chiedono l'industria~
lizzazione della loro provineia, sollecitano
l'intervento dell'E. N .1. e dell'I.R.I. per ~o
sfruttamenrto dell metano, per dar vi-ta a
fioI'lenti ,industl1i'ecapaci di 'aslsorbil1e la
mano d'opel1a disoocuparta ,e 's'OtrtoccUlpata.Di
questa I,e,gittima aspkazione, (Jhe nell POlle~
sline in-contl'a una I(Joncorde ed una:nil11JeV'O~
lontà di popolo, di Enti economici e di or~
ganizz.azhmi p'O!liitiche'e ,sindacali, pal"l:amen~
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tari poIesanii 'si Isona !DesliliIT1JterpDetiIp'resen~
rbando l3Illa Camem3lppaSlirbidis;egni di legge.
Ma 'comerislpondete Vioi, 'sig1llori del Gove'r~

nO'? ,COnraJl11lp,e per <ID\islsili,ataa:n:i~i! Nan è
questa, signari del Gaverna, l'industrializza-
ziaIT1Jed1Je ¥ogliona i polesani. I palIesani vo~
g1liono f3lbbriche, fabbriche vere, faibbriche
c3Ip3lci di creare ITUaVlefonti di ,}avol1a e n
benesslelr'e, la rinascita del1a .laroO provin~
cia, lev-o.i, signori de,l Gavlerna, ,gli date fab~
briche di marte. La vastra scelta palitica
contrasta in m{odastridente le \Ca neHa dire~
L.ianre opposta lall11eaSipirazi'oni dellle mass,e
pO:piOlIari, di tut:ba 131poporl31zione del POlIe-
sine.Questa Viostra slCJe:lta,del Des:bo, è IneUa
logica dellIra vostra pal,i,t,i'cra.Q'UlandaaUa base
delHa palEtica lestera isi ,pongano l'31blanti'sma
e l',antiisoVlietismla più sfrenati e i!rl1esponisa~
bili, nOon'si può 'pl1etendere di più e di m,egIio
,in 'pOlI!itiea 'interna,sociale 'ed ecanomica. Ai

vost:r~i missiM atomici (vostri pelI' modo di
dirle) Ipuntati rcontl1a l'Uniane Sov,i,et,k.a fa
riscontl1a al1''Ìn'te>1ìlla un,a polirtic,a di call'ser~
vaz,iane e di reazione dlJe (punta tutte l,e sue
arroli offensiv1e {;antra la elasse ap8lI1aia, i
lavaratari ed il papala. Funesta sul piana
int'ernazianale, ,la vost:m palitka interna co~
stituisce, dunque, un mortale pericala per
l,e ilibertàdemocratiÒhe, per i,l bene8'slere de;
popola e per il l'1innavamento dempcratiea
del nostroO Pla,ese.

,P,el1C1iòn'Oi cOiffiJunisti,cihe raocogliiama
quanto di 'più demacratica, di pm (prog:res-

si\"a e di più avanzata vi è tra la dass1e ope~
~aia Ie f~a :illnostl1O popalla, respingiam,o il'dn~
staHazione di basi per m:issiM nel Pales~ne
e in Italia e chi'amiamo !tutta la popolaziane
a rivendicare un nuava indirizz,a di paEtica
ester,a ed eoanomica che porrbi un contributo
canc'relta alladi8ve1l'siOrne,alla pace 'e al pra~
gr.esso 'eoona<IDli,oade'l nastI10 ,P,aese. (.4p~
plausi dalla sinÙ;tra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatare Caleffi, Ne ha facaltà.

C A L E F Fl. Signal' ,Presidente, anare~
vali calleghi, la sera del 6 aprile malti ita~
h anI appres€IYo dai giarnali, can stupore e
can qualche perplessità, tanto enarme appa~
riva la natizia, che l'anorevole Ministro. de~

gli affari esteri, in un discarsa ad un ban~
chetta dell' Assaciaziane itala~americana a
New Yark, aveva affermata che l'Italia pre~
ferisce carrere il rischia di un attacca ata-
mica da parte dell'U niane Sovietica che quel~
la ~ casì è 'stata riferita ~ di una damina.

ziane camunista. La stessa sera del 6, peral.
tra, l'anarevale Pella smentiva da New Yark
di avere pranunziata la frase attribuitagli,
precisando. che egli aveva affermato che, data
che la vita senza libertà nan avrebbe per
nai alcun significata, l'Italia, carne le altre
N aziani accidentali, deve adattare tutte le
misure che passano. essere utili per la di~
fesa della civiltà accidentale.

Ma ecco. venire il giarna dapa, trasmes'sa
dall'« Associated Press », la versiane tratta
dal nastro. magnetica sul quale il discarsa
era stata incisa in italiana per la trasmis~
siane via radia: dunque testa autentica, inap~
pugnabile. Il signal" Ministro. r,iferisce la
rispasta che ha dato ad una signara camu~
nista che gli aveva chiesta come mai, nella
sua qualità di Ministro. degli esteri, accet~
tasse le basi per missili che avrebbero. fatta
arrivare bambe che avrebbero. patuta cal~
pire la sua bambina.

La rispasta dell'anarevale Pella è stata la
seguente: «Gentile signara, se mia figlia
davessecarrere il rischia di vivere in un
manda priva di libertà, in un monda camu~
nista, io., carne padre, sceglierei per la mia
bambina-piuttostO' il rischio della bamba ato~
mica. E la maggiar parte dei genitori ita~
liani la pensano. a questa ma da ».

Il signal' Ministro ha dunque riferita sem~
plicemente un episadio.. Ma è chiara che, nel
contesto di un di,scorso ufficiale pranunciato
dal signal' M~nistra nella sua veste di rap-
presentante ufficiale del nastro Paese, il ca~
rattere episadica scampare e l'affermaziane
assume il valare di una espressiane rispan~
dente al pensiero. del nastro. Ministro. degli
affari esteri.

Sona malta rammaricata che egli nan sia
presente, perchè nan varrei che sargessera
equivoci su quanta ha l'anare di cantestare.
Ora, nai varremmo. chiedere all'onorevale
Pella, se fosse presente, se è casì sicura che
la maggior parte dei padri italiani la pensa
al sua stessa mado, accetta cioè l'alterna-
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tiva della bomba atomica piuttosto che un
regime comunista. Se dovessimo giudicare
da quello che sentiamo in questi giorni nella
strada, dagli uomini semplici, da quelli che
incontriamo nelle officine, negli uffici, nei
luoghi pubblici" dovremmo smentire il si~
gnor Ministro, dovremmo dirgli che, qualun~
que sia la propensione politica di uomini e
donne italiani, se davvero essi dovessero tro~
varsi nell'alternativa così drasticamente po~
sta, la loro scelta sarebbe umanamente un'al..
tra, sarebbe opposta forse a quella che egli
ha fatto anche a nome della sua figliola, e
nella maggior parte dei casi la loro scelta
sarebbe semplicemente tra una spaventosa
morte, tra la strage, e la vita, la vita co~
munque condizionata e regolata.

Ma si rende conto il signor Ministro della
scelta che sarebbe fatta da un affamato delle
nostre zone depresse del Nord o del Sud, da
una massaia che sia in continue preoccupa~
zioni per sfamare, con il magro bilancio, la
famiglia numerosa? Della scelta che sarebbe
fatta dal lavoratore vittima di un'ingiusti~
zia, di una delle troppe ingiustizie che una
società così mal regolata come la nostra, con
i suoi abissali dislivelli tra lusso sfrenato di
alcune categorie ed indigenza e miseria di
altre, così frequentemente produce?

Ma poi, ci consenta l'onorevole Pella, la
identificazione tra comunismo e tirannia è
un comodo polemico, se egli vuole attenersi
al significato dei termini. Se per comunismo
ella intende, signor Ministro, (ammettiamo
ci sia) un regime di migliore distribuzione
dei beni e di eguaglianza di diritti e doveri
per tutti i cittadini, di libertà formale e so~
stanziale, insomma, anche noi siamo per un
tale regime. Se per comunismo il signor Mi~
nistro intende un regime liberticida, tiran~
nico, distruttore della personalità umana, è
chiaro che saremmo unanimi nel respingerlo
e nel combatterlo.

iMa è questa la scelta oggi? L'alternativa
dell'onorevole Pella assomiglia alla crudele
alternativa posta a volte dai bambini nei loro
giuochi: se ti imponessero di uccidere o tuo
padre o tua madre, chi uccideresti? Di so~
lito il bambino ha tanto buon senso da ri-
fiutare la risposta.

La sua, signor Ministro, è dunque una
falsa alternativa. Il problema è ben altro.

Signor Ministro, quando la scelta è dav~
vero fra la perdita della libertà e la morte,
diviene problema individuale. A mio parere
sommesso, ella, signor Ministro, non aveva
il diritto di parlare a nome della sua figliola;
tanto meno a nome della maggioranza dei
padri italiani. Lei trova in quest' Aula, per
fortuna della nostra Patria, molti che hanno
scelto in un certo momento il sacrificio, il
rischio della vita, la mortificazione di lunghi
anni di carcere, il tormento dei campi di eli-
minazione, proprio per conquistare la libertà,
proprio perchè mai più fosse posta l'alter~
nativa di fronte alla quale essi si sono tro~
vati, che ora ella ripropone al momento meno
opportuno, nel momento cioè in cui il mondo
sta affannosamente e faticosamente cercan~
do un equilibrio non solo di armi, onore-
vole Pella, ma soprattutto di spiriti: un equi-
librio che riconduca alla certezza della pace,
di una pace stabile e senza minacce.

Questi zelatori attuali della libertà, signor
Ministro, si sono posti l'alternativa più co~
moda quando i molti di cui parlavo soffri-
vano lunghi anni di carcere: dico, la terza
alternativa, che era quella di tacere e di mie~
tere onori, quando addirittura non si irreg-
gimentavano fra coloro che la libertà sof~
focavano.

E allora, a che serve nascondersi dietro
il dito della finzione? Dica, signor Ministro,
che quello che temete non è un diverso regi~
me, ma è semplicemente il clima di pace. Vi
siete affannati a correre 'a Bonn e a Parigi
quando vi è parso che gli uomini di Stato
inglesi volessero operare per attenuare la
tensione, e vi siete aggrappati alla intransi~
genza di Adenauer e di De Gaulle, proprio
nel momento in cui perfino l'America di
Foster Dulles stava ammorbidendo i suoi at-
teggiamenti e alla vigilia del clamoroso an-
nuncio della giubilazione di Adenauer che
concorrerà, e lo speriamo ardentemente, ad
aprire la via alla soluzione della questione
tedesca.

E poi, signor Ministro, ella è andato in
America ed ha pronunciato il discorso che
sappiamo. Tutto doveva concorrere eviden~
temente a recare qualche peso alla tesi del
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no. Ebbene, noi speriamo fervidamente che
ella vada incontro a uno smacco, per il bene
del nostro Paese, per il bene del mondo.

Ed è inutile che vi illudiate di rinvigorire
la vostra politica interna, la stabilità del
vostro Governo che si vale dell'appoggio di
quei valorosi difensori della libertà che sono
i fascisti, facendo la faccia feroce nella po~
litica estera. È inutile che cerchiate di svia~
re l'attenzione degli italiani dai problemi più
cocenti e irrisolti della nostra società, ri~
suscitando lo spettro del pericolo bolscevico,
che tanto vi ha fruttato in passato. Allo
spettro non credono nemmeno più le figlie
di Maria. Dovete palesare a viso aperto la
vostra scelta, che è la protezione dei grandi
interessi, una nuova involuzione della vo~
stra politica economica e sociale, un giro di
vite alle libertà garantite dalla Costituzione.

Basterebbe a dimostrare questo lo zelo
con il quale tentate di soffocare la voce di
protesta del popolo contro la grave ed arbi~
traria vostra decisione di concedere basi per
mrssili sul territorio nazionale, senza essere
prima autorizzati dal Parlamento, e cioè dal~
la volontà popolare, dato che nessun trattato
ve ne faceva obbligo. Ma di questo altri par~
lerà ed ha parlato. Quel che è grave è che
in tali condizioni voi nemmeno consentiate
la discussione, come se una decisione tanto
grave e tanto pericolosa riguardasse soltanto
le vostre persone, e non la sicurezza di tutto
il popolo, mentre tutti i popoli liberi d'Eu~
ropa stanno discutendo jl problema con im~
pegno e con piena libertà di espressione, e
molti e vari di loro hanno respinto proprio
l'instaUazione di basi di missili nel loro terri~
torio.

Se fosse presente, probabilmente il signor
Ministro sarebbe tentato di interrompermi
per dirmi che, insomma, noi socialisti, nono~
stante le nostre dichiarazioni di autonomia,
usiamo lo stesso linguaggio e assumiamo gli
stessi atteggiamenti dei colleghi comunisti.
C'è tutta la stampa che vi sostiene, che in
questi giorni si abbandona ad un'orgia di
parole per dimostrarlo. Vi fa comodo, vi fa
troppo comodo proclamarlo. È da molto tem~
po, da prima del nostro congresso di Napoli,
che avete teso le reti per farci cadere nel
vostro anticomunismo programmatico, dietro

al quale si ripara la vostra inerzia sociale,
la vostra volontà di svirilizzare la lotta delle
classi lavoratrici per l'adempimento della Co~
stituzione.

-Quel vasto settore di lavoratori che segue
il vostro partito, il partito della Democrazia
Cristiana, sa che il prevalere di voi della
destra al potere è una minaccia anche per i
suoi interessi, e sa che cosa si nasconde die~
tro il paravento dell'anticomunismo program~
matico. Noi abbiamo seri motivi di dissenso
dai comunisti; abbiamo detto anche quali
sono, e non è questa la sede per ripeterli.
Democrazia come mezzo e come fine, abbia~
mo proclamato e proclamiamo, ma democra~
zia che sia una politica aperta per qualche
cosa e non chiusa a qualsiasi cosa e contro
chicchessia.

Ma non ci indurrete mai alla discrimina~
zione, alla classificazione manichea dei citta~
dini buoni e cattivi, a seconda del vostro
metro di misurazione democratica. Sè un
comunista dice: piove, ed effettivamente pio~
ve, non mi indurrete mai a dire che splende
il sole, Ecco perchè, onorevoli colleghi, (e
vengo alla conclusione) siamo anche noi d'ac~
cordo nel dichiarare che le gravi parole pro~
nunciate dall'onorevole Pella a New York
sono lesive degli interessi nazionali.

È un momento delicato, signor Ministro
assente; è un momento in cui, al di qua ed
al di là della cortina di ferro, le mani si
protendono, ancora timidamente, è vero, ma
con l'intento di avvicinarsi e di stringersi.
Al di qua ed al di là della cortina di ferro,
vi sono sincere forze che lavorano per la
pace dei popoli. L'onorevole Pella vorrebbe
scoraggiare queste forze, vorrebbe che pre~
valessero altre forze: quelle che intendereb~
bel'o tenere il mondo in continuo stato d'al-
larme (e Dio sa quanto siano ancora potenti).
L'onorevole Pella vorrebbe mantenere la net~
ta divisione ~ anche nel nostro Paese ~
di due schieramenti antitetici, in continua
e irriducibile lotta fra di loro. Cittadini di
prima e di seconda classe.

Signor Ministro: sono uomini. E uomini
sono, e donne e bambini, quelli che vivono
al di qua ed al di là della cortina di ferro.
Uomini: democristiani e socialisti, e comu~
nisti, e liberali, e di ogni convinzione" al di
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là dei canfini del sua partita ed all'interna
del sua partita. Uamini che nan si daman~
dana quali sianO' le sue apiniani personali,
signal' ministrO' Pella, ma quale cancreta can~
tributa ella e il sua Governa intendanO' par~
tare alla pace del manda.

Rispanda, signal' Ministro, se crede e se
ha sentita. (Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . \È iscritta a par~
lare il senatare Ferretti. N e ha facaltà.

FER R E T T I. Signal' ,Presidente, ona~
revali calleghi, nan interverrò in questa di~
scussiane can argomenti tecnici ma can ar~
.gamenti palitici, come 'comporta l'AuIa nella
quale si discute. Ma, prima di svalgere que~
sti temi palitici, iO' vO'rrei pO'l're in rilievO'
un aspetta umana della discussiane, un aspet~
tO' che dà ad essa un tana di reale dramma~
ticità. N an per appartunità a per oppartuni~
sma oratorio, ma per profonda convinzione
che ho sempre manifestato, io ritengo in per~
fetta buona f,ede i miei avversari, turtti i miei
avversari, ,special!!11IEmt'ecola:!:1Oai quaE ha 'ac~
cennato l'onoI1evole Gaiam, che hanno soffer~
tO'per l~ propr.ie idee, qualunque fossero que~
ste idee, da qualunque Iparte fossero profes~
sate.

Fatta questa premessa, io ho una piena
comprensione umana per i presentatori di
queste mozioni, ma questa comprensione
umana che ritengo doverosa per chiunque si
batta in buona fede per un ideale, non mi può
partare a giustificare l'azione pO'litica dei cal~
leghi dell'op,pasta parte del Senato. Essi ri~
tengano lo Stato marxista, così come oggi si
è realizzato in Russia, una Stato ideale, idea~
le nei limiti delle passibilità umane. Riten~
gano che quello IStata sia oggi il migliore pas~
sibile, quella che assicura la maggIOre giu~
stizia sociale, quello che assicura il maggior
pragressa agli uomini. Perciò è legittima che
Ie,ssisi battano in tutti i modi per realizzare
questo Stato. Ma qui nasce il dramma: per~
chè i calleghicomrunisti che credano in uno
Stata ideale, quello sovietico, sona cittadini
tenuti alla fedeltà di suddIti e alla solidarie~
tà tra cittadini di un altro Stato ~ il nastrO'

~ che è ordinato in ben altro modo, in mo~

da diverso, vorrei dire opposto. Allora ecco

il dramma cihe nasce nelle vostre coscienze
e del quale iO'mi rendo perfettamente conto
come uomo ma che nan possa giustificare ca~
me politica.

Per realizzare il vastra Stata ideale in
Italia il primo mezza sarebbe quello della
conquista attraversa gli strumenti democra~
tici. Ora io ritengo di non essere nè una Gas~
sandra nei vastri confronti (indica la sini~
stra), nè un utopista, nè uno che vuole acca~
mO'dare la realtà secondo le tesi che intende
sastenere, se dica che voi siete convinti co~
me me che attraverso le urne ben difficillmente
il camunismo potrà trianfare in Italia. La co~
stituziane stessa del nostro Paese, fatto di
artigiani, di piccoli praprietari, in cui man~
cano le grandi masse ,accentrate, non permd~
te di cansiderare carne probabile l'avvento
del comunismO' attraverso il voto.

G O M B I. Ci pensa il sant'Uffizio.

FER R E T T I. Io cerco di condurmi
su una linea la più obiettiva possibile, pal'~
tendo da dati di fatto. Non dico è bene o è
male, dico solo come è composto il popolo ita~
liano e ne traggo le mie conseguenze. Qui il
sant'Uffizio' non c'entra. Del resto, anche là
dave l'ultima cansultaziane si rivalgeva pro~
pria a ma:sse aperaie arganizzate, qualificate
ed accentrate in un grande centllo can tra~
diziani sacialiste, carne a Tarina, avete vi~
sta che l'esita nan è stata a vai favO'revole.
(Commenti dalla sinistra).

C'è una seconda maniera di canquistare li
patere, ed è l'insurreziane. Ma io sana can~
vinta che vai nan siete nè preparati nè di~
spasti ad un atta insurrezionale, il quale co~
munque s,arebbestrancata, olltre ohe dalla for~
za cogente deHa legge, anche drulla volontà
della grande maggioranza del popolo italiano.

Allora c'è un solo mezza can il quale 1'Ita~
lia potrebbe vedere attuato lo Stata comuni~
sta, ed è l'arriva qui di una Russia savietica
vittoriosa. (Rumori a sinistra). ,È l'unica
possibilità che si vede storicamente per la
nostra generazione, questa; l'avvenire dei no~
stri figli e dei nastri nipoti in questo caso
nan ci riguarda: noi siamO' dei politici e
guardiamO' la situaziane carne è aggi.
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Quindi, partendo dalla vostra fede, dalla
vostra certezza che lo Stato comunista sa~
l'ebbe una fortuna e un benessere per il no~
stro Paese, voi siete qui tra noi interpreti
e sostenitori della politica estera russa, o me~
gHo sovieti,ca, perchè se gli ideali sovietici si
fassero realizzati in Ame~ka Ia vostra azione
politica sarebbe in funzione della politica
americana.

Vi ho premesso che voi avete una patria
ide\aleed una patria reale, ma vivete ed agite
oggi nell'atmosfera spirituale e politica di
questa patria ideale che per vOliè la Russia
sovietica. Ebbene, quarè il porro unum della
politica estera russa? Logico porro unum
per essa è quello di far sì che si indebolisca
sempre più l'apprestamento militare dei suoi
probabilii nemici che sono i Paesi occidentali,
mentre la Russia intende fortificare, come
fortilfi'ca sempre più, la propria organiz~
zazione militare. Perciò quando voi f,ate le
mozioni, agitate la piazza, scrivete sui gior~
nali per impedire che si impiantino delle
rampe per missili in Ita,li,a, vi inserite nel
quadro di questa v,olontà, legittima da parte
della Russia sovietica ma non da parte ita~
Hana e perciò, seeondo noi, nemmeno da par~
te vostra cihe siete cittadini italiani, di far sì
che l'Occidente slla sempre meno forte. Guar..
date la battaglia che sta conducendo la Rus~
sia perchè non si riarmi la Germania; i suoi
dirigenti, infatti, ben sanno quale è il valo~
re militare, industriale, economico, spiritua~
le della Germania anche di soli 50 milioni di
uomini.

Voce daUa s1:nistra. Gratta, gratta, riaffio..
l'a il vecchio nazista.

FER R E TT I . Non so cosa ella vo~
gIia dire! La Germania di 50 milioni di abi..
tanti è un quarto della popolazione della
Russia, che ne Cionta 200 milioni. Mia la Gel'''
mania è fatta di uomini che hanno una spe~
ciale costituzione e un'attitudine alle armi
superiore a1llle altre raz,z,e. ,È un popolo
che ha potuto tenere la guerra su tre fronti,
e quando combattè in Russia contro la sola
Russia voi sapete fin dove arrivò; la Russia
potè prendere la sua rivincita solo quando
la Germania era impegnata su altri due fron~

ti l'occidentale e il meridionale, e quando a,
fianco dei russi si schierarono le forze dello
Oocidente. N oln dimentichiamo che l'ultima
grande offensiva che portò a Berlino la Rus~
sia vittoriosa fu appoggiata dall'aviazione
amerieana, la qua,le partì dalle brusi occiden~
tali andò a Mosca e di lì fianchegg1iò, pro~,
tesse e concluse l',avanzata russa.

Om qiue,g,teforze occidentali, ,che si sOIn1flYl1a~
rana alle forze russe contro appena una par~
te dell'esercito tedesco, queste forze sono tut~
te schielrate contro la Russi,a sovietica; ed a,l~
lara ~ ripeto ~ è giusto che la Russia cer.~

chi di indebolire il potenzliale bellico della
N.A.T.O., ma non è giusto che in Itailia ci sia
un forte Partito eomuni,sta,il quale dando la
preferenza alla propria ideologia, facendo
prevalere il partito sugli interessi generali
della N azione, si renda 'CloHaboratore della
Russia in questo tentativo di indebolire l'Oc..
cidente. (Interruzioni daUa sinistra). È per
questo che si pone il problema, non per il solo
partito comunista ~ domani po;b,rebbe essere

per un altro partito (interruzioni dalla si~
1listra) ~ di COIntrollarne e ,limitarne l'akti~
vità, subordinandoili ai superiori interessi del~
lo ,Stato.

B.o,s I. Barzellette! (Scambio di invet~
tive tra il senatore Franza e il senatore Rug~
gen).

FER R E T T I. iP,assiamo ad un argo~
mento che spero distenda i nervi dei colleghi.
(Interruzioni dalla sinistra). M.a discutiamo
senza offese; questa è la prima regola del
giuoco democratico.

B O ISI . Stai offendendo tutta l'Italia,
stai fa,cendo l'apologia 'dell TIazism!O!

FER R E T T I. L'Italia non è gove}:~
nata da nazisti ma da democratici eletti de~
mocraticamente. Voi fate del razzismo. (In~
terruzione dalla sinistra).

LPR E IS I D E: iN T E. Onorevoli colle~
ghi, lascino parlare.

FER R E T T I ,signor Presidente,
hanno parlato tre oratori di quella parte, io

l



98a SEDUTA

~ 4674 ~

14 APRILE 1959

Senato della Repubblica III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sono stato ,in Aula dal primo all'ultimo mi~
nuto e non è venuta un'interruzione da paY~
te mia. Io chiedo alla cortesia dei coHeghi,
per quello spirito di solidarietà che dovreb~
be esistere anche tra avversari in un'Assem~
blea politica, clhe mi laseino svolgere le mie
tesi.

All'articolo 3 del Patto atlantico, che forse
non tutti ricordano, è detto testualmente:
«Le parti, prestandosi reciproca assistenza,
manterranno e aumenteranno la loro capaci~
tà individuale e collettiva di resistenza ad un
attacco ,armato ». Questa è la lettera precisa
dell'articolo 3. Ma sarebbe anche superflua
una citazione di questo genere, perchè, quan~
do alcuni Stati, ritenendosi minacciati da un
comune avversario, stl'iingono fra di loro un
pactum foederis, fanno un'alleanza difensi~
va, è ovvio che non possono indicare un li~
vello a cui si spinga questa alleanza. Fu chie~
sto scherzosamente a un leader socialista:
« Vogliamo l'aHeanza al livello dei cannoni?' ».

B U IS O N I. I missili sono armi offen~
sive.

C'O R N A G G I A M E D I C I. N on
si può fare questa distinzione fra armi of~
fensiveed armi difensive.

FER R E T T I. N on sembra che sia
nemmeno il caso di discutere questo punto,
se cioè un'alleanza, la quale ha lo scopo di di~
fendere un gruppo di nazioni contro altre,
possa imporsi limiti di armi: che vada benR,
cioè, la mitragliatrice, vada bene il cannone,
il'carro ,arl111lato,1'aviazione,e ,non vada, inve~
ce, bene il missile. Questa è una tesi quanto
meno ardita ~ e non voglio quali'ficarla al~
trimenti, perchè non desidero gettare deJlo
olio sul fuoco dell'atmosfera in Aula in que~
stiO mOill1\ento, ma piuttosto 'de11'acqua ~~ 'Una
tesi, in ogni caso, che noi non possiamo ac~
cettare.

Del resto la Russia sovietica ci ha dato un
esempio di come interpreta le alleanze. Voi
sapete che il Patto di Varsavia fronteggia
la N.Ai.T.O. con gli stessi intendimenti. Da
entrambe lIe parti si dice: siamo sulla di~
fensiva. V Olisapete che in tutti gli Stati mag-
giori c'è un reparto di controspionaggio : neiS~

suno parla mai di spionaggio. Tutti questi
patti quindi rivendicano la funzione difen'!i~
va della loro istituzione. Bene, la Russia ha
costruito rampe per missili in tutti gli Stati.
aderenti al Patto di Varsavia, senza clhe in
questi Paesi si sia elevata alcuna protesta.

Diceva il senatore Lussu che in Albani,ft
queste rampe non ci sono. Io non so com(~
egli possa essere così bene informato. . .

B I T O <8 SI. Lei fa parte del contro--
spionaggio?

FER R E T T I. iNo.

B I T O S SI. c'ome fa a s,apere, aIlora,
che le rampe esistono?

FER R g T T I. N on posso saperlo io
e non può saperlo nemmeno il senatore Lus~
su. Ma qui il 17 marzo il Ministro responsa~
bile della difesa venne a dichiarare che le
informazioni che gli forniva il suo contro~
spionag1gio gli garantivano che in Albania
esistono rampe per missili. \E logico che ogni
Governo abbìa i suoi informatori. Grazie a
Dio li abbiamo anche noi: Ce ne hanno tanti
i russi in Italia! Tanto più che, se andate
lungo le coste pugliesi, vedete che la costa
albanese si può quasi toccare col dito, l'ab~
biamo in ca'sa. Che quindi ci si preocGUlpidi
ciò che succede in Albania, da parte del no~
stro IS11atomaggiore, è molto giusto; e s,a:reb~
be colpevole se non se ne preoccupasse.

IMa se le rampe non sono in Albania, sa~
l'anno in Ungheria; se non sono in Ungheria,
saranno nella Germania orientale. L'esisten~
za di queste rampe è certa e non potete smen~
tire Una cosa che è acquisita all'opinione
pubblica m0I.1diale.

Cosa accadrebbe se si accettasse la tesi dei
politici russi? Essi hanno installato rampe
per missili medi (gittata 2.500~3.000 chilo~
metri) sul fronte, le hanno addossate alla
prima linea, perchè la Germania orientale,
l'Albania, le coste baltiche sono in prima li~
nea; cioè essi possono con questi missili a
medio raggio colpire tutta l'Italia, tutta la
Francia, tutta la Germania, persino tutta la
penisola iberica; ossia tutto il 'ristrettissimo
Occidente europeo può essere coperto di mis~
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sili a media gittata dalle rampe dei Paesi
del Patto di Varsavia. Se noi accettassimo di
non costruire a nostra volta le r'ampe, ci tro~
veremmo in condizioni di dover subire que-
ste offese missilistiche «medie» del gruppo
del Patto di Varsavia senza nemmeno poter
pensare alla possibilità di una rappresaglia.
(Interruzione del senatore Busoni).

Mi lasci finire il mio ragionamento perchè
è molto logico. :Siccome c'è una conferenza
del disarmo in vista (e mi riferisco anche a
quello che ha detto e scritto più volte 1'ono~
revole Spano, che cioè il lusso della guerra
missilistica se lo debbono permettere soltan-
to le Nazioni grandi, quelle che aspirano al
dominio del mondo), questa sarebbe una 80-
luzioneperfetta: si faccia il nostro Governo
promotore nella conferenza del disarmo di
una soppressione sul territorio europeo, a de..
stra e a sinistra dell'Elba, delle rampe per
misslili medi. AHora rimarranno soltanto la
Russia e 1'Ao:nerica con i loro missili inter-
continentali a farsi la guerra missilistica;
ma finchè in Russia ed in Unghenia vi sono
rampe per missili medi dobbiamo averle an~
che noi, e vi spiego la mgione. (Comment1: (;
interruz1:oni dalla sinistra). Percihè dobbia~
mo averle anche noi? Dobbiamo averle anche
noi se le hanno gli altri anzitutto perchè in
questo modo contribuiamo veramente alla
pace. (Commenti dalla sinistra). Perchè
venne il Patto atlantico dieci anni fa? Per~
chè la Russia, nel 1945, quando tutti gli altri
Stati mandavano a casa i loro soldati, li man-
tenne in servizio; e non c'erano più le ragio-
ni dell'altro dopoguerra, nel 1917, non c'era-
no i «bianchi» che minacciavano H regime
sovietico; la Russia nel 1945 era all'apogeo
della potenza, nessuno l'attaccava, anzi mol-
ti uomini poltitici dell'Occidente incensavano
i comandanti militari e i capi politici della
Russia sovietica che aveva dato un grande
contributo alla vittoria comune. La Russia
non smobilitò ed è inutile ripetere come avan-
zò, come fu che perdettero la libertà altri
Paesi. Basta ricordare quello che la Russia,
che è uno Stato con la qualifica di sovietico,
ma Iprima di tutto è Stato, è Potenza, è Na~
zio.ne onganizzata, è una grande Potenza, fece
all'inizio del secondo conflitto mondiale in~
sieme alla Germania di Hitler. Che 1'avesse-

l'O fatto il Re di Prussia, lo Zar di tutte le
Russie, l'Imperatrice dell'Austria~Ungheria.
a loro tempo, passi, ma che queste due Na-
zioni,Russia e Germania, nel nostro secolo
rinnovassero l'orrore della spartizione della
Polonia, mandassero le proprie truppe co-
razzate contro gli ultimi cavalieri dell'ideale
che galopparono sui propri cavalli contro H
ferro dei carri facendosi massacrare, questo
è orribile e denota che quando si tratta di
conflitti internazionali i regimi interni con-
tanofino ad un certo punto. E poi che ne fu
dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania?
Tutti hanno attaccato gli Stati minori; ri~
cordiamo il Belgio, e sì, anche la Grecia. In~
somma 1'essere piccoli, deboli e disarmati
(sembra ironia il dido) è un'esca per i più
forti per attaccare. . .

Voce dalla sinistra. I mlissiJl,isono un'esca.

FER R E T T I. 'Quando, il 3 novembre
1957, Io Sputnik fece, diciam010 pure, impal~
Udire molta gente deII~Ameriea, fece tremare
il mondo che vedeva a quali progressi tecnici
era arrivata la scienza missilistiea russa, al~
lOl"agli Stati della N.A.T.O. si accorsero che
urgeva provvedere. E come nel 1949 si era
fatta un'alleanza con armi convenzionali, si
integrò questa alleanza, si aumentò, come di-
ce l'articolo 3 del Patto, la capacità difensi~
va dando gratuitamente, da parte rde1:1'Ame~
rica, agli !Stati del Patto atlantico, come la
Russia certamente li dà gratuitamente a quel-
li del Patto di Varsavia, i missili e le rampe
per lanciarli.

E guardate (,pochi hanno fatto questo ri~
lievo) quanto sia, ai fini della pace, favore~
vole una situazione di equilibrio, non nella
quantità, ma nella qualità delle armi. Duran~
te la guerra mondiale, quando non e'era an-
cora la bomba atomica, si temeva Ìa distru~
zione del mondo attraverso due mezzi che non
emno dene armi convenzionali: la guerra
chimica e la guerra batteriologica. <Sidiceva:
con i gas si possono inondare città, uccidere
o rendere invalidi per tutta la vita milioni
di uomini; e si può, con la guerra batterio~
logica, inquinare le acque dei fiumi e dei la~
ghi. iC'o,sasarebbe successo se fossero state
gettate dall'alto queste forme di morte occul~
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ta, insidiosa e vile? (Interruzione del sena~
tore Terracini).Quella era una forma poli~
tica venuta dapo : ma perchè mi vuoI far par~
lare delle fosse di Katyn, dei nostri prigio~
nieri in Russia? Le crudeltà le hanno fatte
tutti, perchè è crudele la guerra, e non cam~
bierete gli uomini con il comunismo, nè con
quello che verrà dopo il comunismo. La guer~
l'a scatena gli istinti più bassi di tutte le raz~
ze, specialmente quando eS8'e non hanno il
freno dell'umanesimo e la fede in un Dio su~
periore che ci possa giudicare al di là della
vita terrena.

Allora, poichè così sono fatti gli uomini,
soltanto .stabilendo l'equilibrio possiamo a.s~
sicurare la pace. L' .A(merica gettò la bomba
atomica su Hiroshima, e Kruscev potè minac~
ciare, al tempo di Suez,di gettarlasu Pari~
gi e Londra, perchè allora .solo l'America pos~
sedeva Ila bomba atomica e poi la pos,sedeva~
no, sole, Ameriea e Ru,s,si!a.Se l'avesse pos~
seduta il Giappane, forse non ,s,ar-ebbe stata
gettata su Hirashima, nè Kruscev avrebbe
minacciato la Francia e l'Inghilterra, Se que~
sti Piaesi foss-era ,stati in condizioni di rispon~
c1ere. Dobbiamo far sì che daM'equilibrio delle
possibil1tà di di,struzione nasca questa volon~
tà di pace, che non è mai spontanea, perchè
l':i,srtinto dell'uomo, sia cOlmeindividuo che co~
me Stato, è quello di sopraffare l'altro uomo:
homo homini lupus. Non bastano i secoli ed
i millenni a modificare questa nostra natura.
(lnter'iuzioni dalla sinistra). Io che vi parlo
posso parlar chiaro, perchè la mia coscienza
è pulita. Rio rispetto perfino della vita delle
piante ed in questo sono, piùcl1e uncristia~
no, un buddista. ,Parlo però in genere della
umanità quando è scatenata in quel furore
di follia che è la guerra.

Ebbene, l',argomento che :portano gE avveI'~
sari dell'instaI1azione delle 'Dampe è che la
Russia vuole la distensione, e che questa di~
.sbensione, da qualunque pal'ie sia proposta,
non può essere respinta.

Voglio citare solo tre fatti per giudicare se
si ;può davvero parlare di una volontà since~
l'a di distensione da parte della Russia so~
vietica. Abbiamo letto su tutti i giornali che
Kruscev diceva a Mac Millan, suo ospite in
Russia: « Facciamo una sfida a chi è forte ) ;
beLla premessa sportiva: ,che cosa credere~

ste? Ad una partita di bocce, al gioco del golf,
ad una COI1sala 'cavaillo? iNo! Continua Kru~
sdev: «:stabiJimTIio un :punto in piena Ocea~
n'O,a migliaia di chilometri di distanza, e ve~
diamo chi fa centro ».

Altro fatto: l'onorevole Andreotti, il 17
marZiO,riferì al Senato le dichiarazioni dello
onol'evole Tog,liatti al Comitato centrale del
vostro ,Partito. Arnche in quella circostanza
Togliatti mise in nlievo, esaltandolo. 10 sfor~
zo militare della Russia.

Terzo fatto: Radio Mosca ha intitolato co~
sì una sua trasmissione: «Che cosa signi~
fiC!arafforzare lo rSt:artosocialista?» ElccOlne
il primo periodo: « L'arma atomica è un mez~
zo dI coercizione diretto contro gli intrighi
del nemico e ,perciò non possiamo rinun.
ciarvi ».

La Russia la vuole usare come mezzo di
coercizlone, l'arma atomica. ed allor:a perchè
gli altri Paesi non devono usarla essi pure
come mezzo di coerciziane, dato che la Rus~
sia non si astiene certo dagli intrighi verso
gli avversari? Tanto più che gli intrighi del~
l'America, dei belli cisti, degli occidentali so~
no intrighi occulti, deplorevoli, ma sono intri~
ghi che, a quanto 'Si \T,ede,:sangue non [lie
spargono, mentre gli intrighi della Russia
sono più pericolosi; infatti essendole stata
blaccata ogni possibilità successiva d'espan..
sione in Occidente da parte della N.A.T.O.,
essa ha cominciato con lo stroncare, con i si~
sterni ben noti, i tentativi di sottrarsi a1Ja su~
premazia sovietioa da parte ,dei P'aesi del P:at~
to di Varsavia, ed ha poi volto lo sguardo
verso Oriente. Il regicidio nell'Iraq, le attua~
li convulsioni che continuano in quel Paese,
si dice siano opera della Russia; di certo si
sa che la Russia ha mandato migliaia di ton~
nellate di materiale bellico nell'Iraq.

C'è pOliil Tibet: lì l'azione della Russia non
è diretta; ,agisce, i,nf,atti, la Cina comunista
la cui classe dirigente è andata a scuola dai
maestri del Kremlino. Nel T:ibet, i comunisti
cinesi sona entrati nella capitale religiosa e
hanno fatto fuori quanti più potevano, ob~
bligandoalla fUg1ailoapo dello Stato e della
religione. Questi non sono 'ÌntI1i,ghi ma ag~
gressioni militari, delitti contro, l'indipenden~
za e la libertà dei papoli.
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Ecco allora perchè io dis5ellto da quello che
voi dite nei confronti del ministro Pella. Io
al ministro Pella come al ministro Sfg-ni, co~
me già ai loro predecessori, dò la mia solida~
rietà in politica estera e questa solidarieta
riaffermo specialmente nei confronti del :rr..i~
nistro Pella non solo come uomo politico e Mi~
nistro degli esteri, ma come padre, per il fat~
to che egli, non parlando da Ministro ma par~
landa da uomo, in un convlvio, inter pocula,
interrogato sul suo punto di vi sta... (V wad
interruzioni dalla sinistra). Tutti hanno par~
lato in riunioni convivialI. Vorremmo fon,e
impedire che si parli in tali sedi?

Ebbene, in una cena, interrogato, l'onore--
vole Pella ha detto... (com1Ywnt'i dalla sini~
stra): « P,er queI,lo che mi riguarda, cioè per
mia ,figlia» (siete tutti padri di famiglia, e
voi sapete che ai lfigli si vuole più bene che
a se stessi) « io per mi,a figEa, anzichè veder~
la sotto un regime di s0hiavitù, preferisco
che corra il rischio di ,essere atomizzata ».
(Vivaci interruzioni dalla sinistra). Elspres~
sioneeroÌiCa... (Vivaci proteste dalla sinistra).

G O M B I. E,spressione oscena!

FER R E T T I. Io parlo non per giusti~
ficarlo ma per lodarlo. (Vive proteste dalla
sinistra. Clamori). Egli ha avuto il coraggio,
in ,ques.to mondo materiaHsta e edouista, di
riaffermare i valori dello spirito, ,che in qua~
lunque civiltà sono stati sempre esaltati...
(Alti clamori dalla sinistra).

G O M B I. Parlate voi che avete sempre
esaltato Mathausen, Bunchenwald, tutti i po-
sti di distruzione, compresa Hiroshima!

FER R E T T I. Egli ha acquistato di~
ritto 'alla pubblica riconoscenza da parte di
coloro che hanno sempre preferito anteporre
i valori della libertà e dell'onore alla stessa
vita... (Vivaci interruzioni dalla sinistra, R1~~
mori). Quindi deve essere lodato come un uo-
mo che ha dimostrato che vi è qualcuno che
ricorda ancora come lo spirito prevalga sulla
materia! (Clamori dalla sinistra. Numerose
vivaci interruzioni).

G O M B I. La pagherai!

P R E IS I D E N T' E Il senatore que~
stare Spezzano è pregato di invitare il sena~
tore Gambi a non interrompere.

FRA N Z A. Signor 'Presidente, quel se~
l1atore ha detto: «La pagherai»! Che ,cosa
intende dire? (Altissimi clamori dalla sini~
stra). Signor Presidente, desidero che gli si
rivolga questa domanda: che cosa intende
dire?

G O M B I. State facendo affermazioni
sciagurate per il popolo italiano!

FRA N Z A. Che cosa crede di fare lei '?
(Rumori e interruzioni dalla sinistra).

FER R E 'T T I. Io non parlo per il po~
polo italiano: ,parlo per conto mio. Io dico
quello che penso.

FRA N Z A. Stia attento lei, onorevole
senat'ore! (Rumori ( repliche dalla sinisb'a.
Richiami del Presidente).

FER R E T T I. Gli argomenti portati
dalla mozione contro l'installazione dei mis~
sill sono quattro: il primo argomento è che
l'Italia avr,ebbe ceduto delle basi nazionali;
il secondo è ,che n0'i soli, al contrario dregIi
altri Stati, abbiamo accettato che si impian~
tino queste rampe; il terzo è che il fatto è
più deplorevole in quanto avviene in un mo~
mento in cui resiste un'atm0'sfera O almeno
un tentativo di atmosfera di distensione;
il quarto, che è necessaria la preventiva ra~
tifica del PraI~lalillento.

Risposta. L,a cessione delle basi nazionali,
come ci hanno detto i nostri governanti, non
c'è stata. iN0'n è che siano srtati ceduti l'arse~
naIe di La Spezia o la base navale di Tamnto.
C'è, come si è detto, un patto comune di di~
fesa e, d'accordo, si è c0'nvenuto che certe ar~
mi fossero predisposte in certi punti. Il Go~
verno ha assicurato anche che queste armi
saranno impiegate soltanto se il Governo ita~
liano vorrà impiegarle. ISecondo voi il gene~
mIe Mancinelli, già Capo di Stato Maggiore
generale, ,cihe viene, credo, daHa Resistenza,
secondo voi sar,ebbe stato contrario ai misrsi~
li. Ora, il generale Manoinelli andò a Forte
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Bliss, nel Texas e passò in rivista 900 solda~
ti italiani inviati colà per essere istruiti sul~
l'impiego dei missili. Come vedete anche il
personale è italiano.

Del resta l'articolo 11 della Costituzione di~
ce che l'Italia, quando c'è reciprocità, può
anche cedere una parte della sua sovranità.

T ERR A ,C I N I. Infatti ci sono basi
italiane negli Stati Uniti!

FER R ET T I. La reciprocità è data
da questo fatto: che l'America ci ha aiutato
e ci aiuta in tutti i modi, e Dio ne guardi se
l'Italia non fosse stata e non fosse aiutata
dall' America! ,Le nostre piaghe nan le avrem~
ma sanate, perchè lei, onorevole Terracini,
mi insegna che la Russia ha voluto le nostre
corazzate, ha voluto le nostr.e merci, quelle
merci che gli ~uperai~amtcr~all(;he mie:
amici avevano prodotto. La Russia ci ha pre~
so e gli altri ci hanno dato. E con ciò chiu~
diamo la parentesi. (Interruzioni dalla si~
nistra). Questa cessione di sovranità, dunque.
non c'è stata; comunque, come dite voi avvo~
cati, il combinato disposto dell'articolo 3 de]
Patto atlantico e dell'arti:colo 11 deUa Costi~
tuzione permetterebbe anche questo come at~
to di solidarietà difensiva.

ISi dice: gli altri ,Paesi aderenti non hanno
accettato. Ma come? Mi sembra veramente
di sognare! Tutti sappiamo che l'Inghilterra
le ha già in funziane queste rampe per mjs~
sili: non ha soltanto quelle squadriglie di
bombardieri atomici che sono pronte in do~
dici minuti a flare la rappresaglia, se sarà
necessario; ha anche impiantato le rampe per
missili nel Norfolk. 'Questo sta scritto an-
che sui boccali di Monte Lupo: così si dice

~ vero, colleg,a Pic0hiotti?
~ quando una

cosa la sanno tutti.

P I C C' H IOT T I. Però per far venire
gli ameriClani a Tombola c'è voluta una legge
al di fuori del Patto atlantico. Questo lo sai?

FER R E T T I. Questo è un altro dl~
scorso: si trattava di un deposito. Del resto
ringraziamo Iddio che gli americani hanno
sfarrnato Livorno, che 'altrimenti sarebbe mol'-

ta di fame. (Vivaci interruzioni dalla si~
nistra).

N on è esatto dunque ,che gli altri Stati non
abbiano accettato le installazioni di mmpe
per missili. E con ciò ritengo chiuso il di~
versivo. ISe non vi vanno bene i boccali di
Monte Lupo, diciamo allora che questo è no~
to lippis et tonsoribus, dal momento che tu,
caro Picchiotti, sei un cultore del latino e
dell'umanesimo. Lo sanno tutti ,che l'Inghil~
terra ha le rampe per missili e sanno anche
che altre ne sta per impiantare. Lo sanno
tutti che la Turchia e la Grecia hanno già
deciso ~ non è esatto che debbano 'anClOrade~
cidere ~ di impiantarIe. Quindi come si fa a
dire che è stata soltanto l'Italia ad accetta-
re? (Interruzioni dalla sinistra).

E veniamo alla distensione. A questn ri~
guardo mi pare di aver già spiegato prima

~econdo.~~noi, ql1a~sLè~ deboli si offre
più facilmente l'esca all'aggressione, mentre
quando si hanno delle armi e ad altri viene
voglia di adoperarle contro di noi, la voglia
passa in gran parte sapendo che anche noi
ne siamo forniti.

E veniamo alla ratifica del Parlamento. Il
ParIamento ratificò il Patto atlantico dopo
lunghissima discussione e quindi ratificò an~
che l'articolo 3 che parla di un aumento di
cImi, di un adegtiamento successivo. secondo
i progressi tecnici delle armi, ai fini politici
dell'alleanza. Quindi perchè il Parlamento do-
vrebbe oggi ritOlrnare sullla questione?

L'Inghilterra ~ voi lo sapete ~ è quel fe~

lice Paese dove non ci S0110del cittadini che
hanno patrie ideologiche diverse da quella
dove :sano nati; Illeleg,g,i pa,SiS,arno,così: i:l Gio~
verno le deposita sul banco e se nessun depu.
tato trova da ridire esse si intendono, appro-
vate, senza discussione.

T ERR A C I N I. Ma qui non l'ha por~
tata la legge il Governo.

F E 'R R E T T I . Sarebbe imprudente,
onorevole Terracini, depositarIa sul banco, SlI
qualunque banco, qui in Italia.

Allora io dico che è stato un error,e il vo~
stro di insistere perchè il P,arlamento si oc-
cupasse di missili, dal momento che sapevate
già in partenza che il Parlamento nella sua
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grande maggioranza, eletto solo dieci HJesi
fa e quindi espressione attuale della volontà
del popolo italiano, approva quello che ha fat~
to il Governo. Ed io mi domando perchè lo
avete commesso questo errore, voi che siete
persone intelligenti. Certo non l'avrleste fat~
to se non aveste avuto degli scopi da mg~
gIungere.

T ERR A C I N I. Non avremmo avuto
il suo discorso, onorevole Ferretti.

FER R E T T I. Senatore Terraeini, lei
è un grande logico ma non rIesce a convin~
ce l'mi con l'ironia, e in verità la preferisco
quando parla sul serio. Anche il senatore
Lussu, per esempio, è un bravo oratore, ma
quando oggi per venti minuti ha f,atto della
ironia sulla Sardegna ho pensato che non è
da tutti falre dell'umorismo. Anche lei, sena
tore Ter:racini, è pm per i ragionamenti seri.
(lnterr'uzione del senatore Busoni). Dunque
avete delle mete da raggiungere e per me le
mete che volete raggiungere sono due, in que
sto caso: la prima è que1ladi fare un gmnde
can~can con titoli cubitali sui giornali, con
immagini di bombe che arrivano su Sian
Pietro. Questo è una specie di giallo... (In-
terruzione del senatore Terracini). Le abbia-
mo già viste queste cose, quando i bombar~
dieri inglesi...

T ERR A C I N I. Che avete attirato
con la vostra politica.

FER R E T T I. Quando i bombardieri
inglesi giungevano sul Duomo di l\!f,ilano si
,ap:dvano a raggiera e bombardavano, e cos1
han:no ucciso gli operai e i bambini di Goda.
Ma lasdamo stare. Dunque il primo scopo è
di. fare uno scandalo su questo pier impres~
8ionare gli italiani. Gli it8lhani, s'i sa, SOl'lt)
gente che ,si impressiona con una cert,a faci~
lità come i francesi, presso 'i quali abbIamo
visto i continui mutamenti di regIme. Ma an~
che in Italia si passa fac1llmente da una si~
tuazione politioa ad un'altra. È un Paese che
si impressiona senza difficoltà questo. (In-
terruzione del senatore Busoni). Dunaue il
primo scopo è far paura. Poi ci sarebbe un
secondo scopo, che non vorrei dire perchè

non vorrei che ci fosse ancora qualche col~
lega che mi dicesse: «,Me la pagherai »...

G O M B I. Ho detto che la pagherà po-
liticamente.

FER R E T' T I. La seconda ragione sa~
l'ebbe, dunque, quella di poter sensibilizzare
di fronte all'opinione pubblica mondiale la
vastità dell'impegno italiano, perchè se si ve~
nisse a sapere che anche noi abbiamo tre,
quattro rampe per missili si potrebbe gridare
a voce alta ciò che in altri Pae,si si nega: in
Albal1iia le rampe non ci .sono, in Italia, inve~
ce, siamo sicun che ci sOlno. Mi pare che non
sia proplrio Il caslO di chiedere questa ap'Pro~
vazione al Parlamento perchè sapete che essa
è scontata in pa:rt.enza. E perchè è scontata m
partenza'? Perchè Paese e Pal1Iamento voglio~

n'O che anche noi possediamo, come gli altri,
le armi più moderne.

Che cosa sostituiscono i missIli? Prendiamo
il caso di Roma. Se non ci fossero missili e
una squadra di bombardieri venisse a getta.
re del,le bombe, si alzerebbe la quarta aero.
brigata. da Pratica di mare coi suoi caccia
che vanno a velocità supersonica e cerche.
rebbe di intereettare Ia formazIone nemi.-
ca prima che arrivi sull'obiettivo. Il missiile,
invece, che fa? Il missile va incontro alla
formazione, cioè fa il servizio difensivo che
faceva l'aviazione da caccia. Tanto che, se vOl
sentiste i gIOvani aviatori italiani, apprende~
reste che essi sono impressionati dall'ado~
zione dei mIssili. Game l cavalieri non pote~
vano rassegnarsi a perdere il cavallo, perchè
sostituito dalle autoblindo e dai carri ar~
mati, così gli aviatori a malincuore si vedo~
no sostItuiti nel loro rischio umano dai mez~
zi meccanici.

T ERR A C I N I. I missili a corta git~
tata, non quelli a media gittata!

FER R E T TI. N on aspettiamo certo
che vlenga:no su Roma; II inter'Ce.tteremo più
lontano, perciò occorrono i missili « medi ».

Il missile è quindi l'arma moderna, difen~
siva ed offensiva, che sostituisce l'aviazione
da caccia e l'aviazione da bombardamento e
l'artIglieria a grande gittata. Un esercito n0n
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è mOlderno.,uno. Stata no.n è uno. ISrtato.mili~
tare, se no.n possiede i missili.

Mi pare che su questo. punto. abbiamo. par~
Iato. abbastanza. Ma po.ichè gli o.rato.ri che mi
hanno. preceduto., o.ltre alla questio.ne dei mis~
siJli,hanno. t,mttato. deUa questio.ne più gene~
mIe, ciaè della po.litica estera, a me eo.rre Io.
abbliga di riaffermare in pochissime paro.le
la nastra salidarietà co.n la po.litica estera ac~
cidentalista del 'Go.verno..

Mi rifaccia a quanta ebbi l'anore di dire in
Commissiane degli esteri, quando. si parlava
di flessibilità e di elasticità. Sì, va bene tut~
to. questa, ma lfino.al punta in cui questi ter~
mini si passo.na canciliare con il sastantivo
« fermezza ». Secondo noi, :infatti, occorre
fermezza. Nella tattica, vada per Ja t11erslsjJbi~
lità e Il'elrust,icità; ma 11icord]amo: sua~
'ì'Ìter in modo, fortiter in re. Dalcezza, ela~
stidtà, duttilità, chiamateIa come volete, nel~
la farma; in ,sostanza però, non si può e nOon
si deve cambiare.

Ebbi 'appunto l'o.nare di dire inCammis~
sio.ne degli esteri che basta guardare la car~
ta dell'Euro.pa peraccargerci che da Berlino
all' Atlantico. c'è una distanza malto breve,
ma da Berlino agli Urali ~ no.n parlo di Vla~
divostak, che è addirittura nella luna ~ la
distanza è molto lunga. Quindi, quando. si
parla di piano ,Rapaki, di tutti questi piani
dai bei nami che a vo.i ispirano fiduci,a e in
me suscitano. sospetto., cancui si vorrebbe di~
sarmare, diradare, anemizzare una data zo~
na, io. penso che, se tagliamo anche un pez~
zetto. piccalissimo. dana nostra parte, nan ri~
mane più po.ssibilità di manovra strategica.
Basterà un calcio di mosca per buttarci nel--
l'Atlantica, mentre ce ne vo.rrà del cammina
prima di arrivare agli Urali! Ogni eventuale
disarma parziale, quindi, o.gni «diradamen~
to.» deve essere praparzionata alla superfi~
cie strategica di cui dispongano. .i due presun~
ti avversari in Euro.pa.

Can questa mia rinno.vata affermaziane di
fedeltà alla politica occidentale e di ~olida~
rietà con il Go.verna, io intendo anche dire
che il Governo, servendo. questa politica, se~
cando noi, serve gli interessi nazbnali, la
civiltà occidentale e interpreta la partico.lare
co.ndiziane di Rama, che nan è soltanto. ca~
pitale di uno. :Stato., ;ma è anche capitale della

più grande religiane di tutto. il manda. (ln~
terruzioni dalla sinistra).

È una grande realtà, una grandissima au~
tarità e farza spirituale la Chiesa cattalica,
dalla quale chi sta a Rama nan può prescin~
dere. N on biso.gna dimenticare che, do.po. la
caduta dell'impero ramano, la sala grande
idea universale che è emanata dall'Italia e
da Ro.ma è stata il Cristianesimo. Infatti, nan
è ,eetto qui che sana nati il .soeial.i.smaed altre
tearie, fedi e religioni di carattere universa~
le; ma di qui, pe,r divino valere, si è ir'radiata

Ia ,religiane oattolLca.
Per tutti questi mativi no.i riteniamo. che

la palitica scelta dal Governo sia la migliare,
l'unica che possiamo seguire. Ed aggiungo.
agli onarevoli membri del Gaverno. questa
raccomandazione: nai siamo. tutti amanti
della pace, però abbiamo. anche, no.i italiani,
il davere di far sapere al monda che in Ita~
lia nOlnvi è stato saltanta un Niccalò M!alchia~
velli, nan si è fatta so.ltanto. della politica di
co.nvenienza, sganciando.ci ,da un'a.11eanza nel
carso. di una guerra per passare dall' altra
prurte, non si sOlna solt,anto f,atti dei giri di.
valzer, nan si è ,se.guitosoltanto l'intel'esse
materialle; in questo. Paese, da secali, milio.~
ni di italiani hanno ,saputo anche marire con~
tra il loro interesse materiaLe per riafferma~
re l'onore, la libertà e la grandezza della pa~
tria. (Applausi dalla ,destra. Congratula~
zioni).

IP RES 'I D E N T' E. È iscritto. a parlare
il senato.re Secchia. Ne ha facoltà.

S Eire C H I A. Signar Presidente, anore~
voli colleghi, nan ho chiesto. di parlare perchè
alle rivelazio.ni che rampe di lancia per mis~
siIi saranno co.struite nel Veneto., in Sarde-
gna e nelle Marche sano venute ad aggiun~
gersi le ultime natizie che tali basi saranno.
invece o anche, nan sappiamo. bene, instal~
late in Piemonte e precisamente nell'arca al~
pino costituita dal triangOlID Monte Rosa~San
Gott3lrda~Lago.Maggiare. Nan mi sembra che
la nostra sensibilità umana e nazio.nale passa
essere misurata col termametro regianale. N ai
tutti (e quando. dica nai creda di poter in~
terpretare il pensiero. e i sentimenti nan so.l~
tanto. degli uamini di questa parte, dei mi-
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litanti di questo o quest'altro partito, ma di
tutti i cittadini che non sono disposti ad im~
molare l'Italia sull'altare del fanatismo ideo~
logico o religioso) noi tutti senza distinzione

di province o di campani1e siamo decisamen-
te contrari all'installazione di basi di lancio
dei missili, quali che siano le regioni o le
località nelle quali vogliate installarle.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue S E C C H I A ). ,Sarò breve anche
per l'ora tarda e perchè i problemi fonda-
mentali che riguardano la politica internazio~
naIe e le posizioni del nostro Governo sono
già stati efficacemente posti e trattati dai
colleghi di questa parte, anche se non mi
preoccupo affatto di ripetere cose già dette
e ridette, perchè di ben altro dobbiamo preoc~
cuparci ed essere pensosi che non della forma
dei nostri interventi. Il Governo degli onore~
voli Segni e Pella, con gli accordi segreta~
mente stipulati, all'insaputa del Parlamento,
con gli Stati Uniti d'America, ha compiuto
l'atto più grave che sia mai stato compiuto
nella storia del nostro Paese, per i rischi in-
calcolabili che tale atto comporta per il po-
polo italiano e per il suo avvenire. Deci-
sione, quella da voi presa, signori del Go~
verno, assai più grave della firma dello stesso
Patto Atlantico, anche se di quella adesione
ne è la funesta seppure non ineluttabile con~
seguenza; decisione della stessa natura, ma
assai più grave di quella presa 22 anni or
sono dai governanti fascisti quando firma-
rono l'inf.austo Patto d',accia~o, non fosse al-
tro perchè allora non esistevano missili e
bombe atomiche in grado di distruggere un
intero Paese.

La gravità delle scandalose parole pronun-
ziate da}.l'onorevole P.ella è in perfetta armo-
nia con gli impegni terribili che sono stati
assunti dal Governo. Senza il linguaggio ca~
tastroficamente isterico dell'onorevole Pella
non si potrebbe neppure concepire 1'insana
decisione di installare sul territorio italiano
le basi di lancio dei missili. Io non dirò, co~
me qualche giornale di parte vostra ha scrit~
to, che i concetti espressi dall'onorevole Pella
siano stati ripetuti un milione di volte negli

ultimi dieci anni. Vi siete ben guardati dal
porre in termini così brutali il problema, anzi
avete sempre preferito mascherare, celare,
nascondere il vostro più recondito pensiero,
quel pensiero che non può essere rivelato sen-
za scandalo neppure nella ristretta cerchia
delle vostre famiglie, e forse neppure nel
segreto del confessionaJe, al quale frequente~
mente, in un modo ostentato, usate avvi~
cinarvi. (Commenti dal centro). Voi avete
sempre preferito seguire certi precetti, certi
consigli del Machiavelli, il quale insegna come
un principe non abbia bisogno di tutte le
qualità di pietà, di religione, di umanità, di
mtegntà: basta 'solo che dimostri di averle.
Un principe: figuriamoci poi un diploma~
tico, un Ministro degli esteri: deve stare
estremamente attento a non lasciarsi sfug-
gire di bocca (è sempre il Machiavelli che
insegna) una sola parola che non sia piena
delle suddette qualità.

Vi siete dunque sempre ben guardati dal
dire ad alta voce che voi preferite la distru-
zione dell'Italia e degli italiani alla vittoria
del comunismo, della classe operaia, dei la~
voratori. N on diremo dunque che siete adu~
sati a questo linguaggio; ma non abbiamo
avuto e non abbiamo difficoltà a dare atto
all'onorevole Pella che le parole da lui usate
esprimono, sia pure nella forma più brutale,
nel modo più cinico, la sostanza della politica
estera condotta da dieci anni dai gruppi di~
rigenti dei monopoli e dell'integralismo cle-
ricale. Riconosciamo anzi che, se 1'onorevole
Pella, con le sue parole, non ha certo elevato
il prestigio, l'autorità, la forza morale del
nostro Paese, ha reso tuttavia un grande ser-
vizio ag;lii1taliani, qu:runtomeno a quellla par-
te di cittadini che, per giudicare la politicJ.
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di un uomo o di un Governo, hanno bisogno
non soltanto dei fatti, ma anche delle parole,
hanno bisogno della confessione del reato,
hanno bisogno cioè che siano gli stessi go~
vernanti a rivelare crudamente il contenuto
reale della loro politica. Contano senza dub~
bio anche le parole, che toccano i sentimenti,
agitano le coscienze, scatenano le passioni,
maancor più delle parole contano i fatti ed
è contro questi fatti, contro questa politica
folle e suicida, è contro il ritorno, nei fatti
e nelle parole, alla politica del fascismo, che
noi esprimiamo la nostra avversione ed il
nostro sdegno. Forse ohe HiUer ,e Musslolini

.

non hanno impostato e giustificato sempre
tutta la loro politica in nome della salvezza
della libertà, in nome della difesa dal comu~
nismo? Ma forse che hanno esitato, in nome
di questi « sublimi» ideali, a far correre fiu~
mi di sangue, a far correre ai loro Paesi il
rischio di essere completamente distrutti?
E se non sono riusciti nei loro intenti cri~
minosi, se Germania ed Italia, pur essendo
state portate al disastro, sono state salvate
dalla completa rovina, non 10 debbono certo
al senno di Hitler e di Mussolini.

Quanto alla santità degli intenti, non si
può dire che que11i li esprimessero con mi~
nore purezza degli o1tranzisti atlantici di og~
gi. Ecco qui: «Il Patto non nasconde fina~
lità occulte o diverse da quelle dichiarate;
ha un carattere eminentemente difensivo, non
è diretto contro alcuno Stato. L'accordo è
uno strumento al servizio della pace, oltre
che della civiltà, perchè, contrapponendosi
alle insidie della propaganda comunista, che
minaccia di scatenare la guerra, premessa
dell'avvento comunista voluto da Mosca, è
una garanzia per il libero svolgimento della
vita nazionale di ogni popolo e, per ciò stesso,
della pace mondiale ».

N on si tratta del preambolo del Patto
Atlantico, ma di uno dei capisaldi del co~
sidde>tto Patto di acciaio Roma~Berlll1o. Le
stesse espressioni, le stesse parole, le stesse
motivazioni, le stesse giustificazioni di ieri
sono ancora quelle di oggi. Dunque Hitler e
Mussolini avevano visto giusto, avevano ra~
gione; alcuni di voi di questo sono sempre
stati persuasi, più che convinti; il diavolo
sta proprio di casa a Mosca e Iddio è onni~

presente nel triangolo Washington, Roma e
Berlino, quanto meno in alcuni settori di Ber~
lino. Il solo errore commesso da Hitler e da
Mussolini, secondo voi, sarebbe stato quello
di noOnaver posseduto :la bomba atomica; pec~
cato che oggi la bomba atomica la possieda
anche il di:avolo! Dunque è v,ero: da quando
aVlete filmato il Patto Atlamtico, avete posto
la pohtka elstera del nostl1O.P,aese sotto i se~
gni di una pregiiudiziale ~deologLoa, sotto il
segno dI queUe st,esse pregiudiziali sotto le
quali l'aveva posta il fascismo, avete assunto
impegni più terribili e gravosi non per la
difesa della Nazione, ma in funzione sanfe~
dista.

Il vostro fanatismo, così finemente espres~
so dalle parole del Ministro degli esteri, vi
porta, o signori del Governo, a mettere a
repentaglio la vita di 50 milioni di italiani
nell'intento, peraltro illusorio, di puntellare
dei privilegi di casta. Senza dubbio molti tra
di voi qui, e ancora più fuori di qui, sono
persuasi che vi è una differenza sostanziale
tra la politica estera del fascismo e la vostra:
quella era la politica del male, la vostra è
quella del belle; quelLa em politi.ca della dit~
tatura, la vostra sarebbe la politica della li~
bertà; que11a era la pohtLca della guerra e
della violenza, la vostra è la politica della
pace atomica, .delle bombe pulite, delle ram~
pe LmmacOllate,degli H onest John.

,Purtroppo si tratta della stessa politica,
che viene persino presentata con le stesse fra~
si, con la stessa retorica, con le stesse men~
zogne, che viene ripetuta con le identiche pa~
role di venti anni fa; e se a fare questo con~
fronto non ci avessimo pensato, avrebbe prov~
veduto l'onorevole Ferretti a darne la dimo~
strazione qui.

«Sotto questo rispetto Jl patto si è rive-
lato un potentissimo strumento di equilibrio
e di pace. Il mondo ha potuto constatare che
la sua forza proviene dalla sincerità, che ne
è il fondamento, dalla giusta considerazione
delle forze attuali storiche, che ne è il me~
todo, da una virile volontà di pace, che ne è
lo scopo. Si è toccato con mano che il patto
non è un diaframma ma un punto di rife~
rimento intorno al quale possono raccogliersi
quanti vogliono servire davvero la causa del~
la pace. N on è un blocco contrapposto ad
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altri blocchi, ma una posizione ideale e sto~
rica verso la quale possono convergere tutte
le forze che intendono promuovere la colla~
borazione tra i popoli e resistere per ciò stesso
alle tendenze distruttive che minacciano di
travolgere una civiltà tre volte millenaria ».
N on è un articolo scritto in questi giorni nel~
la ricorrenza del decennale del Patto Atlan~
tico: questo era già stato scritto da Mario
Missiroli nel 1938. ,Penso che abbiano con~
servato i piombi, non fanno neppure la fa~
tica di l'iscrivere l'articolo!

Perchè non è vero che H fascismo pre~
sentasse sempre la sua politica di sangue e
di morte con delle parole truculente, di odio;
la sua mercanzia la sapeva oft3rire, come COIIl~
tinuate a fare anche voi, con parole di pace,
di libertà, di difesa della civiltà. Quanto alla
retorica del sangue, della morte, con l'aiuto
dell'onorevole Pena e dell'onorevole Ferretti,
ci state ritornando. Sembra che al pari dei
nazisti vogliate nuovamente innalzare il ga~
gliardetto di Lutero sul quale stava scritto:
« L'uomo ha un solo dovere: credere in Dio;
credi, ,e sii pure omicida ed adultero, poi~
chè Dio provvede alla salvezza degli uomini ».

L'onorevole Pella è già arrivato a padare
con quel disinteressato e sovrano disprezzo
della vita, della vita degli altri, tipico dei
dittatori, ha parlato proprio come un prin~
cipe della bomba atomica, investito da una
divina suprema missione: costituire la pri~
ma linea di quella grande strategia che do-
vrebbe assicurare il trionfo definitivo in tutto
il mondo delle forze del bene.

'Questa strategia può darsi sia nell'inte~
resse degli imperialisti americani che hanno
sempre condotto la guerra con il sangue,
con il lavoro, con il sacrificio degli altri po~
poli, ma certamente non è in armonia con
gli interessi nazionali, come è stato affermato
in termini chiari e precisi dell'ex capo di
Stato Maggiore dell'Esercito, il generale Liuz~
zi. E soprattutto i vostri dìsegni, i vostri
piani, i vostri impegni tattici e strategici non
sono in armonia con le aspirazioni della stra~
grande maggioranza degli uomini, i quali,
prima di morire nell'inferno di un'apocalis-
se scatenata in nome della libertà, as-pirano
a vivere in libertà, vogliono vivere in libertà
e faranno di tutto per salvare la pace, per

impedire che dei pazzi o degli imbeciUi tra-
sformino il nostro Paese in una enorme pol~
veriera prima, e in un immenso campo della
morte poL

Nè hanno il minimo valore le vostre assi~
curazioni, signorI del Governo, che i missili
verranno istallati in Italia a spese degli ame-
ricani, come se avesse una qualche impor-
tanza per gli italiani sapere a spese di chi
si prepara la loro sepoltura. Così pure non
hanno vI minimo valore le vostre assicura.
zioni che Il loro impiego sarà deciso non dal
Comando della N.A.T.O., ma dai Governi di
Roma e di Washington. Chi può ancora pre-
stare fede alle vostre parole, alle vostre as~
sicurazioni? C'è un proverbio arabo che dice:
se tu mi inganni una volta, la colpa è tua;
se mi inganni una seconda volta, la colpa
è ancora tua; ma se mi inganni la terza volta,
la colpa è mia.

Quante vo,lte avete tentato di ingannarci,
e quante volte in questi anni avete ingannato
il popolo italiano? Avete incominciato (è già
stato ricordato) nel 1947, col negare di vo~
leI' arrivare a dei patti militari. Guai a chi
metteva in dubbio le vostre parole. Poi si
è arrivati al 1949, al Patto Atlantico, giu~
rando che si trattava di un patto di pace,
che esso non comportava automaticità di
intervento in caso di guerra e che non com-
portava cessione di basi militari, nè tanto
meno alienazione della sovranità della Nazio-
ne e del suo Parlamento.

E di menzogna in menzogna, nel breve spa~
zio di dieci anni, siete arrivati all'istalla-
zione delle basi di lancio di quei missili che
le alte gerarchie del Vaticano, tutte intente
a scomunicare la maggioranza degli elettori
silCiEani, sono pronte a benedire. Siete ard-
vati a mettere il nostro Paese a disposizione
dei generali americani, ad accettare impegni
che altri Paesi d'Europa, pur aderenti alla
N.A.T.O., hanno fino ad ora respinto.

Nè so quale valore possono ancora avere
le vostre ostentate dichiarazioni sul diritto
di voto, sulle libertà democratiche parla-
mentaridi cui godremmo, quando vi pren~
dete la libertà di concludere degli accordi,
di assumere degli impegni così decisivi per
il destino di tutti gli italiani, senza neppure
consultare il Parlamento.
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il 20 luglio 1949, quando si discusse alla
Camera dei deputati suUa ratifica del Patto
Atlantico. «L'atto che ci proponete di ra~
tiJkare » ~ egli disse ~ è coerent,e con la
politica di capitolazione di rinunzia nazionale.

L'atto ehe ci proponete di ratificar1e ci spin~
ge sulla linea più pericolosa che si possa pen~
sare, piena di insidie, la più grave delle quali
è il pericolo della guerra, in cui saremmo tra~
scinati, non per un interesse del[a N azione
italiana ». Togliatti è stato fortunamente cat~
tivo profeta perchè la guerra non c'è stata e
la Russia da dieci anni a questa parte non si
è più mossa per la progettata espansione
verso l'occidente, ivi compresa l'Italia.

E perchè ciò è avvenuto? Perchè gli occi~
dentali si sono adeguatamente armati e nul~
la deve vietare che essi raggiungano il per~
fezionamento del 1011'0apparato difensivo con
gli strumenti belli ci che hanno già i sovie~
tici e i loro satelliti e che il dittatore Kru~
,sciev più volte ha e:srultato nei Sluoi trucUllen~
ti discorsi.

In questo decennio, trascorso, grazie a Dio,
nella pace, l'Italia ha potuto risorgere dalle
rovine di una infausta guerra ed ha molto
migliorato le condizioni economiche e sociali
dei lavoratori, che più ci stanno a cuore.

Si srurebbe voluto dall'estrema sinistra (co~
me è stato affermato nei discorsi pronun~
ciati da Togliatti e da N enni la settimana
scorsa alla Commissione degli esteri della
Camera dei deputati) che l'Italia, prima di
consentire l'installazione delle rampe per mis~
sili, avesse trattato con i Paesi oltre cortina
onde non impiantarle nè da una parte nè
darI'altra. Intanto è noto che talI rampe in
Albania e in Cecoslovacchia già vi sono, ma
comunque sappiamo quanta sincerità vi è
oltre cortina nello stipulare accordi bilate~
rali o multilaterali. La Polonia aveva un patto
di non aggressione con la Russia, eppure
questa la pugnalò alle spalle nell'ultima guer~

l'a. E poi non si è sempre opposto un reciso
rifiuto ai liberi controlli interni dei terri~
tori sovietici con il pretestuoso motivo di
illecite interferenze? Meglio dunque avere
prima le rampe per missili in Italia e poi
eventualmente trattare. Si vis pacem, para
bellum.

TI Consiglio atlantico per la questione di
Berlino ha preso in considerazione, se la
notizia è esatta, la creazione di una zona a
potenziale bellico limitato, cioè quella del con~
gelamento proposto dall'Inghilterra. Esso è
stato contrario ad ogni idea di zona neutra~
1izzata, demilitarizzata e denuclearizzata. La
zona di congelamento dovrebbe stabilire per
trattato que'llo che già esiste di fatto, poichè
non vi è da sperare che la N.A.T.O. aumenti
le sue forze milItari in Europa. Il Governo
italiano ha sostenuto giustamente che even~
tuali misure nel campo della sicurezza deb~
bono essere strettamente collegate alla so~
luzione di problemi politici e congmnte ad
un sistema efficace di controllo, tenendo con~
to non già di una semplice equivalenza di
aree territoriali, ma di una equivalenza di
zone strategiche.

La verità è che il Cremlino intende trat~
tare il problema di Berlino e della Germania,
per ora, e tutti gli altri che Si presenteranno
in avvenire sempre con la supenorità degli
armamenti.

Da quello che ho esposto si deduce che
l'onorevole Pella come Ministro degli esteri
ha ispirato la sua azione in America e m
Europa alla politica estera approvata dal
Parlamento italiano e cioè, come egli stesso
ha detto alla Camera del deputati il 10 apri~
le 1959: «atlantismo inteso come efficiente
difesa militare, nonchè quale cooperazione
politica, economica e sociale; europeismo ri~
volto a rafforzare le istituzioni già esistenti
e a ricercare quelle più vaste formule ne~
cessarie per far progredire l'integrazione eco~
nomica e politica europea; attivazione delle
nostre relazioni con le restantI parti del
mondo, particolarmente con i Paesi a noi
più vidni ».

Così è dimostrato che l'onorevole Pella ha
tutt'altro che sabotato, a Washington, lo spi~
rito di distensione. Inoltre non è forse vero
che egli, a nome dell'Italia, ha appoggiato
la proposta di stabilire per Berlino un Co~
mitato pan~tedesco formato da elementi delle
due parti (Germania est e Germania ovest)
ed incaricato di studiare i mezzi idonei per
migliorare i rapporti di carattere commer~
ciale e culturale sul piano tecnico? L' esperien ~

za ci insegna che i rapporti di carattere com-
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merciale e culturale si possono trasformare
in politici.

Ma i socia1comunisti hanno la benda su~
gli occhi e non vogliono vedere questo ed
altro. Hanno bisogno di impaurire e di so~
billare lo sprovveduto corpo elettorale. Trop~
po tardi, perchè fin dal 30 settembre 1958
l'onorevole Segni ragguagliò alla Camera i
parlamentari sull'acquisizione alle Forze ar~
mate italiane dei missili, tra cui anche quelli
di media gittata, rilevando che essi rientra~
vano nel quadro del potenziamento della di~
fesa del Paese. Solo ora, dopo lunga ri~
fi'8Issione, i socialcomunisti si agitano. Evi~
dentemente lo fanno su c1at8lgoric,a imposi~
zione di Mosca.

Un competente ha dichiarato che i missili
balistici e teleguidati rappresentano per gli
eserciti moderni un'arma paragonabile ai
bombardieri e ai caccia delle due ultime guer~
re. Ad una potenza armata di missili (e la
Russia e i suoi satelliti lo sono per drchia~
mzione stes'sa di Kr.usoiev) non si ,può con~
trapporre l'aviazione tradizionale, anche se
perfezionata, e meno che mai si può pensare
di contvoplPorre ai mi's,sili armi ancora più
antiquate, <Calmei .ca,l'1nonidell'artiglieria an~
ti aerea, eaceter,a, già dimostrate,si quasi inu~
ti1i nella seconda ~l1ierra mondiale contro gJi
ormai superatissimi aeroplani a pistoni.

Si rimprovera al nostro Ministro degli este~
ri di non essersi associato alle proposte più
flessibili e morbide, e quindi maggiormente
distensive, dell'Inghilterra. Ma a noi consta,
dopo il disastroso Convegno di Monaco voluto
sopratutto da N eville Chamberlain, quale è
1a politica dell'Inghilterra nel nostro conti~
nente: tentennante e direi quasi mercantile e
non certo forte quale deve essere quella della
Germania Ovest, deIl',Italia e della Francia,
che se non fossero bene armate sarebbero de~
stinate ad essere travolte una dopo l'altra da
una invasione che venisse dall'Oriente. La
Germani1a occidentale, inv'ece, adeguatamellte
armata, costituisce un antemurale difensivo
dell'Italia stessa. Se, al contrario, si arrivas~
se alla sua demilitarizzazione più o meno ma~
scherata, il nostro ,Paese, con la neutralità
dell'Austria e della Jugoslavia, e quindi con
il vuoto strategico nell'Est, sarebbe destinato
a fronteggiare per primo un'eventuale ag~

gressione proveniente dalla Russia. Quindi le
preoccupazioni per un efficiente armamento
del nostro Esercito non sono mai troppe e
non ci si deve meravigliare che a Washington
Germania Ovest, Italia e Francia abbiano
agito all'unisono nel loro reciproco interesse.

Sembra che l'onorevole Togliatti, a conclu~
sione del suo discorso alla Commissione degli
esteri della Camera, abbia esclamato di fron~
te ai colleghi recisamente contrari al suo as~
sunto: «Avrete le distruzioni atomkhe e il
trionfo del ~artito comunista ». Se la frase
è vera, gli aug1,lro di essere anche questa vol~
ta cattivo profeta, come lo fu nel discorso
apocalittico pronunciato per il Patto Atlan~
tico.

L'll maggio prossimo venturo si svolgerà
a Ginevra la Conferenza internazionale con~
vocata per favorire il raggiungimento di un
punto d'accordo fra le Nazioni contrastanti.
L'auspicio per la preparazione di una pace
generale è nei cuori di tutti, ma la pace deve
essere accompagnata dalla giustizia, non de-
ve essere, cioè, la consacrazione della supre-
mazia Idi un gruppo di N azioni a danno di
un altro gruppo. Una linea di convergenza si
deve trovare. :Sono certo che la politica del
nostro Governo si è isp:i<rata e si ispirerà
sempre a questi principi.

La canea antigovernativa dell'estrema si~
nistra (alla quale si è associato qualche tran~
sfuga di altro partito e qualche giornale dal~
la doppia politica: quella ufficiale e quella
sottobanco) la canea antigovernativa, 'dicevo,
ha avuto la sua più virulenta esplosione dopo
la frase pronunciata dall'onorevole Pella al
banchetto dell' Associazione italo~ameriCiana,
frase già più volte ripetuta nel 19158a mi~
gliaia di elettori, compresi i comunisti, a
Biella ed in altri paesi d'Italia. Allora però
non v'era in Italia la discussione per le ram~
pe missilistiche. Che bella occasione oggi da
non farsi sfuggire, per dire alle donne e agli
uomini ignar,i del nostro Paese: «Il Gover~
no vuole distruggere voi ed i vostri figli con
la bomba atomica»! Questa frase, secondo
Nenni e Togliatti, è la logica conseguenza del~
la rigidissima politica di Dulles ed Adenauer,
condivisa dall'Italia.

quindi la conclusione è facile indovinarla:
Pella ed il Governo che egli rappresenta vo~
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gliono nel nostro Paese il certissimo dis1astro
atomico anzichè ,il-paradiso terrestre, di cui
un ottimo esempio ci proviene dalla [Russia
e dai Paesi a lei assoggettati.

N on conside:r:ando che è deplorevole sfrutta~
re per bassi scopi politici parole che hanno
anche riflessi familiari, occorre ricordare che
esse furono dette, anzi ripetute, dopo Biella,
in un simposio dove non si dibattevano que~
stioni politiche. Con quelle parole si esaltava
la libertà fisica e morale della personalità
umana, quella libertà il cui significato tra~
scendentale, oltre cortina, non è più cono~
sciuto dopo l'abbrutimento prodotto dall'as~
solutismo.

Un giudizio sereno su quelle parole lo ha
dato un democratico sincero, l'onorevole Pac~
cim1di: « In sostanza » ~ ha scritto l'OIllOI1e~
vole Pacciardi ~ Pella voleva dire: meglio
morire che subire la tirannia russa. IÈ una
frase risorgimentale, retorica se volete, ma
quanta gente muore davvero per non subire
tirannie di qualsiasi specie!» Del resto, di
ciò abbiamo avuto esempi recentissimi dal~
l'Ungheria e or ora dal Tibet, le cui popola~
zioni, piuttosto che vivere senza libertà, han~.
no affrontato la morte per impiccagione e il
piombo dei fucili.

Anche Mazzini, che i seguaci nostrani del
marxismo hanno relegato in soffitta per dare
posto alle teorie ed ai quadri di Lenin e di
Stalin, ha lasciato scritto che il diritto di non
essere oppressi dalla tirannide dei pochi è un
diritto sacro, imprescrittibile. E ai giovani
d'Italia sempre lo 'stesso Mazzini ha detto:
« La libertà vi viene da Dio e voi non potete
alienarla senza violarne la legge. Voi siete
liberiperchè siete uomini e perchè dovete
rendere conto alla Patria ed a Dio delle ope~
re vostre ». Patria, dice Giuseppe Mazzini,
ma che vale parlare di Patria a chi l'ha rin~
negata per favorire le mire egemoniche del~
lo straniero?

« Slervire Ia nostra cara ,PatI1ia » : con que-
st'a affermazione concluse Il suo discorso pro~
grammatico in quest' Aula il ,Presidente Se~
gni; e la Patria con zelo ed onore ha servito
all'estero l'onorevole Pella, il quale, nei suoi
incontri internazionali, non ha trattato solo
la questione della difesa, ma anche quella
deilJa completa esecuzione dell'articolo 2 del

Patto Atlantico, che dwe tm l'altro testual~
mente: «Le pa~t:i conhaenti cercheranno. di
eUminare ogni mativo di <conflitto illelrl'attua~
ziane delle 10.110direttive economiche in campa
internaz.ionale ed incoraggeranno. la conaba~
razione economica fra l'una e l',rultra di esse
e fra tutte laro ».

Già per l'appli:cazioille di trule articalo, come
ricorderete, fece un richiama energica l'ana~
revale De Gasperi nel canvegna di Ottawa,
ma successivamente anche tutti gli altri Mi~
nistri degli esteri in ogni occasione ricorda~
rono, oltre alle esigenze della difesa, la neces~
sità di rispettare i principi e la lettera del-
l'articolo 2. Lo stesso nostro Presidente della
Repubblica, onorevole Granchi, solennemen~
te sostenne tale necelssità davanti al Parla-
menta degli 8tati Uniti nella sUravisitla oltre
oceano. L'onorevoIe Pella anohe nell'ultima
riunione della N.A.T.O. se ne è fatto fervido
paladino.

Prosegua, anorevole Pella, la sua opera in
questa retta via per la difesa e per il bene
economico del nostro Paese.

N oi le saremo sempre a fianco per soste~
nerla, come lo siamo ora a riconoscimento del~
la sua oculata attività. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

,p RES I n E N T E .Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Per .10 svolgimento di una interpellanza

D E L U C A L U C A. Domando di par~
lare.

P R E ,S I D E N T E. N e ha facoltà.

D E L U C A L U C A. Signor Presiden~
te, quando il IPresidente Merzagora poco fa
ha comunicato l'ordine dei lavori fino a gio~
vedì, io, per motivi di delicatezza, mi sono
ben guardato dall'interromperlo. Adesso, a
fine seduta, mi permetto di chiedere che la
mia interpellanza n.62, riguardante la con~
ferma del Presidente dell'Opera Sila, che era
stata posta all'ordine del giorno della seduta
di venerdì scorso e che poi è stata pratica~
mente cancellata, sia portata in discussione
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questa settimana, secanda l'impegna che la
stessa MinistrO' dell'agricaltura, tramite il
sua Sattasegretaria, aveva assunta can me.
Chieda questa anche a name degli altri firma~
tari, i calleghi SpezzanO' e Primerana.

S P E Z Z A N O. Damanda di parlare.

P RES I n E N T E. N e ha facaltà.

S P EZ Z A N O. Vorrei far natare che
la svalgimenta dell'interpellanza del senatare
De Luca Luca è stata rinviato su richiesti:).
del .MinistrO' dell'agricaltura. Ora, paichè, a
quanta pare, sana pendenti delle denuncie pe~
nali nei riguardi del Presidente dell'Opera
Sila, varremmO' sapere qualche casa.

IP RES I D E N T E. Nan passa che pre~
gare il MinistrO' degli esteri di camunicare al
callega dellil'A'gril0011turail desiderio che l'in~
terpellanza del senatare De Luca Luca sia
svalta entra la settimana.

~PE L L A, Ministro degli affari esteri.
Tr.asmJetterò damlani mattina stessa questa
desideriO'.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E NT E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Mlinistra degli affari esteri, per canasce~
re carne ritenga passa 0anciliarsi il cantenuto
àel discorsa da lui pronunciata il 5 apd~
le 1959 al banchetto dell' Assaciazione italo-
americana aNew Yark can il sensO' di re~
spansabilità di un rappresentante del Gover~

nO' italiana nell'attuale mO'menta 'palitica in~
ternazianale, con la necessità di armanizzare
l'iniziativa italiana ,con gl<isfarzi di altri Pae~
si nel persegUlimenta della distensiane inter~
nazianale e ean le aspirazioni più naturali di
tutti i cittaidini.

ISta ,di fatta che, seconda quanta ha riferita
la stampa del 6 aprile, il Ministro avrebbe
dichiarato di preferire l'attacca atamico alla
instauI1aziane di ,un regime ,comunista in Ita~

lja e che il Minisbra stessa, interrogata dai
gior:nalisti al mO'mento del suo r.itomo in Ita~
11a, ha attribuito ble dlichiarazione ad un
ervore di traduzione, smentendo recisamente
le parole attrÌJbuitegli. Senonchè il succe,s~
siva giorno 8 veniva diffuso idalIa stampa il
testo diramato dalla agenzia Associated Press
sulla base della registrazione magnetica del
discorso, nel quale è dato Ilegge,re le seguenti
paraI e : «ISe mia figlia dovesse ,correre il n~
schio di vivere in un mondo privo di }Iibertà,
in ,un mondo comunista, iO'come padre scelgo
per la mia bambina piuttosto il rischio di una
bomba atamica. E la maggior parte dei geni~
t01'i itali3lni la pensa a questa modo ».

Gli i,nterpellanti chiedono èe il Ministro
chiarisca se can tali dkhiarazioni ha rite~
nuto di ave'r esattamente inquadrato i termi~
ni dei maggiori prablemi internazionali del
mO'mento, di aver dato un effkace contributo
al mantenimento della pace e di aver e'sat~
"Lamente linterpretata le più elementari esi~
genze della Nazione (11:38).

CALEFFI, MARIOTTI, BANFI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni, con richiesta di rispasta scrit~
ta, pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Miinistro dell' agricaltura, per canoscere
se nan ritenga appor,tuna promuovere prav~
vedimenti affinchè :

a) venganO' cancessi, ean la maggiar lar~
ghezza passibile, periadi di licenza ai milita-
ri appaI1tenenti a famiglie di caUivatari di~
retti affhlchè passano ,ar,re0are ,}'indispensa~
bile aiuta alle famiglie stesse nei periadi di
maggiar necessità. Ciò con particolare ri~
guarda alle famiglie che hannO' persa la suf~
ficienza di capacità lavarativa in canseguen~
za della chiamata alle armi di un lara cam~
ponente;

b) gli appartenenti a famiglie di colti~
vatori diretti chiamati alle armi venganO' as~
segnati a sedi viciniari onde facilitare il ri~
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Pet:mlio e investi~17 novembre 19.54
mlenrti americani.

31 dicembre 1954 ~ Allarme per l'E.N.I.

15 .gennaio 1955 ~ A1nn1iinistraz.ione e idro~
caI1buri.

23gennaio 1955 ~ I con.tro1!ori dOI1IDono e

l'E.N.I. è troppo sveglio.
11 febbraio 1955 ~ IMezzogiorno e petro~

:lio.

24 febbl1aio 195,5 ~ LI petrolio e 'l'lintere.sse
del Paese (770).

STURZO

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non ritenga opportuno assegnare al Deposito
locomotive di Cremona l'effettuazione dei
treni da parte del personale di macchina e
la manutenzione e le riparazioni cicliche
(riordino e medie) dei mezzi di trazione cir~
colanti nella zona delimitata dal triangolo
Milano ~ Bologna ~ Milano ~ Venezia ~ Bologna
~Venezia nel cui ambito vi sono diverse linee
secondarie interne di collegamento che è pre~
sumibile non verranno elettrificate ma tra~
sformate a servizio Diesel in sostituzione del
servizio a vapore attualmente in atto. Cre~
mona è in posizione favorevole ed ha un'area
vasta di proprietà delle ferrovie limitrofe al
Deposito ed all'Officina~deposito nella quale
può agevolmente essere allestito un impianto
specializzato per riparazioni cicliche specie
dei mezzi pesanti quali i locomotori Diesel.

N el Deposito locomotive di Cremona sono
già impegnati attualmente circa 350 agenti
ed esiste un'officina che attua importanti ri~
parazioni cicliche alle locomotive a vapore e
mantiene un servizio delle automotrici in do~
tazione.

Esiste altresì personale tecnico, operaio 2
personale di macchina specializzato per il
nuovo tipo di trazione dal quale può partire
una graduale trasformazione.

.L'interrogante fa presente che il complesso
tecnico operaio del Deposito e dell'Officina
come pure le attrezzature e gli impianti n011
possono essere trasferiti o dispersi senza gra~
ve danno per l'economia cittadina la quale
ha già subito colpi gravi dalla chiusura di
molte industrie private mentre per contro

le maestranze e l'O'pinione pubbl~ca si aspet~
tano legittimamente l'attuazione delle trasfO'r~
mazioni necessarie più sopra enunciate onde
sia PO'ssibile assO'lvere ai nuovi cO'mpiti nella
presente auspicati (771).

GOMBI, ZANONI.

Ordine del giorno per la seduta di

Mercoledì 15 Aprile 1959

.p RES I D E N T E. Il Senato tornerà a

riunirsi in seduta pubblica domani, mercole~
dì 15 aprile, alle ore 15, cO'n il seguente or~
dine del giorno:

Seguito della discussione delle mozioni:

PASTORE (SPANO, MAMMUCARI, PALERMO,

CAPALOZZA, RUGGERI, PELLEGRINI, GIAN~
QUINTO).

Il Senato,

considerandO' che in occasione dell'ap~
provazione del Patto Atlantico il GO'verno
presieduto dall'onorevole De Gasperi esclu~
se che fosse possibile accordare basi mili~
tari sul territorio nazionale,

considerando l'ecceziO'nale gravità de~
gli accordi di cui è stata annunciata la fir~
ma con gli Stati Uniti, che permettono la
installazione di basi per missili, mentre
nessun altro Governo europeo vi ha accon~
sentito e mentre SODOin preparazione con~
vegni di ministri degli esteri e di capi di
governo per diminuire i pericoli di guerra
avviando a soluzione alcuni problemi in~
ternazionali più gravi,

invita il Governo a presentare al Par~
lamento gli accordi in questione (12);

Lussu (>GIANCA,FENOALTEA,TIBALDI,
CALEFFI, ALBERTI, RODA, GIACOMETTI).

Il8enato,

di fronte all'atteggiamento del Mini~
stro degli affari esteri al recente Consiglio
Atlantico, all'accordo firmato dall'Italia con
gli Stati Uniti d'America per l'installazio~
ne di rampe di missili di media portata nel
territorio nazionale e alle dichiarazioni del~



Senato della Repubblica III Legislatura

98a SEDUTA

~ 4693 ~

14 APRILE 19'59ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

lo stesso Ministro degli esteri all' Associa..
zione italo~americana,

invita il Governo a giustificare in Par~
lamento la sua politica e a presentare il
testo dell'accordo sui missili (13);

e delle interpellanze:

GAlAN!.~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere quali impegni precisi si è assun~
to il Governo italiano con la firma dell'ac~
cordo per la installazione di basi per mis~
sili americani nel Veneto e in Sardegna;
e se non creda che tale impegno assunto
dal Governo non ostacoli l'opera di disten~
sione in ,corso ,per iniziativ,e di alcune gran~
di potenze, anzichè favorirla. L'interpel~
lante fa presente che le notizie apparse
sulla stampa hanno provocato nel Polesi.
ne, e particorrarmente a Gene,selli, ove sono
in corso lavori per apprestamenti militari
presumibilmente destinati a basi di lancio
per missili, grande ansia e preoccupazione
(136) ;

MAMMUCARI (DONINI, MOLÉ, MINIO). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Considerata la gravità della notizia dira~
mata dall' Agenzia americana Associated
Press e ripresa da moltissimi quotidiani
italiani, concernente dichiarazioni che sa-
rebbero state fatte dal Ministro degli este-
ri, onorevole Pella, nella sede della Società
italo~americana aNew York, nelle quali lo
stesso avrebbe affermato «essere preferi~
bile che l':Italia corra il rischio di essere
sottoposta ad un attacco atomico da parte
delrUnione Sovietica piuttosto che vedere
l'Italia dominata dai comunisti »,

tenuto presente che queste dichiara-
zioni suonano offesa ai princìpi costituzio-
nali che riconoscono ad ogni partito il di~
ritto di concorrere a determinare la poli~
tica nazionale, e cioè a mirare con metodo
democratico alla conquista della maggio-
ranza dei suffragi per la conseguente as-
sunzione delle responsabilità di governo,

tenuto presente che l'affermazione im~
plica la intenzione di provocare eventual-
mente anche la distruzione totale del Paese
pur di impedire ai cittadini di affidarne

la guida al partito che eventualmente rico-
noscessero idoneo a risolvere adeguata~
mente i problemi della loro vita associata,

considerato che se le notizie dell' Asso~
ciated Press corrispondessero a verità l'ono~
revole Pella avrebbe dimostrato di agire
e di parlare non come Ministro degli esteri
della Repubblica ma come interprete e
portavoce di particolari gruppi e correnti
politiche nel Paese,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se l'onorevole Ministro degli esteri ha fatto
tali dichiarazioni; in caso positivo se COIl
esse ha interpretato il pensiero del Gover~
no; ill caso negativo se non si debba for~
malmente sconfessarle traendo da questo
fatto le conseguenze necessarie anche sul
piano governativo (137);

CALEFFI (MARIOTTI, BANFI). ~ Al Mini~

stro degli affari esteri. ~ Per conoscere
come ritenga possa conciliarsi il contenuto
del discorso da lui pronunciato il 5 aprile
1959 al banchetto della Associazione italo-
amer,ieana aNew York 'con il sernso di re~
sponsabilità di un rappresentante del Go~
verno italiano nell'attuale momento :poli~
tico internazionale, con la necessità di ar~
monizzare l'iniziativa italiana con gli sfor-
zi di altri Paesi nel perseguimento della
distensione internazionale, e con le aspj~
raZJioni più naturali di tutti i cittadini.

Sta di fatto che, secondo quanto ha riferi~
to la stampa del 6 aprile, illVIini,stro avreb~
be dichiara;to di preferire l'attacco atomi~
co alla instaurazione di un regime comu~
nista in Italia, e che il Ministro stesso, in-
terrogato dai giOlI'nalisti al momento del
suo ritorna in Italia, ha attribuito tale di~
chi'arazione a;d un errore di traduzione,
smentendo recisamente le parole attribui~
teglL Senonchè il isuCicessivo giorno 8 ve~
niva diffuso dalla stampa il testo diramato
dalla agenzia Associated Press sulla base
deUa Il'egistrazione magnetka del discorso,
nel quale è dato leggere le seguenti paro~
le: «Se mia figlia dovesse correre il rischio
di vivere in un mondo privo di libertà, in
un mondo comunista, io come padre scelgo
per la mia bambina piuttosto il rischio di
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una bomba atomica. E la maggior parte
dei genitori italiani la pensa a questo
modo ».

Gli interpellanti chicedonoehe il Ministro
chiarisca se con talidichiara71ioni ha rite~
nuto di aver esattamente inquadrato i ter~
mini dei maggiori problemi internazionali
del momento, di aver dato un efficace con~

tributo al mantenimento della pace e di
,aver esattamente:iJnterpretato le più ele~
mentari esigenze della Nazione (138).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




